
Quotidiano / Anno XILX / N. 95 ( " E S P S V T ) 

;:•. fi '*•) , 

'.:."./ 
< - i . 

tànWi 7 aprile 1972 '/ l . 90 * 

v;̂ - >•• :>s 

Alle 18 in piazza Navona la manifestazione popolare con il compagno Berlinguer 
-* V* I 

r 
- ' ft' 
V . . V 

STATALI 
Il governo vuole creare 

una casta di superburocrati 
A pagina 4 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ANGELA DAVIS 
Colpo di scena: un giudice 

ha ucciso i tre rapitori 
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L'UNICA VIA D'USCITA PALLA GRAVE CRISI POLITICA E SOCIALE E' UNA SVOLTA DEMOCRATICA 

Il P CI : le scelte dTdestra della D C 
pericolose 
per l'avvenire 
del Paese 

Di fronte al fallimento del centro-sini

stra la DC propone un ritorno centrista 

che è un inganno e una provocazione 

La Direzione del PCI, 
al termine dei suoi la
vori, ha diramalo la 
seguente risoluzione 

La Direzione del PCI ha pre 
so in esame gli ultimi svilup 
pi della situazione nel Vietn im 
in rapporto al sabotaggio ame 
ricano alla Conferenza di Pa 
rigi. alla vittoriosa offensiva 
del Fronte nazionale di 'i-
berazione e alla minaccia di 
nuove a/ioni aggressive da 
parte degli Stati Uniti. Nel 
rivolgere il suo saluto soli 
dale e ammirato agli eroici 
combattenti vietnamiti, essa 
fa appello ai giovani, ai la 
voratori, a tutti i democra
tici perché si levi ancora una 
volta la voce del popolo ita 
liano a chiedere pace, libertà 
e indipendenza per i popoli 
dell'Indocina. 

La Direzione del PCI ha 
quindi esaminato l'andamen 
to della prima fase della cam 
pagna elettorale, esprimendo 
un giudizio positivo sul grn 
do di mobilitazione del Par
tito. sulla adesione di larghe 
masse alle sue iniziative e 
manifestazioni, sulla diffusio
ne dell'Unifà e della stampa 
comunista che registra un no 
tevole aumento, sulla campa 
gna di tesseramento che è >n 
forte anticipo rispetto ilio 
scorso anno 

La recente riunione del Con 
siglio Nazionale della DC ha 
pienamente confermato lo spo
stamento a destra e le scelte 
conservatrici di questo par
tito. La decomposizione della 
maggioranza di centro sinistra 
è derivata dall'impossibilità di 
conciliare la linea della DC. 
del PRI e del PSDI. di sem
pre più grave cedimento ai ri 
catti e alle pressioni della de 
stra economica e politica, con 
le esigenze di rinnovamento 
espresse dal movimento dei 
lavoratori. A questa crisi pro
fonda e insanabile dell'espe 
rienza di centro sinistra, la 
DC reagisce oggi tentando di 
accreditare — sotto la for
mula della cosiddetta « cen 
tralità » — la prospettiva di 
un nuovo centrismo. Questo 
tentativo (in funzione del qua 
le il partito dello Scudo ero 
ciato ha cercato anche di spe
culare sui problemi dell'ordi
ne pubblico, aggravatisi prò 
prio per responsabilità dei go 
verni diretti dalla DC), si 
esprime, sia nella dichiarata 
disponibilità della DC ad un 
governo con i! PLI. sia in una 
rozza polemica in primo luo
go con il PCI. ed anche con 
il PSI. che la DC vuole pie 
gare ad un ruolo di mera e» 
pertura del nuovo centrismo. 
L'asse di questa linea è costi
tuito da una arrogante pre
tesa di rafforzare ulteriormen
te il potere della DC. 

Nel programma presentato 
al corpo elettorale, la DC ta 
ce sulle ragioni effettive delle 
presenti difficoltà dell'econo
mia nazionale e sulla mancata 
realizzazione di riforme da 
tanto tempo annunciate, per 
tornare a parlare di riforme 
nel modo più generico e am 
biguo e in termini ancor più 
arretrati, e per porre come 
problema centrale quello del 
la « ricostituzione dei margi 
ni di profitto » e della passiva 
accettazione, da parte dei la 
voratori, delle decisioni e del 
regime interno della grande 
azienda capitalistica. Aura 
verso questa linea — che si-

Dalie accuse 
di Dossetti 
alla DC un 
monito ai 
cattolici 
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giuncherebbe non solo brutale 
' negazione di sacrosante esi 

genze di progresso dei lavo 
ratori ma abbandono del Me? 
zogiorno alla sua sorte e ul 
teriore esasperazione di tutti 
gli squilibri — la DC si prò 
pone di ricreare un clima di 
« fiducia » tra i grandi gruppi 
capitalistici del paese E non 
a caso a tali enunciazioni affi 
ciali si accompagnano attac 
chi all'unità sindacale e mi 
nacce al diritto di sciopero 

Ma questa prospettiva neo 
centrista, affidata, in caso di 
necessità, all'alleanza organi 
cu coi gruppi padronali più 
direttamente rappresentati dal 
Partito liberale, e sostenuta 
dall'ipotesi di ritocchi in sen 
so maggioritario delle leggi 
elettorali, non può certo reg 
iiere nell'Italia degli anni "70. 
di fronte alla gravità e ur
genza dei problemi del paese 
e alla accresciuta forza del 
movimento operaio e demo
cratico. Se la si volesse per 
seguire, dopo il 7 maggio, si 
otterrebbe solo di provocare 
un pericoloso inasprimento di 
tutte le tensioni sociali e po
litiche. 

La linea che la DC propone 
costituisce dunque un ingan 
no e una provocazione, elude 
e contraddice l'esigenza di una 
combattiva e conseguente di
resa delle istituzioni democra
tiche dalle manovre di destra. 
favorisce l'attacco fascista al
la Repubblica e ai valori sui 
quali si fonda la democrazia 
italiana. 

Dalla crisi del centro-sini 
stra. dalla profonda crisi so 
ciale e politica che travaglia 
il Paese si esce dando al
l'Italia una guida capace e 
autorevole, quale solo può ga
rantire un governo fondato sul 
consenso e sulla partecipazio
ne attiva delle masse lavora
trici e quindi delle tre grandi 
componenti del movimento po
polare: quella comunista, quel
la socialista e quella catto
lica. 

Lo stesso, fondamentale e 
assillante problema della ri
presa produttiva lo si risolve 
solo ponendolo su nuove basi 
e quindi operando un sostan 
ziale mutamento negli indiriz 
zi della politica economica. 
secondo le linee proposte dal 
movimento dei lavoratori e 
secondo gli effettivi interessi 
dei ceti medi produttivi. 

Per realizzare una tale svol
ta democratica è indispensa
bile la sconfitta delle destre 
e della DC. l'avanzata del 
PCI e dello schieramento di 
sinistra. E' possibile ed è ne 
cessario aprire la strada, col 
voto del 7 maggio, all'avven 
ìo di una direzione politica 
nuova, che segni la definitiva 
liquidazione della discrimina 
zione anticomunista e ponsa 
fine al lungo malgoverno im 
posto all'Italia dal prepotere 
della DC. 

La Direzione del PCI fa ap
pello a tutti i militanti comu 
nisti affinché compiano in que
ste ultime settimane uno sfor 
zo eccezionale, per stabilire i 
più ampi collegamenti con le 
diverse categorie lavoratrici, 
con le mas^e giovanili e fem 
minili, con tutto il popolo 
Un particolare impegno va 
sviluppato in direzione delle 
masse cattoliche, tra le quali 
è maturo un orientamento 
nuovo, nonostante gli anacro
nistici e inammissibili tentati
vi di intervento del clero a 
sostegno della DC. In una bat
taglia così importante e ser
rata, è necessario che la mo
bilitazione dei comunisti — nel 
lavoro capillare, nella diffu
sione della stampa, nel lavo
ro per insegnare, a tutti come 
si vota, nella sottoscrizione 
elettorale — compia subito un 
nuovo balzo in avanti. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 

Roma. 6 aprile 1972 

Di fronte ai successi delle forze di liberazione, Nixon ricorre a una feroce rappresaglia 

Continua nel Vietnam l'avanzata popolare 
Selvaggi bombardamenti USA sulla RDV 

Dieci aerei abbattuti dalla contraerea nordvietnamita - Al Sud l'offensiva delle forze di liberazione si sviluppa su tre fronti - Le rivolte delle 
popolazioni descritte da un giornale di Hanoi - Tutti gli organi del GRP impegnati in una campagna di conciliazione nazionale 

SUDVIETNAM - Militari e civili sudvietnamìti feriti durante 
trasportati in aereo lontano dalla zona dei combattimenti 

combattimenti presso Quang Tri attendono di essere 

Alla DC preme di più ridurre le tasse al grande padronato 

IL GOVERNO NON FISSA L'INCONTRO 
CON I SINDACATI PER LE PENSIONI 

La protesta di CGIL, CISL e UIL - Il ministro Colombo lancia da Zurìgo ulteriori proposte di «libera
zione » dei percettori di profitti da elementari doveri fiscali - Nessun intervento per la piccola impresa 

Silenzio siili' aumento delle 
pensioni, nel chiaro intento di 
lasciar passare il tempo utile 
per pagare l'acconto in aprile, 
e canèa scatenata per la ridu
zione ulteriore delle imposte 
sui profìtti: questo il concreto 
manifestarsi della linea della 
DC per le elezioni. Il Consiglio 
dei ministri, il quale doveva 
decidere sulle pensioni, è rin
viato. I/incontro fra Andreotti 
e i sindacati, previsto per ieri. 
è stato pure disdetto provocan
do un telegramma delle tre 
confederazioni sindacali al pre
sidente del Consiglio in cui < nel 
richiedere l'urgente convocazio
ne di riscontro sulle richieste 
avanzate nel precedente incon
tro per le pensioni, i braccian

ti e l'occupazione, si sottolinea 
la necessità di una positiva so
luzione per i lavoratori dipen
denti pensionati e l'inaccetta
bilità che. per ostacoli politici 
e non RiundiL-o costituzionali, si 
neghi i'acccglimento delle le
gittime attese delle categorie 
dei pensionati e bracciantili ». 

Gli < ostacoli politici > di cui 
parlano CGIL. CISL e UIL so
no evidenti: il proposito di re
galare al padronato 1000 1100 mi
liardi di entrate ficcali entro 
l'anno. La campagna orchestra
ta attorno a questo progetto, 
dopo la dichiarazione del can
didato del PSI on. Eugenio Scal
fari. ha messo in evidenza che 
questi — com'era già accaduto 
nei suoi interventi a favore del-

Il gruppo Freda 
era collegato 

con il campeggio 
paramilitare 

E' emerso durante le indagini nel Vicentino 
sulla « trama nera » - I neofascisti padovani 
si rifornivano di esplosivi a Thiene 
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I'« operazione Bastogi > e per 
la privatizzazione della TV — 
si è mosso per conto di ben 
precisi ambienti padronali. 

Ieri è toccato all'on. Emilio 
Colombo, ministro del Tesoro 
ed ex presidente dell'ultimo go
verno di controsinistra, perora
re la causa del padronato; a 
Zurigo, durante una conferenza 
tenuta nella sede della banca 
Credit Suisse. ha dichiarato non 
solo di essere favore\olc alla 
riduzione deìle imposte sui pro
fitti, ma che a parer suo occor
rerebbe anche introdurre in 
Italia l'anonimato dei possessori 
di capitale azionario, in modo 
che i loro profitti diventino an
che formalmente e sconosciuti 
ed irreperibili > al fisco. La di
chiarazione di Colombo è stata 
salutata con una salva di ap
plausi negli ambienti padronali. 

Sono state inoltre rilanciate 
le dichiarazioni del governato
re della Banca d'Italia. Guido 
Carli, favorevole all' ulteriore 
riduzione delle tasse sui pro
fitti. Le quotazioni della borsa 
valori sono intanto aumentate 
dell' l,75rJ> (ogni punto corri
sponde a diverse decine di mi
liardi) in un giorno. Le buone 
parole sulla necessità di aiutare 
le piccole imprese e di aumen
tare il potere d'acquisto per fa
vorire la rij.resa economica so
no state oscurate da una ben 
precisa scelta politica: aumen
tare ulteriormente i profitti del 
grande capitale. 

QUALI TASSE - Le propo
ste di sgravi fiscali al padro
nato sono più d'una. LR princi- I 
pale, con la riduzione del 50% ' 

dell'imposta di ricchezza mobi
le sui redditi di capitale, com
porta il regalo alle imprese di 
circa 152 miliardi di lire I prin
cipali beneficiari sono i grandi 
gruppi finar.7.iari: le banche ri
ceverebbero. secondo la propo
sta Scalfari, una riduzione del 
21> su depositi a risparmio. Si 
tenga presente che le banche 

(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
HANOI, 6. 

L'aviazione americana ha 
compiuto oggi massicce incur
sioni contro vaste zone del ter
ritorio nord-vietnamita. Radio 
Hanoi ha annunciato l'abbatti
mento di dieci bombardieri in
cursori; sette sono stati colpiti 
nel cieli della provincia di 
Quang Binh e gli altri tre nel
la zona di Vinh Linh. L'emit
tente ha anche annunciato che 
dal 2 al 4 aprile la contraerea 
della RDV ha abbattuto due 
bombardieri strategici « B 52 > 
e tre caccia-bombardieri Phan-
tom. In serata II ministero de
gli esteri ha emesso una ener
gica dichiarazione in cui si 
condanna a la cinica violazio
ne degli impegni americani di 
cessare totalmente I bombar
damenti e il cannoneggiamen
to della RDV». 

Agli angoli delle strade prin
cipali di Hanoi e nei sobbor
ghi sono apparse stamane de
cine di pannelli con le car
te su cui la popolazione della 
capitale segue di ora in ora 
gli sviluppi della lotta di li
berazione al sud. Le frecce 
rosse indicano le direttrici del
l'avanzata delle unità regola
ri delle FAPL (le Forze arma
te popolari di liberazione sud-
vietnamite). frecce che all'ot
tavo giorno d'offensiva appaio
no come grossi fili di una fit
ta ragnatela che sta abbrac
ciando i punti nevralgici del 
Sud Vietnam. La regione di 
Quang Tri è ormai superata e 
gli uomini, appoggiati dai car
ri armati sono scesi fino in 
prossimità dell'antica capitale 
imperiale Huè. Stamane la ra
dio del FNL annunciava com
battimenti già a sud di que
sta città. 

Le posizioni segnate sulla 
carta confermano che tutto il 
dispositivo militare del regi
me sud-vietnamita nella regio
ne settentrionale è saltato. 
Anche nella regione dell'alto
piano l'area fortificata di Kon-
tum è teatro di grosse opera
zioni che potrebbero avere, 
nei prossimi giorni, gli stessi 
sviluppi catastrofici per l'eser
cito di Van Thieu. Da Tay 
Ninh le forze di liberazione 
premono in direzione di Sai
gon che dista dalla zona dei 
combattimenti appena un cen
tinaio di chilometri. 

E' opinione negli ambienti 
del GRP e del FLN che lo 
stato d'animo delle truppe 
saigonesi è di estrema incer
tezza e che soprattutto le for
ze para-militari, arruolate a 
forza dalle autorità fantoccio. 
rifiutano quasi ovunque di com
battere. La popolazione, in 
ebollizione, è spesso costret
ta con la forza a seguire le 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

Nuove minacce americane 

MARINES USA SONO 
PRONTI A INTERVENIRE 

WASHINGTON, 6 
Un'altra squadriglia di cac

cia-bombardieri Usa, del tipo 
F105, sarà inviata nel Viet
nam. La squadriglia, che do
vrebbe comprendere una ven
tina di aerei, è ora di stanza 
nel Kansas. Nello stesso tem
po si è appreso che gli Stati 
Uniti si tengono pronti anche 
ad un impiego della loro fan
teria da sbarco nella zona 
dell'offensiva. Una unità di 
marines, dice un dispaccio AP, 
è a pronta ad ogni evenienza » 
a bordo di una nave della VII 

flotta. Il capo degli stati mag
giori riuniti, ammiraglio Moo-
rer, ha dichiarato stasera che 
i bombardamenti sul nord 
Vietnam, condotti con un in
gente numero di aerei, prose
guiranno. « Per gli attacchi 
iniziali — ha detto — la pene
trazione a nord della zona 
smilitarizzata è di 65-80 chilo
metri ». L'ammiraglio non ha 
voluto rispondere alla doman
da di un giornalista se Ini 
gli obiettivi futuri vi sarà il 
porto di Haiphong. 

Come « leader » della svolta a destra 

Fanfani detta 
la linea della DC 
Giorgio Amendola a Castellammare: « Una nuova mag
gioranza per un nuovo programma » — Ingrao: « Le 
contraddizioni della linea del PSI » — Un articolo di 
Giorgio Napolitano — Discorsi di Saragat e De Martino 

Manca un mese esatto alle 
giornate elettorali del 7 e 
dell'8 maggio. Anche per que
sto, il dibattito politico si fa 
più serrato, accentrandosi in 
buona parte sulle questioni 
della prospettiva politica. Le 
decisioni del Consiglio nazio
nale democristiano ed i di
scorsi pressoché giornalieri di 
Forlani, di Piccoli e di Fan
fani (che continua a presen
tarsi come guida effettiva 
della svolta a destra della DC) 
hanno confermato e sottoli
neato le scelte conservatrici 
dello «Scudo crociato». E* 
di ieri un discorso abbastan
za esplicito del presidente del 
Senato a Firenze, con il qua
le egli toma a parlare delle 
ipotesi post-elettorali come 
se gli ultimi quindici anni non 
fossero trascorsi, e non fos
sero stati sconfitti, con la lot
ta e con il voto, i disegni più 
arretrati o più avventurosi 
maturati nella DC. Il senato
re Fanfani non fa mistero 
della sua piena disponibilità 
per un governo centrista (cioè 
con la partecipazione del F U 
e la esclusione del PSI), e per 
questo preme su quella parte 
del partito socialdemocratico 
che recalcitra dinanzi a que
sta alternativa; nello stesso 
tempo, egli non esclude un'al
tra possibile combinazione al

l'interno di quella che egli de 
finisce Ynarea delle forze de
mocratiche». Anche il centro
sinistra può andar bene, se
condo Fanfani. purché abbia 
lo stesso significato politico 
di una resurrezione centrista. 

In sostanza, la svolta demo 
cristiana è andata tanto avan
ti, che i maggiori leaders di 
questo partito (e Fanfani vuo
le apparire il maggiore tra i 
maggiori) si presentano al
l'elettorato senza dare indica
zioni precise sull'uso che essi 
faranno dei suffragi raccolti, 
ma confermando tuttavia lo 
spostamento a destra nella po
litica de e nelle alleanze post-
elettorali come un dato scon
tato e ineluttabile. Tutto ciò, 
comunque, dipende dai risul
tati del voto, e non certo dal
le nostalgie di alcuni capi 
dello «Scudo crociato». La 
discussione in atto nella cam
pagna elettorale si rivolge an
che — e per merito soprat
tuto del PCI — alla ricerca 
e alla indicazione della via 
per battere da sinistra la li
nea di destra democristiana, 
e per aprire nuove prospetti
ve al Paese. E* questo il tema 
di migliaia e migliaia di gran-

€. f. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI un confronto 
ALMIRANTE: « ...Speria-

*"*• mo che questo contri
buisca a restituire un po
chino di lungimiranza al 
la classe politica dirigen
te di vertice, affinchè il 
comunismo, che è il ne
mico, venga bloccato ». 
Malagodi: «Che il comu
nismo sia il nemico e il 
pericolo maggiore è vero; 
ma non crediamo che il 
Movimento sociale sia uno 
strumento utile per com
battere il comunismo, que
sta è la sintesi delle cose». 
In queste due battute, pro
nunciate mercoledì sera in 
Tv, a «Tribuna elettorale» 
(moderatore Di Schiena), 
dal fascista on, Almirante 
e dal liberale on. Mala-
godi, si può cogliere («que
sta è la sintesi delle cose») 

la sostanza di tutto il di
battito, svoltosi tra due 
personaggi che, diversi 
nell'aspetto, nell'espressio
ne e nei modi, ci sono ap
parsi, nelVanimo, assoluta
mente identici. 

Iracondo e torvo Mala-
godi, cortese e feroce Ai-
mirante, ciò che divide 
Questi due uomini non è 
che un problema di me
todo: il primo vuole lo 
Stato liberale, il secondo 
lo Stato corporativo. Ma 
tutti e due perseguono un 
solo fine: combattere il 
comunismo, dice Malago
di: bloccare il comunismo, 
dice Almirante: è questo 
che li fa identici e li ren
de, entrambi, difensori de
gli stessi interessi. L'uno 
e l'altro hanno da persua

dere il medesimo eletto
rato: Almirante fa le boc
cucce per rassicurarlo. Ma
lagodi per rincorarlo mo
stra la grinta. Ma si trat
ta di preservare l'argente
ria dei ricchi, e i loro pri
vilegi, il loro potere, il 
loro mondo: li unisce que
sto fine, e non a caso nes
suno dei due, l'altra sera, 
ha mai pronunciato la pa
rola «lavoratori*. Il loro 
dibattito non è stato uno 
scontro, è stato un con
fronto: chi dei due — do
vevano domandarsi i pa
droni — sarà meglio? 

Personalmente, il più. ri
pugnante ci è apparso Ma
lagodi. Egli ha osato defi
nire U comunismo «il ne
mico maggiore» e aveva 
davanti a si il rappresen

tante di un regime che 
ha dato al nostro Paese 
violenza e sangue, distru
zione e rovina, sventura e 
disperazione. Il segretario 
del PLI sa benissimo che 
senza i comunisti egli non 
avrebbe ritrovato la liber
tà di cui oggi si vanta. 
Il a nemico maggiore J> il 
25 aprile aveva accanto, ri
conoscente, il liberale Ar-
pesani, quando si inneg
giava alla Liberazione. E 
oggi, davanti a un fascista, 
il segretario del PLI non 
si ricorda più quanto deve 
lui, che non c'era, ai co
munisti. Almirante è' un 
sanguinario, Malagodi è 
uno scroccone. Siate orgo
gliosi, compagni, di non 
essere con nessuno dei due. 

Fort*bra«cl« 
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Il fondatore della sinistra democristiana condanna la «scelta di conservazione» dello Scudo crociato 

Dalle accuse di Dossetti alla DC 
un monito ai cattolici democratici 

Il giudizio del compagno Sergio Cavina sulla decisione del sacerdote di lasciare l 'Italia - Le amare constatazioni sulla sinistra de indicano alle masse popo
lari cattoliche l'esigenza di una incisiva scelta di r innovamento - Solo con l'avanzata del PCI si apre una reale alternativa alla linea conservatrice e moderata 

Il compagno Sergio Cavina, 
della Direzione del PCI par
lando a Firenzuola In prò-
vincia di Piacenza ha affer
mato che « la decisione di 
Giuseppe Dossetti di lascia
re l'Italia, e le significntive 
dichiarazioni con le quali egli 
ha voluto annunciarla, costi
tuiscono, non soltanto nell'E
milia, sua terra d'origine e suo 
luogo di prevalente impegno 
civile sin dai tempi della Re
sistenza, ma in tutta Italia, 
un fatto di grande rilievo, 
che suggerisce • riflessioni e 
considerazioni molto attuali. 
Partigiano, interlocutore dei 
comunisti all'Assemblea Co
stituente, Dossetti aveva gui
dato e ispirato per oltre un 
decennio la sinistra democri
stiana, trovandosi in contra
sto con le scelte fondamen
tali attraverso le quali la DC 
di De Gasperi impose all'Ita
lia il regime atlantico e an-

ti popolare del centrismo. Giu
seppe Dossetti — ha aggiun
to Cavina — ha voluto con 
la sua consueta onestà intel
lettuale domandarsi adesso 
perché la vittoria spettò a 
De Gasperi, e cioè ad un 
disegno che esprimeva le esi-
genze del grande capitale e 
della politica imperialista de
gli Stati Uniti, e non a chi 
voleva affermare le esigenze 
delle masse popolari cattoli
che nel solco unitario trac
ciato dalla Resistenza. La ri
sposta di Dossetti è stata 
che l'ala sinistra di cui egli 
era 11 capo fu "troppo de
bole con De Gasperi" e per
se perché non seppe "lotta
re fino in fondo e fino alle 
estreme conseguenze" con chi 
tradiva le speranze delle for
ze popolari cattoliche. 
« Noi dedichiamo queste con

siderazioni di un uomo per il 
quale abbiamo sempre avuto 

I COMIZI DEL PCI 
OGGI 

ROMA: Berlinguer, Pochet
ti e Rodano; CENTRO DI 
FERRARA: Cavina; MODE
NA - FONDERIE: Colombi; 
NAPOLI - SAN GIORGIO: 
Chiaromonte; GROSSETO -
MANCIANO: Di Giulio; Ml-
SILMERI: Macaluso; GENO
VA - PORTO: Nafta; SAM-
PIERDARENA: Natta; NA
POLI • VOMERO: Napoli
tano; VERCELLI: Pajetta; 
ACQUI: Pecchloll; COMO: 
Quercioli; COSENZA: Reich-
lin; TARANTO - MOTTOLA: 
Romeo; CERTALDO: Sero-
ni; PISTOIA: Calamandrei; 
RAVENNA: Peggio; SIENA: 
Scarpa. 

DOMANI 
NAPOLI • PONTICELLI: 
Alinovi; IMPERIA: Borghi-
ni; MODENA • RAVANINO: 
Colombi; ASCOLI PICENO: 
Cavina; BRESCIA: Cossut-
ta; MASSA CARRARA: Di 
Giulio; FOGGIA: Jotti; 
REGGIO CALABRIA: In-
grao; TORINO: Minucci, 
Paletta e Cardia; TERMINI 
IMERESE: Macaluso; VI 
CENZA: Novella; CHIAVARI 
e NERVI: Natta; POMI-

GLIANO D'ARCO: Napoli
tano; PALERMO: Occhetto; 
GARLASCO: Quercioli; TA
RANTO * SAVA: Romeo; 
LECCE: Reichlin; FIREN
ZE - CAMPI: Seroni; VARE
SE: Tortorella; TEMPIO: 
PAUSANIA: Birardi; SA
LERNO Fibbi; TRENTO • 
ROVERETO: G. Pajetta; 
TARQUINIA: Rodano; CO 
MACCHIO: Rubbì; BELLU
NO: Triva; LATINA: Volpe. 

Manifestazioni 
della FGCI 

OGGI 
Siena: Giglioli; Avellino: 

Franchi. 

DOMANI 
Pisa: Imbeni; Mantova 

(Suzzara): Ruggerì; Impe
ria: Borghini; Siena: Gi
glioli; Salerno (Eboli): Fran
chi; Zurigo: Polo; Pisa: 
Imbeni. 

DOMENICA 
Mantova (Suzzara): Rug

gerì; Savona: Borghini; Sie-
. na (Chianciano): Cecchi. 

un grande rispetto, e che è 
stato il maestro di tutta una 
generazione politica di cattoli
ci italiani, ai lavoratori e ai 
giovani cattolici che davanti 
alla scelta del 7 maggio deb
bono trovare la via per in
cidere, per colpire i loro ne
mici, per indicare la strada 
dell'antifascismo e delle ri
forme. della crescita unitaria 
del movimento popolare, con
tro le inquietanti velleità cen-
triste del gruppo dirigente del
la DC e contro i pericoli e 
le minacce che vengono dal
la destra reazionaria e fasci
sta. Non ci sembra davvero 
che sia una nostra forzatura 
il giudizio sulla assoluta in
consistenza delle sinistre de
mocristiane di oggi davanti 
alla sterzata a destra della 
DC. Nessuno è infatti in gra 
do di indicare una occasione 
o un tema sul quale dalle 
sinistre democristiane sia ve
nuto in queste settimane un 
rifiuto della involuzione in at
to nella politica del loro par
tito, o una loro battaglia che. 
in questo momento delicato 
per il Paese, abbia dato 
espressione agli interessi e 
alle esigenze delle forze più 
vive del mondo cattolico. 

« I cattolici democratici del
l'Emilia-Romagna — di una 
regione, cioè, che ha visto 
negli anni scorsi lo svilup
po di significativi contatti e 
di proficue collaborazioni tra 
tutte le componenti popolari, 
laiche e cattoliche — cosi co
me tutti i cattolici democra
tici del nostro Paese hanno 
oggi bisogno, perchè le loro 
posizioni contino e si affer
mino per il peso che effet
tivamente hanno, di una scon
fitta della DC (la quale, co
me ha ben detto Giuseppe 
Dossetti a proposito dei tem-
pf di De Gasperi. oggi più 
che mai "bada a fare il go
verno e basta" e mira al raf
forzamento del proprio pre 
potere senza alcun rispetto 
dei valori dell'antifascismo e 
delle aspirazioni popolari) e 
della avanzata del partito più 
forte, più maturo e più re
sponsabile della sinistra, che 
è il nostro Partito, portata 
re della soluzione positiva del
la crisi italiana, che è quel
la di un governo basato sul
la collaborazione tra le tre 
componenti popolari: la catto
lica, la socialista e la co
munista ». 

La FNSI proclama uno sciopero di due ore per sabato 

Decisa protesta dei giornalisti 
per la rappresaglia in Sardegna 

Perché l 'editore petrolchimico ha licenziato i l presidente dell'Associa
zione stampa sarda • Lotta per la pluralità e la l ibertà d'informazione 
Iniziativa comune dell'Ordine e della FNSI - Dichiarazione di Curzi 

Per protestare contro il li
cenziamento del presidente 
dell'Associazione stampa sar 
da. Enrico Clemente, dalla re
dazione del quotidiano Nuova 
Sardegna, la Federazione na
zionale della stampa italiana 
ha proclamato, d'intesa con le 
associazioni regionali di stam
pa, un primo sciopero nazio
nale di due ore dei giornalisti 
italiani dei quotidiani, dei pe
riodici. delle agenzie di stam 
pa e della RAI-TV. L'asten
sione dal lavoro verrà attuata 
sabato prossimo all'inizio di 
ogni turno. 

Come è noto, la Nuova Sar
degna è di proprietà del pe
troliere Rovelli 

a La grave decisione dell'edi
tore che monopolizza l'infor
mazione dei giornali quotidia
ni di Sardegna — si dice r.el 
comunicato della FNSI che 
annuncia lo sciopero — è con 
siderata dalla categoria un 
grave atto di provocazione 
contro tutto il giornalismo 
italiano, che si aggiunge alle 
altre violazioni compiute da 
gli editori e denunciate dal 
consiglio nazionale della Fé 
derazione della stampa nella 
recente . disdetta del con 
tratto ». 

«La giunta esecutiva della 
FNSI. continua il comunicato 
ha Invitato le associazioni na 
zionali di stampa a promuo
vere nella giornata di sabato 
durante le due ore di sciope 
ro assemblee in tutte le re 
dazioni per dibattere la gra
ve vicenda e per decidere ul 
teriori misure di lotta » Infì 
ne, il segretario della FNSI. 
Ceschia in una riunione svol 
tasi presso il ministro del la
voro Donat Cattin «ha fer 
inamente protestato per l'at
teggiamento assunto dall'edi
tore della Nuora Sardegna ed 
ha chiesto alla Federazione 
degli editori di ristabilire il 
rispetto desìi accordi «otto 
Sf ' t t i » 

In una dichiarazione. Il com
pagno Alessandro Curzi, de'la 
Giunta esecutiva della FNSI 
ha affermato che «il potente 
monopolio petrolch'm'ro ori 
vato si è mosso per schiac
ciare un giornalista che. ron 
il suo comportamento non su
bordinato. aveva — pur lavo 
rando in uno del auotidian! 
acquistati daH'editore-petro 
liere — n="fo sv^'^p^e i" ,i 
tenace azione In difesa della 
libertà d'informazione, contro 
le concentrazioni e per un 
maggior potere dei giornalisti 
nell'azienda. 

La decisione di licenziare 

Enrico Clemente eletto dai 
giornalisti sardi dirigente del 
turo sintid au>. lOiniinicaU ni 
provvisamente, è l'intervento 
scritto dei padroni a quel Con
vegno sull'informazione che al
cune settimane fa si è tenuto 
a Sassari con la partecipazio
ne di giornalisti, sindacati, do
centi universitari, studenti. 
uomini politici di tutti i parti
ti dell'isola. Tutta l'opinione 
pubblica vi era rappresentata; 
soli assenti gli editori pe
trolchimici che. rinchiusi nel
le loro sedi di Roma e di 
Milano, controllano tutta l'in
formazione scritta della Sar
degna hd ora è arrivato il 
loro intervento 

E chiare a tutti, dunque. 
che la questione del licenzia 
memo da « Nuova Sardegna » 
1el presidente dell'Associazio
ne stampa sarda non è un epi
sodio che può essere circo
scritto di fatto locale Al Con
vegno di Sassari, dove ero 
presente come rappresentante 
della FNs>l rio assicurato : 
coreghi dell'isola che nella 
loro tenace ed unitaria azio 
ne in difesa delia libertà di 
stampa e delia pluralità del 
l'informazione avrebbero avu 
to l'aopoggio concreto di tutti 
i g'.orruu.s:.! umani Ora sia 
mo chi .mati a dimostrare la 
validi'» rieil ìmoe-rn" n-: lar o 
che abbiamo liberarr.er.te sot
toscritto nei vari congressi 
delia categoria: ora dobbiamo 
dimostrare che quanto ad 
esemplo è affermato nelle leg 
gi che regolano la nostra prò 
fessione è !e?<?e per tutti, pa
droni petrolchimici compre
si -

L'esecutivo de! Consilio na 
z:onale delI'Ord.ne dei gior
nalisti e una deleg.ìzone del
la Giunta esecutiva della FNSI 
si sono ieri riuniti in seduta 
comune • 
• Al termine dell'incontro è 
stato volato il seguente ordine 
del giorno: « Il prowedimen 
to adottato dalla editrice "La 
Nuova Sardegna" nei confron 
ti del giornalista Enrico Cle 
mente viene congiuntamene 
valutato dall'Ordine nazionale 
dei giornalisti e dalla Federa 
zlone nazionale della stampa 
un grave attentato non soltan 
to alle libertà sindacali, ma 
anche atta dignità professio 
naie del giornalista 

« I due organismi riafferma
no anche in questa occasione 
la concord* volontà di opporsi 
fermamente a quasiasl atto in
timidatorio rivolto a soffoca
re la libertà di espressione. 
diritto fondamentale di una 

società democratica. I due or
ganismi rappresentativi del 
giornalisti ritengono che la 
azione intrapresa a favore del 
collega Clemente costituisce 
un impegno responsabile di 
tutta la categoria per la dife
sa degli irrinunciabili valori 
morali e professionali del gior 
nalismo italiano» 

Incontro con Andreotti 

A colloquio con uno dei confratelli di Dossetti 

Denunciati 
gli ostacoli 

al funzionamento 
delle Regioni 

FIRENZE. 6 
Il presidente del Consiglio 

regionale toscano. Gabbuggia 
ni. il vice presidente Battisti-
ni i presidenti dei Consigli 
regionali della Puglia. Finoc-
chiaro. e del Veneto. Orralll. 
sono stati ricevuti dal presi
dente del Consiglio dei mini
stri. Andreotti, al quale a no 
me di tutti i consigli ielle 
Regioni a Statuto ordinario. 
hanno esposto le difficoltà che 
vengono frapooste ad una cor
retta anplicazìone delle nor
me statutarie a causa del 
comportamento di alcm? or 
gani centrali dello Slato e del
le commissioni govemat'vp di 
controllo e. non ultima, del
l'illegittima oresa d' onv/'nrie 
della tesoreria dello STa»o che 
rifiuta di dar corso a: man
da»! dt pagamento emessi a 
favore dei consigli r i o n a l i . 

Ciò :n contrasto con tutM <7ii 
statuti regionali che ^i-ann 
scono una speciale posizione 
di autonomia funz:onaìe e con 
•abile delle assemblee. In con 
5idera7-one delia loro natura 
— cost'tuzionalmente garanti 
ta - di orsani em nentemen 
te oo'iticl e legislativi. 

Il oresidente dM Consiglio 
dei ministri ha convenuto con 
le cons'd?raz:oni esposte dal 
rapore^entanti delle regioni e. 
nr'Van ninnare la avvenuta 
adozione di alcune misure or
ganizzate nell'amb'to del mi
nistero per l'attuazione dello 
ordinamento regionale, ha as 
sicurato 11 suo pronto interes
samento per 11 superamento 
delle difficoltà segnalate on
de garantire, in questo delica
to momento di trapasso del 
poteri, il regolare funziona
mento delle assemblee. 

Andremo in Terra Santa fra gli arabi» 
La comunità si stabil irà a Gerusalemme • Disappunto nella DC bolognése 

Dal nostro inviato . 
S. ANTONIO DI MONT. 6 

Don Giuseppe Dossetti non 
si trova più nella Abbazia di 
Monteveglio. Da qualche tem
po si è trasferito, con la co
munità che lo circonda, nel 
piccolo, sperduto santuario di 
S. Antonio sulla cima di una 
collina che domina una val
lata dolce e fiorita. Non è 
molto lontano dalla vecchia 
Abbazia S. Antonio, è nello 
stesso comune di Monteve
glio. con l'automobile si giun
ge in cima a fatica perchè la 
strada è solo un po' più lar
ga di una mulattiera. C'è con 
me il sindaco compagno Nan-
nuzzi. al quale rivolgo una ti
mida protesta. « La strada del
l'Abbazia — risponde — l'ab
biamo asfaltata. Ed ora la quie
te è rotta dal rombare del
le motorette. Chissà, forse an
che per questo Dossetti ha 
scelto questa vecchia pieve 
del settecento ». 

Proprio di fianco alla chie
sa c'è un rustico, dove Dos
setti alloggia col gruppo dei 
« discepoli ». Una catenella 
sbarra la strada. E qui si ar
resta la nostra visita improv
visata 

Padre Efrem. collaboratore 
e amico, fratello e « guardia
no» di don Giuseppe è cor
diale ma fermo; irremovibi
le nella consegna. « Ho la sup
plica — dice — di non di
sturbarlo. Deve finire un la
voro urgentissimo. Vi prego 
tornate domani, o un altro 
giorno. Gli parlerò, ma non 
ora. Sarà mia premura chia
marvi. Non posso assoluta
mente distrarlo ». 

La gentilezza infrange la no
stra insistenza. — Siete dun
que indaffarati per la parten
za? — La domanda non sem
bra sorprendere padre Efrem. 
Tiene a dirci che non la
sciano l'Italia per andare a vi
vere ad Israele dove ci sono 
le armi americane e una guer
ra assurda, ma che si reca
no in Terra Santa per una 
esperienza di studio e di ri
flessione. Essi intendono co
noscere I luoghi della Bib
bia per una « ricerca delle ori
gini della Chiesa, della sua 
spiritualità ». 

La sua dichiarazione con
ferma quanto ha scritto Pa
norama, che cioè Dossetti si 
stabilirà a Gerusalemme, in 
una zona abitata da arabi: lo 
stesso don Giuseppe, nell'in
tervista al settimanale, ha del 
resto dichiarato, per chiarire 
il senso della sua scelta, che 
ala presenza mia e del con
fratelli laggiù potrà assumere 
domani altri significati. Po
tremo fare da ponte tra due 
mondi, quello occidentale e 
quello orientale ». 

Don Dossetti. padre Efrem 
e qualcun altro della piccola 
comunità partiranno tra un 
mese, un mese e mezzo. Rag
giungeranno gli altri compo
nenti della comunità che so
no già sul posto. Dossetti è 
intento alla messa a punto 
degli studi; deve inviare no
te e indirizzi di lavoro al 
gruppo che lo ha preceduto 
in Terra Santa. SI fermeran 
no due tre anni. Non sanno 
ancora. 

Padre Efrem sottolinea la 
dimensione nuova, diversa da 
tutte le precedenti, di questa 
loro scelta. Non è una fuga 2 
tantomeno un disimpegno dal
la realtà terrena, ma un più 
intenso accostarsi alla « veri
tà » su di un piano esclusiva
mente religioso. 

Le valutazioni sulla vicen
da politica della DC che 
Dossetti ha espresso all'invia
to di Panorama sono autenti
che. proprio perchè costitui
scono parte di una sua perso
nale esperienza alla quale egli 
oggi eiMrrta con definitivo di
stacco 

« E* sicuramente un momen
to di verità e di sincerità»; 
cosi sostiene un cattolico mi
litante. che con Dossetti ha 
avuto in diversi periodi con
suetudine di lavoro. «Con 
Dossetti — aggiunge — fini
scono anche le illusioni del-
Pinteerismo cattolico». 

Nella DC bolognese questo 
addio di Dossetti. sincero e 
crudo, ha suscitato disappun
to Le verità amare di Dos
setti sulla DC bruciano in 
particolar modo ai dirigenti 
bolosnesi che mai riuscirono 
a capirlo. Essi, infatti, «stru
mentalizzarono il personaggio 
politico contrapponendolo al 
compagno Dozza nello scon
tro delle e'ezioni amministra
tive del 19"Ì6 

Il più tenace avversario del 
centrismo dcgasperiano fu co-
at"ptto a riorencentarsi nell'a
gone politico proprio nel mo 
mento in cu: la formula mo
strava più scopertamente il 
volto deteriore delle classi 
privilegiate cui era asservita, 

La forzatura e lo strumen-
talismo della DC. che presenta
va una bandiera, già riposta 
brutalmente in disnarte. non 
ingannò i bolognesi Dovetti 
— apertamente In contrasto 
col clima esa l ta to dell'enfou-
rage ool'tlco che l'avpva po
sto capolista — si presentò 
effettivamente con un resol-
ro nuovo: portò Idee e si po
se su di un piano di confron
to leale di posizioni. I citta
dini bolognesi colsero anche 
In questa circostanza la diffe
renza fondamentale: Dozza 
era la espressione univo

ca. chiara di tutto 11 Parti
to comunista. I bolognesi scel
sero dunque l'uomo che da
va la garanzia di realizzare 
quello che prometteva per
chè s'impegnava non a tito
lo personale, ma a nome di 
tutto il suo partito. 

Eppol In vicenda successi
va. La scelta del sacerdozio, 
la battaglia di rinnovamento 
conciliare a fianco del cardi
nale Lercaro; la nuova scon
fitta ad opera della conserva
zione vaticana e il ritiro nel
l'eremitaggio di Monteveglio a 
seguito della repentina collo
cazione a riposo del presule. 

L* intervista a Panorama 
rompe un lungo silenzio. L'ul
timo ricordo di Dossetti risa
le al 1969, alla omelia che 
l'ex provicario tenne sulla pa
ce ,ai membri delia comuni
tà religiosa di Monteveglio. 

E' un discorso pressoché 
Inedito, ma ancora oggi, con 
la ripresa dei bombardamen
ti sul Vietnam, di palpitan
te attualità. 

«Ora si tratta — disse allora 
l'ex provicarìo della curia bolo
gnese ripetendo le parole del 
cardinale Lercaro — di educa
re noi stessi e tutti intorno a 

noi ad una coscienza di 
pace. Lo dicemmo non in ba
se a una qualsiasi tesi politi
ca o strategica, ma per una 
elementare ed indeclinabile 
fedeltà all'evangelo. Quanta 
gente, in • tutti questi mesi, 
ha Irriso, ancora una volta, 
alla stoltezza dell'evangelo e 
preferito la sapienza degli uo
mini! ». 

Oggi questa sapienza è 
smentita davanti a tutto 11 
mondo! Ma soprattutto appa
re ora fin troppo vero quan
to affermò 11 cardinale Lerca
ro nella sua omelia del pri
mo gennaio scorso: 

«Questo (dei bombarda
menti) è il caso di coscien
za immediato di oggi, è il pri
mo nodo da cui possono di
pendere le svolte più fauste 
o più tragiche ». Perciò egli, 
ritenendo che la Chiesa do
vesse dirlo «anche se a qual
cuno dispiacesse» cosi ne spie
gava in modo esemplare le ra
gioni: «La Chiesa non può es-
sere neutrale, di fronte al male 
da qualunque parte venga: la 
sua via non è la neutralità ma 
la profezia 

Sergio Soglia 

4 LEGGI PER LA FAMIGLIA 
La passata legislatura — grazie all'avanzata comunista del 1968, alla tenace 
azione parlamentare delle sinistre e al sempre più esteso movimento unitario 
— ha segnato alcuni significativi traguardi per la famiglia e i diritti della 
donna: introduzione del divorzio, nuova legge per la lavoratrice madre, piano 
quinquennale per gli asili nido. 
Altre leggi sono rimaste bloccate dallo scioglimento anticipato delle Camere.. 

I COMUNISTI SI BATTERANNO 
nel nuovo Parlamento per: 
1 - Riforma del diritto familiare 

Verrà ripresentata la legge già approvata dalla Camera, che sancisce la 
parità e la libera scelta dei coniugi, ed elimina la discriminazione fra 
i figli nati nel matrimonio e quelli nati fuori di esso 

2 - Riforma dell'assistenza 
Verrà ripresentata la legge che la DC e le destre non hanno voluto discu
tere e che sancisce la liquidazione delle migliaia di enfi — a cominciare 
dall'ONMI — che non hanno saputo assicurare l'assistenza ma solo il 
clientelismo e la « carità » della DC. La nuova assistenza consisterà in 
una refe di servizi pubblici, gestiti dagli enfi locali e sotto confrollo pò-
polare, per i bambini, gli handicappati, gli invalidi, gli anziani. Non più 
lager e segregazione ma opera sociale di assistenza e di recupero. 

3 - Per le lavoranti a domicilio 
A tutela di un milione di donne di questa categoria, una legge che abo
lisca il supersfruttamenfo clandestino e garantisca i diritti normativi, 
salariali e previdenziali. 

4 - Difesa e miglioramento del divorzio 
I comunisti si batteranno per la difesa di questa storica conquista e pro
porranno modifiche per una più efficace protezione dei figli e del coniuge 
economicamente più debole. 

Per la Camera 

PIÙ FORZA 
AL PCI 

Per i l Senato 

Le vere cause della stagnazione economica del Paese 

Le banche aumentano i profitti 
a spese della piccola impresa 

Ben 92 miliardi (35 per cento in più) di maggiori utili dichiarati — Il caro-danaro non esiste 
per i grandi gruppi che anzi usano il risparmio sottocosto — La discriminazione dei tassi di 
interesse deve cessare: spetta al governo impegnare le banche ad agire alla luce del sole 
I profitti dichiarati dalle ban

che sono aumentati in due 
anni di circa il 35 % con un 
incremento nominale di 92 
miliardi di lire. Il 1971 è 
stato un anno in cui il livello 
di impiego del denaro depo
sitato nelle banche è sceso 
dal 70 al 64 per - cento, pro
vocando la « disoccupazione » 
di tremila miliardi di lire di 
capacità creditizia che costi
tuisce il principale freno po
sto allo sviluppo economico 
Italiano Tuttavia, anche sen
za impiegare la capacità cre
ditizia loro conferita, le ban
che hanno realizzato proprio 
nel 1971 un forte incremento 
dei profitti. La conclusione 
è semplice: le difficoltà del
l'economia italiana hanno 
origine in fattori che, guar
da coincidenza, non osta
colano ma fanno aumentare 
i profitti delle banche. Ciò 
vuol dire che vi è ut pre
ciso interesse • dei gruppi fi
nanziari a che perdurino le 
circostanze che hanno prova 
cato la stagnazione economica 
del Paese. 

Questo interesse è di pro
porzioni colossali, polche 1 
profitti reali non sono i pur 
moltissimi 337 miliardi di
chiarati. Vi è da considerare: 
1) l'incremento patrimoniale. 
fra cui una proprietà edilizia 
che sta diventando una delle 

GLI UTILI DICHIARATI 
(in milioni di lire) 

A N N I 
1969 1970 1971 

Banca d'Italia 6.400 18.195 25.600 
Alcune banche: 

Banco di Roma . . . . * . . 3.007 4.503 4.604 
Credito Italiano 3.590 - 4.831 
Banca Commerciale 4.396 — 6.028 
Cassa Risparmio delle Prov. Lombarde 2.658 5.458 9.079 
Interbanca — 420 701 
Banca Cattolica del Veneto . . . 807 902 995 
Cassa Risparmio Firenze . . . . 771 798 830 
Banca d'America e d'Italia . . . 1.275 1.040 1.571 
Banca Morgan • Vomviller . . . . — 300 383 
Banca Provinciale Lombarda . . . — 637 697 

TUTTE LE BANCHE 265.000 .308.000 357.000 
(stima) 

I loro 
sostenitori 
Come volevasi dimostrare. 

Era stato da noi facilmente 
previsto che la Democrazia 
cristiana, la destra, la « gran
de stampa » avrebbero pom
pato il più possibile l'avven
tura del gruppo di disturbo 
del « Manifesto •: per l'ovvia 
ragione che la Democrazia 
cristiana, la destra, la « gran 
de stampa » covano la spe 
rama che. da quella parte, 
qualche voto possa essere 
grattato all'unico, vero nemi
co, il PCI. L'operazione di 
pompaggio sta puntualmente 
proseguendo. Ieri addirittura 
tutto l'editoriale del Corrie
re della sera, organo della 
grande borghesia lombarda e 
nazionale, era dedicalo agli 
scissionisti, chiamati simpa
ticamente « eretici a Un edi
toriale gonfio di tenerezza, 
di calorosi auspici, perfino di 
buoni consigli sul modo di 
condurre la campagna elei 
torale, non senza qualche 
benevola critica e qualche 
paterno invito a un più coe
rente rigore. Glt scissionisti 
e i disturbatori, nonostante 
così autorevoli sostenitori, 
non riusciranno a mente. 
Tuttavia l'episodio ha forni
to l'ennesima prova — se ce 
n'era bisogno — che costoro 
non soltanto non danno al-
cun fastidio ai grandi capita
listi, ma anzi ne vengono in
coraggiali in ogni modo. Men
tre l'obiettivo fondamentale di 
tutto lo schieramento con
servatore è di cercar di col' 
pire i comunisti, il Partito co
munista. . Una splendida le
zione. 

più grosse entità speculative 
immobiliari del Paese; 2) il 
trasferimento di profitti ope
rato imponendo alle piccole 
imprese e al singolo cittadino 
interessi strozzineschi del 12 
e anche del 15 per cento, a 
favore di grandi imprese che 
hanno il credito a condizio
ni di favore o anche di ri
strette burocrazie strapagate. 

L'aumento dei profitti delle 
banche non è, per l'entità e 
le circostanze in cui è avve
nuto. un risultato del libero 
mercato di offerta e domanda 
del denaro. 

Nel 1971 l'offerta di danaro 
o liquidità, come abbiamo vi
sto. è stata sovrabbondante, 
ma i tassi d'interesse non 
sono scasi al livello del 1968. 
D'altra parte l'aumento dei 
profitti è generale: si verifica 
nella piccolissima banca e nel
la grandissima; in Quella che 
ha subito il crack dell'agente 
di cambio Marzollo come in 
quella che ha fatto soltanto 
operazioni sane. Le ragioni 
del parassitano sfruttamento 
dell'economia italiana operato 

attraverso le banche sono da 
ricercare quindi interamente 
nella direzione politica del 
Paese. 

E' il ministero del Tesoro 
che esercita le funzioni di 
tutore della Banca d'Italia e 
degli istituti di diritto pub
blico. Ed è il ministero delle 
Partecipazioni statali che ha 
nelle mani la stragrande mag
gioranza della proprietà azio
naria di banche come la Com
merciale. Credito Italiano. 
Banco di Roma. Credito Fon
diario. Mediobanca. Perchè. 
dunque, non sono stati ridotti 
i tassi d'interesse impedendo 
che la manomorta delie ban
che portasse via alle piccole 
imprese I mezzi necessari per 
gli investimenti? 

La ragione è nel fatto che 
la grande impresa ha tutto 
il danaro che vuole al costo 
più bisso del mondo. I grandi 
gruppi hanno la possibilità. 
in primo luogo di ottenerlo 
al più basso costo (5.50 per 
cento, di solito) dalle banche 
italiane anche quando sul mt>r. 
calo finanziario internaziona

le i tassì sono stati molto 
più alti. 

L'interesse bancario elevato 
è quindi il mezzo più gene
rale e diretto per spogliare 
la piccola impresa o chi chie
de il mutuo per acquistare 
una casa. Attraverso l'interes
se non soltanto si preleva un 
profitto dal bilancio delle pic
cole imprese, ma si tenta di 
scagliare, proprio per questo, 
1 piccoli imprenditori contro 
gli operai nel tentativo di 
« recuperare » il pesante pe
daggio pagato alle banche. 

Le responsabilità politiche 
ci sembrano chiare ed insi
stiamo nel porre al dirigenti 
democristiani, i quali preten
dono di parlare a nome dei 
piccoli imprenditori e dei ce
ti medi, delle precise doman
de: 1) cosa aspetta il mini
stro del Tesoro, on. Emilio 
Colombo, a dare direttive alla 
Banca d'Italia perchè cessi di 
capeggiare l'azione delle ban
che tendente a rendere mas
simo il costo del danaro in 
Italia; 2) cosa aspettano sia 
l'on. Colombo che l'on. Fla
minio Piccoli, ministro delle 
Partecipazioni statali, a Invi
tare le banche dipendenti a 
pubblicare I loro tassi d'inte
resse in modo da renderli 
uguali per la piccola come 
per la grande impresa abo
lendo l'attuale discriminazio
ne che sta spingendo al fal
limento migliaia di piccole 
imprese. 

L'ex segretario della DC. 
Flaminio Piccoli, cosi porta
to a vaneggiare limitazioni 
alla libertà di sciopero, ha 
un'occasione unica per fare 
un servizio al Paese e alla 
democrazia- Provveda ad eli
minare lo strozzinaggio ed 1 
metodi discriminatòri dalle 
banche che fanno capo al 
suo ministero: i piccoli im

prenditori mostrano segni di 
stanchezza per una politica 
che li usa come capro espia
torio della politica monopo
listica. 

Presentato 
il programma 

elettorale 
del PSIUP 

E' stato diffuso ieri a tutte 
le organizzazioni del Partito, 
il programma elettorale che 
il Comitato Centrale del Par
tito socialista italiano di uni
tà proletaria, ha approvato al
l'unanimità il 29 marzo scorso. 

Il programma è pubblicato 
integralmente sul numero del 
settimanale del PSIUP Mondo 
Nuovo, oggi in edicola; nel 
quadro della proposta politi
ca di un « patto di legislatu
ra» fra tutte le forze della si
nistra il PSIUP formula, par
tendo da un'analisi della situa
zione, una serie di indicazioni 
per uscire dalla crisi del Pae
se riguardanti in particolare: 
un'autonoma politica di pa 
ce; MEC: indipendenza dagli 
USA; economìa: per i diritti 
dei lavoratori; la bancarotta 
del centrosinistra: Mezzogior
no, ceti medi, emigrazione. 
agricoltura; per uno svilup
po alternativo: imprese pub
bliche, credito, spesa pubbli
ca. riforma tributaria» prezzi, 
sicurezza sociale, riforma sa
nitaria, urbanistica, casa e 
trasporti; scuola: uscire dal 
caos; donne: ruolo da prota
goniste; per il progresso de
mocratico: nuove strutture del
lo Stato, riforma dell'informa
zione. partecipazione dei gio
vani. 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 2 0 3 0 
DI MERCOLEDÌ' 5 . ^ ^ 
totale 25'05" Numero noti
zie 17 

i f NOTIZIE _ „ Elezioni pn 
mane nello stato del Wiscon
sin. George McGovern gua
dagna il primo posto per il 
partito democratico Wallace 
candidato razzista è al se
condo posto Ancora una vol
ta la « democrazia » USA in
segna 4*25" (17.61, del tele
giornale). 

2> Vietnam: continua l'of
fensiva che il Telegiornale 
definisce « dei nordvletnami-
ti » e dei vietcong. Si ammet
te che la situazione secondo 
Van Thieu è critica nonostan
te il massiccio appoggio aereo 
e navale delle forze america
ne. 1*40" (6,6%). 

3) Buenos Aires: sembra 
imminente la liberazione di 
Sallustro. 55". 

4) e 5) Attività elettorali 
dei partiti: documento pro

grammatico del PR1 1"30" 
(5.9%); riunione della dire
zione del PCI 10" (0.66%). 

6) Andreotti riceve delega
zioni dei consigli regionali: 
25". 

7) Ricostruita la fuga e la 
cattura di Luigi Bordoni in
diziato per la rapina di Piaz
za Vittorio 3*30" (13.9%). 

8) Giunti a Genova 33 nau
fraghi della petroliera affon
data 205". 

9) Caso Feltrinelli: interro
gato l'avv. Lazagna in car
cere 50"; Caso Rauti-Freda-
Ventura interrogato Preda in 
carcere 20". 

10) e 11) Accordo tra le 
banche europee e dei paesi 
arabi: sono interessati vari 
gruppi finanziari italiani 
(IRI) l'IO". Grosso giacimen
to petrolifero scoperto nelle 
acque norvegesi: l'AGB? par
teciperà allo sfruttamento 45". 

12) Sciopero e gravi disor
dini a Mendoza (Argentina) a 
causa dell'aumento delle ta
riffe elettriche del 110%. Un 
morto, 60 feriti e 5 ore di 

combattimento nelle strade, i 
55". 

13) Nonostante non vi sia
no novità il caso Solgenitsin 
per il Telegiornale continua 
a fare notizia. 

14)La Cina all'ONU: un di
plomatico cinese nominato 
vicesegretario. 15". 

15) Propaganda elettorale de 
presso le Forze armate: Re
stivo fra gli aviatori di Ispra-
na. 1*20" (5.3%). 

16) Otto martiri partigiani 
piemontesi commemorati a 
Torino: 1*25". 

17) Sport: finalmente una 
« ripresa diretta » nel TG! La 
partita Milan-Totthenam. 1*25" 

NOTE — Due notizie estere 
« aprono » il telegiornale: una 
soprattutto è di grandissima 
portata intemazionale, cioè la 
offensiva partigiana nel Viet
nam. Ma per il telegiornale 
viene prima la campagna elet
torale americana, con un tem
po di trasmissione ben tre 
volte superiore a quello riser

vato al Vietnam. Le elezioni 
Usa, del resto, sono per i de
mocristiani del TG più impor
tanti di quelle italiane che 
sono infatti relegate alla quar
ta e quinta notizia. Non solo: 
in due giorni le « primarie » 
del Wisconsin hanno avuto 
9"50" di tempo, contro i 6'05" 
dedicati alle elezioni italiane! 

La notizia sugli scioperi e 
le repressioni poliziesche in 
Argentina è relegata al 12» po
sto. ben lontana da quella re
lativa a Sallustro: si tratta, 
in realtà, di notizie stretta
mente interdipendenti, ma la 
cui connessione non fa como
do al TG 

LE ASSENZE _ „ „ gI1 altl 
burocrati sono bassi gli scan
dalosi aumenti offerti dal 
governo: sciopereranno a ol
tranza. Pesante giudizio di 
condanna di Dossetti sulla p » 
litica DC. Studentesse di Bil
bao (Spagna) arrestate dalla 
polizia. 

(Rilevamenti del O H M * f r u 
menti Audiovisivi «1 Mta fM) 

http://liberarr.er.te
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L'ordito di una dittatura che ribadì e aggravò 
la subordinazione delle masse meridionali 

Fascismo 
e Mezzogiorno 

L'appoggio alla grande proprietà agraria, la stagnazione sociale, il tentativo di an
nichilire la tradizione del pensiero meridionalist'co - La tragica eredità di un regime 
che considerò il Sud come un trampolino di lancio per l'avventura imperialista 

Il 29 aprile del 1922 ha 
luogo a Napoli il primo con
vegno dei fasci del Mezzo
giorno e delle isole; il 24 
ottobre, antivigilia della 
« marcia su Roma », le squa
dre e i fasci calano ancora 
a Napoli, e il Mezzogiorno 
è di nuovo e definitivamen
te inquadrato in una stra
tegia strumentale di attacco 
contro il movimento operaio 
del Nord e contro il go
verno di Roma. Da allora 
si rinnova tutta la lettera
tura politica sul problema 
meridionale; e anche da 
questa fondamentale espe
rienza trae la Rivoluzione 
meridionale di Guido Dorso, 
che denuncia l'innesto del 
trasformismo delle classi 
agrarie e della piccola bor
ghesia del Sud sulla reazio
ne regia e conservatrice, 
come la nuova impostazione 
gramsciana, che ripropone 
in coerenti e aggiornati ter
mini di classe la saldatura 
delle forze operaie e con
tadine su tutto il territorio 
nazionale. 

Ma cosa è stato veramen
te il Mezzogiorno per il fa
scismo, e il fascismo per il 
Mezzogiorno? Anche a que
sto proposito — nonostante 
molti spunti e qualche 
* spaccato » più approfondi
to — manca una indagine 
complessiva, una analisi 
soddisfacente e compiuta 
su tutta l'area del proble
ma. Lo squadrismo agrario, 
la reazione capitalistica era
no stati, prima del '22, un 
fenomeno essenzialmente 
settentrionale, anche se in 
qualche zona del Sud, là 
dove più forte era divenu
to il movimento operaio e 
contadino (come nell'agro 
di Foggia, a Napoli, nella 
Sicilia orientale) non man
carono reazioni violente, in 
parte di vecchio tipo, che 
andavano a saldarsi con il 
fascismo passando attraver
so il cedimento e l'appog
gio del vecchio personale e 
degli interessi clientelari 
dello Stato liberale e cen-
sitario. 

Un dramma 
storico 

Fu a questo punto, quan
do ormai la conquista dello 
Stato si presentava all'ango
lo della strada, quando le 
difese operaie e proletarie 
popolari del Nord stavano 
per essere battute, che il 
fascismo individuò l'impor
tanza del Mezzogiorno per 
la realizzazione delle sue 
manovre e dei suoi disegni. 
La mancanza di unità fra il 
Nord e il Sud, un Mezzo
giorno lasciato scoperto at
traverso lunghi decenni dal
l'opera di organizzazione so
cialista e già venato dalle 
prime, in parte immature, 
avanguardie comuniste, con
sentì alla reazione di colpi
re separatamente i diversi 
« reparti » del movimento 
di classe e di aggregarsi se
paratamente le forze picco
lo borghesi del Nord e le 
forze rurali dei Sud. 

Nell'insieme quello che 
si consumò fra il 1922 e il 
1924 fu un dramma stòrico 
della società italiana. Pro
va ne è che nelle elezioni 
del 1924 — quelle contesta
te da Matteotti — si ripro
dusse la dicotomia fra l'Ita
lia centro-settentrionale e 
l'Italia meridionale. Fu ap
punto allora che i Blocchi 
fascisti rimasero in mino
ranze nel Nord, mentre con 
l'apporto determinante del
le frazioni e delle clientele 
borghesi ebbero la maggio
ranza nelle circoscrizioni e 
nelle regioni meridionali. 
Una situazione, insomma, di 
squilibrio, che soltanto nel 
secondo dopoguerra fu in 
buona parte colmata, soprat
tutto grazie alle lotte con
tadine per la terra e alla 
avanzata comunista nelle 
isole e nel Mezzogiorno con
tinentale, che rappresenta
rono un decisivo contributo 
a un nuovo assetto delle 
forze di classe su tutta la 
scena nazionale. 

I due con\egni della pri
mavera e dell'autunno del 
'22 erano stati poca cosa per 
il Mezzogiorno, occasioni 
propagandistiche ed organiz
zative, e del tutto margina
le e retorico si era rivelato 
il ricorso ai < problemi me
ridionali >. Nella prima adu
nata, prevalentemente cam
pana, personaggi di secon
do piano avevano introdotto 
l'elemento della « questione 
marinara >; nella seconda 
Mussolini aveva issato la 
bandiera di un programma 
già imperialistico, mediter
raneo, che avrebbe dovuto 
risolvere le più profonde e 
radicate inquietudini del
l'Italia meridionale. Era lo 
•bbozzo della protesta con

tro Roma in nome della 
grandezza nazionale, della 
tendenza — già enunziata 
da Pasquale Turiello e da 
Enrico Corradini — a river
sare fuori dei confini nazio
nali le spinte centrifughe, 
autonomistiche, classiste, 
contadine che gravavano 
sulla proprietà fondiaria, 
sul capitalismo meridionale, 
sulle arcaiche strutture a-
grarie del vecchio Stato li
berale. 

Salito al governo, il fa
scismo si associò al potere, 
sempre in una posizione su
bordinata, vari frammenti 
delle classi dirigenti meri
dionali. La vena antitrasfor
mista di Aurelio Padovani 
fu messa grado a grado da 
parte o usata anche come 
strumento di comodo. Se le 
squadre a cavallo di Cara-
donna senior avevano sfila
to all'adunata napoletana 
del 24 ottobre, Araldo di 
Crollalanza (ma molti altri 
furono i Crollalanza minori) 
fu in un certo senso l'em
blema di una politica di la
vori pubblici, sostitutiva di 
quelle esigenze di riforma 
agraria e di progresso uma
no e sociale di cui il Mez
zogiorno rurale aveva so
prattutto bisogno. Le indi
cazioni, le lotte, le prime 
conquiste del popolo meri
dionale, del movimento con
tadino. della stessa piccola 
borghesia raDpresentata da
gli ex combattenti e dai 
partiti autonomisti del pri
mo dopoguerra andarono 
deluse. Il decreto Visocchi 
sull'assegnazione delle ter
re fu subito rimangiato dal 
governo fascista, e della 
< questione meridionale > 
non si parlò più, se non 
in scala ridotta, per qual
che temporaneo e limitato 
aggiustamento propagandi
stico e amministrativo. 

La sostanza della politica 
fascista verso il Mezzogior
no può essere riassunta in 
tre dati fondamentali: una 
politica agraria che favori
sce, con la < campagna del 
grano », la grande proprie
tà agricola, sempre in ma
no ai vecchi ceti latifondi
sti; una politica di blocco 
della stessa emigrazione in
terna, che condanna ad un 
livello di vita estremamente 
basso e povero la grande 
massa degli uomini e delle 
donne del Sud; la riscoper
ta in extremis del problema 
fondiario fra il '37 e il '38, 
e quindi il demagogico < at
tacco al latifondo », in Sici
lia, quando ormai il giuoco 
era fatto. Da questo punto 
di vista, il fascismo si è ri
solto, considerato su un lun
go periodo, in una fase di 
stagnazione sociale, che tro
verà uno sbocco appunto in 
quella guerra di espansione 
« mediterranea », che ben 
presto si combatterà nelle 
sue isole e nelle sue terre 
continentali, fino all'invasio
ne del 1943. 

In venti anni di regime, 
il fascismo aveva cercato 
invano di annichilire la tra
dizione di pensiero meridio
nalistica, di mantenere in 
una sorta di ruralismo su
balterno e provinciale, di 
apoiiticismo le popolazioni 
-.Meridionali. La grande espe
rienza della prima guerra 
mondiale, che nelle sue con
traddizioni aveva spinto sul
la scena nuove masse e stra
ti di « rurali », dai contadi
ni agli ufficiali di comple
mento che avevano inqua
drato il tentativo di risve
glio e di riscossa del dopo
guerra, era stata ricacciata 
indietro, aveva servito al 
regime per ribadire sulle 
masse meridionali delle cit
tà e delle campagne l'ordi
to e le catene di una ditta
tura anche moralmente as
sai peggiore delle condizio
ni sempre .subalterne già 
sperimentate durante Io Sta
to liberale. 

Emigrazione 
con le armi 

L'eredità del fascismo non 
fu poi per il Mezzogiorno, 
considerato nel suo comples
so, meno oscura dello stes
so ventennio. Esso fu con
dotto da una guerra all'al
tra, e i dieci anni di guer
re continuate, dal 1935 al 
1945, furono gli anni in cui 
Io sbocco dei problemi rea
li del popolo meridionale e 
delle isole fu del tutto il
lusorio: il protettorato sul
l'Albania giovò soltanto a 
un esiguo nucleo affaristico 
in Puglia; mentre la guerra 
d'Abissinia e la fondazione 
dell'Impero, come l'inter
vento fascista nella guerra 
civile di Spagna — in tan
ta degradazione morale — 
non rappresentò altro che il 
surrogato di una emigrazio
ne con le armi in spalla. 

Nella stessa colonizzazione 
agricola d'oltremare i con
tadini poveri del Mezzogior
no ebbero una parte infima. 
Forse soltanto nelle con
danne del Tribunale Specia
le ) meridionali furono pa
rificati ai cittadini e ai lavo
ratori delle altre regioni del 
paese. 

Da tutta questa vicenda i 
fermenti, le matrici, del se
paratismo e del qualunqui
smo: la spirale del trasfor
mismo e dell'oppressione fa
scista, dopo il 25 luglio, con
tinuava a produrre i suoi 
frutti. E tuttavia con il 
« Regno del Sud », nonostan
te che la grande esperien
za collettiva e duratura del
la Resistenza sia rimasta 
per lo più estranea al Mez
zogiorno per la logica stes
sa degli eventi della secon
da guerra mondiale, rappre
sentò l'inizio di una contra
stata e non indolore ripre
sa democratica. 

Le lotte 
contadine 

Le lotte contadine e le 
occupazioni di terre del do
poguerra continuavano la 
tradizione dell'opposizione 
antifascista del tempo buio 
del regime e della ribellio
ne contadina nella prima al
ba di libertà. Il passaggio 
dalle riconquistate libertà 
politiche e individuali a nuo
ve e collettive libertà asso
ciative e sindacali non sa
rebbe stato meno duro e dif
fìcile. 

Ma la rinascita, il pro
gresso del Mezzogiorno ave
vano comunque il loro pun
to di partenza nell'esperien
za fatta sotto il fascismo, 
quando tutta l'Italia meri
dionale era stata considera
ta principalmente — basti 
uno sguardo alla pubblici
stica fascista del tempo — 
come un molo immerso nel 
Mediterraneo, un trampoli
no di lancio verso quell'Im
pero che costituì un buon 
affare soltanto per ristrette 
oligarchie e clientele specu
lative e per il grande capi
tale. 

Enzo Santarelli 

In sei mesi più di 150 operai intossicati alla Montedison di Mestre 

I nittfe TehiittniGO ir 2 II 

Pesanti responsabilità del monopolio per le infami condizioni di lavoro in una fabbrica tutta nuova — La produzione del « TDI », 
basata sul fosgene che è considerato dall'esercito italiano un tossico bellico — Come si sono ripetute le fughe di gas che 
hanno indotto il sindaco a chiudere il reparto per due mesi — Le lotte dei lavoratori e la pressione dell'opinione pubblica 

Anche le maschere antigas si sono rivelate una protezione inefficace contro i vapori tossici del « Petrolchimico n. 2 » 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, aprile 

« Per gli aggressivi soffo
canti — scrive nel 1970 una 
pubblicazione della scuola di 
Sanità militare dell'esercito 
italiano — si indicano quelle 
sostanze che, diffuse con op
portuni mezzi nell'aria, espli
cano una prevalente azione 
diretta, da contatto, sul paren
chima polmonare e sulle ul
time vie respiratorie, cui fa 
seguito un quadro di asfissia 
più o meno grave ». Uno dei 
principali fra questi « aggres
sivi soffocanti», che — ag
giunge la pubblicazione — 
o troverebbero in guerra un 
impiego offensivo» è consi
derato il fosgene. E* un com
posto chimico che entra co
me elemento fondamentale 
nella creazione del famigera
to TDI (toluen di isocianato) 
la cui produzione nell'omoni
mo reparto del Petrolchimi
co n. 2 della Montedison di 
Mestre, da alcuni mesi in 
funzione, ha già causato l'in
tossicazione. pia o meno gra
ve. di almeno 150 lavoratori. 

« Le forme cliniche di in

tossicazione — citiamo sem
pre dall'analisi dei sanitari 
militari — si distinguono in 
gravissime, gravi, leggere. Le 
forme gravissime si manife
stano per inalazione di soffo 
canti in forti concentrazioni. 
Rare in campo aperto, pos
sono osservarsi DÌÙ facilmen
te in ambienti chiusi ed in 
vicinanza del punto di scop
pio di proiettili ». 

a l i quadro è dominato 
dall'immediato insorgere di 
uno stato asfittico grave, per
dita della coscienza e morte. 
Questa, nelle forme gravissi
me. dette anche fulminanti o 
sideranti, può sopravvenire 
per edema polmonare massi
vo diffuso o per inibizione 
riflessa dei centri respirato
ri e circolari ». Le forme 
gravi di intossicazione attra
versano. invece, tre fasi: Irri
tativa, di remissione sintonia-
tologica. asfittica. La secon
da fase, « è ben netta nell'in 
tossicazlone da fosgene. I sin
tomi della prima fase si arre
stano sino a scomparire I 
colpiti avvertono solo un sen
so di fastidiosa secchezza al
le fauci, ripugnanza per il 

fumo — se fumatori — aste
nia ed un caratteristico dolo
re negli atti respiratori pro
fondi. lungo le inserzioni co
stali del diaframma e del
l'epigastrico. Talora i colpi
ti sono anche euforici. Questo 
periodo è stato giustamente 
definito ingannatore. Infatti i 
colpiti si trovano in uno sta
to di relativo benessere, seb
bene stiano formandosi foco
lai di congestione polmonare 
che precedono l'insorgere del
l'edema ». 

La terza fase, che spesso 
è mortale. « insorge brusca
mente ed è caratterizzata dal
l'edema polmonare. I pazien
ti sono anelanti, cianotici, di
spnoici. con estremità fred
de e bluastre. La tosse è in
sistente. I pazienti, agitati e 
irrequieti in un primo tem
po. diventano poi apatici e 
depressi. Intensa è la cefa
lea: la febbre (tra i 38 e i 
40 gradi) è presente nel pri
mi due o tre giorni, poi ca
de ». Colpiti sono anche il cuo 
re. l'apparato digerente. 

Ma anche in caso di guari
gione. gravissimi possono es
sere le complicazioni e I pò-

URSS: scienza e servizio sanitario all'avanguardia per la cura delle malattie cardiovascolari 

I meccanici del cuore 
A colloquio con i l direttore dell'Istituto di cardiologia « Miasnikov » di Mosca - Un servizio di pronto soccorso 
con 2500 centri e 12.000 medici specializzati - Le nuove terapie che consentono i l recupero alla vita attiva 
degli ammalati • la diagnosi preventiva dell'infarto - Un contributo alla « giornata mondiale della salute » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, aprile. 

Quest'anno la « Giornata 
mondiale della salute», in
detta dalla Organizzazione del
la Sanità dell'ONU. si svolge 
il 7 aprile ed è dedicata alla 
lotta contro le malattie car
diovascolari che — come ha 
detto lo scienziato brasiliano 
Candau. direttore del WHO 
(World Healt Organisatlon) -
sono « la causa principale del
la mortalità in molti paesi 
del mondo». 

Lo scienziato, precisando gì: 
scopi della « Giornata » na sot 
tolineato l'importanza di quan
to viene fatto nei vari isti
tuti di ricerca cardiologica e. 
in particolare, in quelli sta
tunitensi e sovietici. Nel
l'URSS. infatti, la scienza me 
dica e il servizio sanitario 
hanno conseguito grande sruc 
cesso nella soluzione di vari 
problemi della cardiologi^ so 
no stati scoperti molti prò 
cessi connessi all'aumenta del 
la pressione arteriosa ed eia 
borati nuovi criteri diagno
stici che permettono di distin 
guere le varie forme di :per 
tonia a seconda della loro 
origine e natura. 

In nessun altro paese del 
mondo — questo è il parere 
degli specialisti — esiste un 
servizio di pronto soccorso 
paragonabile a quello della 
URSS che comprende 2 50t> 
stazioni con più di 12 m:Ia 
medici che si occupano esclu 
sivamente di malattie cardio
vascolari. Gruppi speciali per 
l'intervento a domicilio prov 
vedono infatti a tutta l'assi 
stenza necessaria prima di ri 
coverare il malato nelle cli
niche. Le stazioni di pronto 
soccorso e i centri speciali 
utilizzano inoltre una -=er:e di 
nuovi metodi (terapia ad im 

Sulso elettrico, medicinali fi 
rinolitici. ecc.) e. una volta 

messo il paziente ir» grado 
di riprendersi, lo inviano ne
gli speciali Istituti .'he ospì 
tano ogni anno, in media, al 
cuni milioni di persone. 

I metodi di terapia rigene
rativa elaborati dagli scien 
ziatl sovietici, permettono co 
sì di far tornare all'attività 
più del 70 per cento delle 
persone colpite da disfunzio
ni Si tratta di un successo. 

Ma ascoltiamo il prof. Igor 
Skvatsabaja, direttore del
l'Istituto di cardiologia « Mia

snikov» di Mosca. E' lui che 
ci parla dell'attività della 
scienza sovietica nel campo 
delle malattie cardiovascolari: 
« Negli ultimi decenni — dice 
Skvatsabaja — in tutti i paesi 
economicamente evoluti, il nu
mero di malati cardio-vascola
ri aumenta. L'ipertonia, l'in
farto e i difetti coronari cro
nici sono le cause più fre
quenti della perdita dell'ido
neità al lavoro, dell'invalidità 
e anche della morte. Si tratta 
di malattie che colpiscono 
sempre più 1 giovani e le 
persone di media età. 

I ritmi 
di vita 

Per questo nell'URSS la 
lotta contro le malattie car
diache è al centro della 
attenzione di tutti gli organi
smi statali che si occupano 
della salute pubblica ». 

«Per molto tempo — pro
segue lo specialista sovietico 
— si è creduto che l'iperto
nia fosse dovuta a fattori 
di carattere nervoso. Ora, In
vece. si sa che esiste un va 
sto gruppo di ipertonie sin
tomatiche che sono dovute 
ai difetti renali, dei grandi 
vasi arteriosi e delle glan 
dole di secrezione interna. Nel 
nostro paese, a tale proposito 
sono stati elaborati e perfe
zionati vari metodi per indi 
viduare queste ipertonie. Tut
to ciò ha consentito di au
mentare di 6-8 volte l'effi 
cienza delle cure, soprattutto 
per quanto riguarda le iper
tonie del primo e secondo 
stadio, e di dimezzare il pe 
riodo di degenza. Gli scien
ziati. inoltre, hanno individua
to la natura dello spasmo dei 
vasi coronari dovuto allo 
stress nervoso. ET stata indi
viduata anche l'influenza e-
sercitata dalla condizione di 
partenza dei vasi cardiaci. 
Tutte queste ricerche hanno 
contribuito ad elaborare l'im
postazione individuale delle 
cure e del riadattamento del
le persone affette da difetti 
coronari. Sono stati inoltre 
perfezionati i metodi della 
diagnosi preventiva e delle 
cure delle persone colpite da 
infarto. Sono stati elaborati 
anche metodi di lotta contro 
la disfunzione del ritmo car

diaco e creati dei sistemi di 
osservazione automatica con
tinua sul funzionamento del 
cuore ». 

Gli scienziati sovietici — 
prosegue Skvatsabaja — sono 
riusciti a individuare una se
rie di farmaci che eliminano 
la possibilità della fibrilla-
zione ventricolare grazie al
l'impiego dei calcolatori elet
tronici e di modelli matema
tici. 

«Le realizzazioni nel cam
po dello studio dell'infarto 
hanno poi permesso di crea
re un sistema di assistenza 
che comprende, tra l'altro. 
autoambulanze speciali e ap
positi reparti di cure e di 
osservazioni intensive. Buone 
prospettive per migliorare la 
diagnosi dell'infarto vengono 
offerte dalle esperienze accu
mulate nel campo della regi
strazione dell'elettrocardio
gramma sui nastri magnetici. 
I dati raccolti vengono tra 
smessi al Centro di consul
tazione dove l'informazione 
viene interpretata da specia 
listi altamente qualificati e 
in grado di fornire, in un 
tempo minimo, indicazioni 
preziose circa i metodi di in
tervento. Scienziati sovietici 
stanno anche elaborando me
todi di lotta efficaci contro 
il cosiddetto choc cardiogeni
co. che si verifica con l'in
farto. Per facilitare il funzio
namento del cuore indeboli 
to dalla malattia, vengono 
creati metodi di circolazione 
sanguigna ausiliare, con ap 
positi congegni e dispositivi» 

« Il nostro istituto — pro
segue Skvatsabaja — ha mes 
so a punto un sistema di ria
bilitazione medica ielle per
sone colpite dall'infarto, che 
prevede l'impiego di cure te
rapeutiche e psico-terapeuti
che in ogni fase della ma 
lattia: in ospedale, nella casa 
di cura cardiologica e nella 
sede del policlinico. Il siste
ma da noi adottato consente 
di ridurre il periodo di in 
validità temporanea, di 1.5 2 
volte. Grazie alla riabilitazio
ne medica, si è riusciti ad 
aumentare 11 numero di per
sone che hanno riacquistato 
l'idoneità al lavoro, fino a 
giungere a Dunte dell'82 per 
cento ». 

A Mosca, l'equipe di car
diologi diretta dall'accademi
co Boris Petrovsklj. ha pro
posto metodi particolari di 

cura per eliminare alcune 
delle più gravi conseguenze 
dell'infarto; buoni risultati 
sono stati ottenuti grazie ai 
metodi, chirurgici di cura del
l'ipertonia sintomatica. 

Gli scienziati — ci dice 
Skvatsabaja — hanno fatto 
molto anche per quanto con
cerne l'elaborazione del pro
blema della arteriosclerosi; 
hanno appurato che le di
sfunzioni del ricambio si svi
luppano a più stadi: ciò è di 
grande importanza per stabi
lire i metodi di profilassi tem
pestiva della arteriosclerosi e 
per adottare le misure cura
tive necessarie. 

E* stato individuato che la 
ipertonia arteriosa si regi
stra con frequenza ineguale in 
diverse zone del paese e che 
il tasso più alto della sua 
diffusione si ha nelle città. 
«Tutto ciò — fa notare lo 
specialista sovietico — è le
gato indubbiamente all'acce
leramento dei ritmi della vi
ta. alla accentuazione dello 
stress oltre che all'attività fi
sica in continua diminuzione». 

Controlli 
di massa 

Per individuare tempestiva
mente la ipertonia, viene mi
surata la pressione arteriosa 
non solo a tutti i pazienti 
presenti nelle istituzioni sani
tarie, ma anche a tutti i citta 
dini nel corso di esami pro
filattici di massa. Tutto ciò 
contribuisce ad accertare la 
fase iniziale delle malattie, e 
a stabilire immediatamente le 
misure necessarie. 

«Nuove possibilità per svi
luppare la cardiologia teorica 
e pratica — conclude Skvat
sabaja — ci verranno offerte 
ora con la messa in funzione 
del Centro cardiologico pan-
sovietico che è in fase di 
costituzione a Mosca. Il Cen
tro consentirà infatti di coor
dinare le ricerche dei cardio
logi, dei cardiochirurghi, dei 
biochimici, degli immunologi, 
dei matematici. Il Centro, 
inoltre, dirigerà il complesso 
di ricerche cardiologiche che 
si svolgono nel paese e ser
virà come punto di contatto 
con cardiologi stranieri ». 

Carlo Benedetti 

stumi; « frequenti le bronco
polmoniti, più rare l'ascesso 
e la cancrena polmonare, la 
cancrena degli arti inferiori. 
Nella crisi di tosse può aver
si lacerazione polmonare con 
conseguente enfisema sottocu
taneo, torace-cervicale ed al 
viso. I postumi sono rappre
sentati da bronchiti asmati
che, enfisema polmonare. 
sclerosi polmonare, bronchiec-
tasie ». 

Ci siamo soffermati a lun
go su queste analisi dei mi
litari, sia perchè, nel freddo 
e ostico linguaggio scientifi
co, corrispondono ai sintomi 
più volte lamentati dagli ope
ra intossicati al Petrolchimi
co, sia perchè esse ci appaio
no come il più feroce e in
sospettabile atto di accusa che 
si possa rivolgere ai dirigen
ti del monopolio chimico. 

Dunque, in uno stabilimen
to costruito « ex-novo », che 
avrebbe dovuto offrire il 
massimo di garanzie per la 
salute e l'integrità fisica dei 
lavoratori, si manipola senza 
scrupoli un prodotto che ser
ve a costruire bombe atte a 
uccidere i nemici (il fosgene 
« troverebbe in guerra un im
piego offensivo»). E' mai 
possibile che nessuno alla 
Montedison sapesse queste 
cose? E* mai possibile che 
coloro che hanno ceduto il 
brevetto per la fabbricazione 
del TDI (una ditta statuni
tense) non abbiano fatto pre
sente i rischi e le necessa
rie misure di sicurezza? 

Si potrà sostenere (e i di
rigenti della Montedison lo 
fanno) che gli Incidenti sono 
inevitabili nella fase di ro
daggio di un nuovo impianto 
chimico. Ma quattro fughe di 
gas che potrebbero essere 
mortali (il 2 dicembre, il 21 
febbraio, il 17 marzo e il 
27 marzo) e che comunque 
hanno intossicato più di 150 
uomini, nel giro di sei mesi 
di attività del reparto, come 
possono rientrare nel campo 
dell'imponderabile, dell'errore 
umano? 

Ci sono sei operai che an
cora oggi, a distanza di quat
tro mesi dalla prima fuga di 
gas, vanno e vengono dagli 
ospedali. Hanno macchie di 
colore rosso cupo su tutto il 
corpo, lamentano apatia, sen
so di stordimento «come do
po una grande sbronza ». non 
riescono più a fumare e a 
bere. Porse il loro fisico è 
perennemente minato dai gas 
respirati. Anche questo non 
ha detto niente alla Montedi
son, non l'ha preoccupata? 
Evidentemente essa non è 
ancora convinta della necessi
tà di studiare le necessarie 
modifiche agli impianti e i 
doverosi sistemi di controllo 
e di allarme, un po' meno 
empirici degli sniff-test, come. 
tra l'amaro e l'ironico, gli 
operai chiamano la loro pres 
sochè unica difesa: l'annusa
re continuo di chi ha più svi
luppato il senso olfattivo. 
pronto a lanciare l'allarme: 
«Ragazzi sento l'odore, è ora 
di levare le gambe». 

Eppure gli uomini del mo
nopolio il tempo l'hanno avu
to: premuto dalle lotte ope
raie. dai sindacati, dai parti
ti di sinistra, dall'opinione 
pubblica, giustamente preoc
cupata per la salute dell'in
tera città, il sindaco, dopo la 
seconda fuga di gas. ha or
dinato la chiusura per un me
se dei reparti interessati, im 
ponendo nel contempo alla 
fabbrica di «predisporre tutti 
gli accorgimenti tecnici e le 
relative garanzie di conduzio
ne » perchè « l'impianto pos
sa essere messo in funzione». 

H mese è passato. I diri
genti della Montedison han
no garantito di aver compiu
to il loro dovere (anche se 
non hanno voluto che un con
trollo nei reparti fosse effet
tuato dalle rappresentanze 
sindacali), il lavoro riprende; 
esattamente venerdì 24 feb
braio. Gli impianti entrano 
lentamente in funzione, saba 
to, domenica... lunedi, all'alba 
uno scoppio: salta un disco 
del distillatore discontinuo di 
ricupero e una nuova nuvo 
la nauseabonda investe gli 
operai. 

Pino a mezzogiorno si sus 
seguono fughe di gas in un 
caos indescrivibile; lavoratori 

terrorizzati che fuggono do
ve possono. Alcuni si getta
no dalle finestre, dai ponto
ni delle gru, altri cercano 
l'ultima difesa nelle maschere, 
tenuissimo schermo alla for
za distruttrice del gas. 

I dirigenti non sanno dove 
sbattere la testa: telefonano 
negli Stati Uniti per chiede
re lumi. Solo i vigili del fuo
co riescono, dopo ore di la
voro, a dissolvere la nuvola 
tossica e ad impedire che il 
calore della combustione chi
mica possa causare incendi e 
scoppi le cui conseguenze sa
rebbero catastrofiche per Me
stre, Venezia e chissà quanta 
altra parte della provincia. 

Ora gli impianti sono sta
ti chiusi per altri due mesi, 
dal sindaco. A coloro che dan
no l'impressione di sottovalu
tare tutte queste drammati
che vicende, perchè, in fondo 
« nessuno è morto » e « i gas
sati stanno guarendo», vor
remmo ricordare quanto è av
venuto circa tre anni fa al-
l'Ignis-Ire di Cassinetta di 
Biandronno (Varese) Anche 
qui viene usato il TDI. pro
dotto in fabbriche tedesche e 
inglesi: serve alla fabbricazio
ne di schiume poliuretaniche 
per l'isolamento termico del
le pareti dei frigoriferi Per 
l'essiccazione di queste schiu
me. i frigoriferi vengono fat-
ti entrare in forno che li 
riscalda, appena sono riem
piti col TDI. Quando si apre 
il forno a cottura ultimata, 
gli operai vengono investiti da 
una vampata di gas. 

Una volta, uno di essi, si 
sente male: portato all'ospeda
le muore dopo qualche gior
no. La diagnosi parla generi
camente di blocco renale («pa
lesi i segni di compromis
sione renale » avevano scrit
to i medici militari). Ma a 
chi si reca in ospedale per sa
perne di più, si risponde che 
la cartella clinica è andata 
smarrita. 

C'è un giovane pretore a 

Mestre, il dott. Di Mauro 
uno di quei magistrati che 
Il Corriere della Sera chia
merebbe « pretorino d'assal
to » che ha coraggiosamente 
preso in mano il dossier Mon
tedison. Ha inviato avvisi di 
procedimento penale per lesio
ni colpose a due dirigenti e 
a tre tecnici del Petrolchimi
co, ha fatto sequestrare nu
merosi documenti, fra cui i 
disegni degli impianti del TDI, 
ha richiesto di allegare agli 
atti le risultanze della com
missione tecnica nominata 
dal comune di Venezia. Sem
bra abbia anche intenzione di 
ordinare una perizia metico
losa di tutti gli impianti del 
Petrolchimico n. 2. 

E' giusto che chi ha mes
so in moto un meccanismo 
forse senza conoscerlo a fon
do. un meccanismo che ha 
causato tante vittime inno
centi (e i primi ad essere 
colpiti sono i dipendenti del
le imprese di comodo che 
operano a basso prezzo, per 
la Montedison. nella fabbri
ca) è giusto che paghi fino 
in fondo per le sue respon
sabilità 

Ma è giusto che paghino an
che coloro che hanno volu
to, contro il parere e la lotta 
dei lavoratori e dei sindaca
ti. costruire il nuovo stabi
limento del Petrolchimico, là 
dove la salute degli uomini 
e l'equilibrio della natura so
no già da tempo compromes
si. Infatti, se dobbiamo of
frire un così alto sacrificio 
al processo tecnologico è 
perché questi uomini — col
locati ben lontano dai gas, 
in certi consigli d'ammini
strazione o in certi ministe
ri — ubbidiscono solamente 
ad una logica privatistica, 
che cerca disperatamente di 
sottrarre la struttura pro
duttiva ad ogni controllo e 
ad ogni subordinazione allo 
interesse collettivo. 

Ino Iselli 

U bottone 
di Stalingrado 
L'itinerario, politico e sentimentale di 
una generazione nel quadro di trènt'annF 
di storia italiana. Un romanzo spietato 
e tenero che segna il ritorno di un 
grande scrittore. 

I M / • « 2400 

D capofabbrica 
Il « romanzo » della stupenda gioventù 
di Bilenchi. Una ristampa attesa che dà 
l'avvio alla pubblicazione di tutte .le 
opere dell'autore del «Conservatorio 
di Santa Teresa ». 
pagine '112 / llr* 1500 
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L'assemblea 

dell'Assolombarda 

Consensi 
del padronato 

milanese 
alla svolta 
a destra de 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Clima preelettorale all'as
semblea generale dell'Assolom
barda — la più importante 
organizzazione territoriale del
la Confindustria — dominato 
in prevalenza da orientamen
ti che coincidono con quelli 
che ispirano la svolta a destra 
della DC. il governo monoco
lore minoritario appoggiato 
dai liberali. Erano presenti, 
infatti, oltre alla solita ingiu
stificabile coreografia eli auto
rità militari ed eccles. asti
che, parlamentari e dili
genti della DC (Gino Colom
bo presidente del Consiglio 
regionale) e del PLI. Que-
st Ultimo partito era rappio 
sentato da Malagodi 

Diciamo subito che l'attesa 
di chi tioppo confidava negli 
orientamenti relativamente in
novatori del gruppo dirigen
te dell'Associazione industria
le lombarda, a distanza di un 
anno dal suo insediamento, è 
andata delusa. Certo la rela
zione del presidente Pellica
no è stata « pacata », come 
più d'uno degli intervenuti na 
fatto notare con stizza malce
lata; essa tendeva a ìndir.zza-
re in senso non ostile al go
verno l'irrequietezza di una 
larga parte della platea, dove 
non mancavano — tra impren
ditori grossi e meno grossi — 
toni e atteggiamenti oltran
zisti. Tale incontrollata irre
quietezza si è fatta sen
tire in una serie di in
terventi. nei quali lo soro-
loquio antisindacale e antico
munista è trapassato — co
me del resto è inevitabile — 
in aperto attacco alla demo
crazia ed ai suoi istituti. 

In realtà, quindi, il discor
so di Pellicano ha fatto da 
facciata « presentabile » 

Al solito, la relazione e par
tita da un esame della sta
gnazione economica L'indi
ce della produzione industria
le ha registrato un recupero 
in questi ultimi mesi — ha 
detto l'ing. Pellicano — an
che se incerto. « Queste ri
sultanze portano alcuni ad a-
vanzare l'ipotesi che il " fon
d o " sia stato toccato e che 
la ripresa produttiva sia già 
in atto. Siamo i primi ad au
gurarci che ciò sia vero! ». 
Ma — ha aggiunto — persi
stono nelle aziende gli « squi
libri fra costi e ricavi ». si 
dilatano i « margini inutilizza
ti di capacità produttiva », sus
sistono e si accentuano le in
certezze in materia di previ
sione dei costi, « anche in vi
sta dei prossimi rinnovi con
trattuali ». permane una « dif
fusa debolezza della domanda 
interna » (gli industriali se ne 
accorgono solo al momento di 
realizzare il prodotto sul mer
cato. ma non quando si trat
ta di difendere il potere di 
acquisto delle grandi masse 
di lavoratori) e l'incertezza 
degli sbocchi esteri. « anche 
a causa delle note vicende mo
netarie «di cui non si cercano 
però le cause nella rinuncia 
della DC alla difesa dell'eco
nomia nazionale). « Non vedo 
infine — ha affermato il Pre
sidente dell'Assolombarda — 
come si possa indulgere al
l'illusione di aver toccato il 
fondo e di essere ad una 
svolta » 

Il « mondo politico ». chia
mato in causa solo con for
mule nebulose, viene pure ac
cusato per le sue contraddi
zioni: non ha saputo preve
dere l'esigenza delle riforme 
sociali. ì lavoratori hanno rea
gito prendendosela con 1 pa
droni. «che non c'entrano», e 
perdendo la fiducia nelle 
istituzioni II rovesciamento 
della realtà si conclude con 
la rivendicazione agli impren
ditori della volontà di difen
dere le istituzioni democrati-
cne Ma come si può cre
dere seriamente a tali af
fermazioni quando, poi. cV* 
chi si leva a sostenere che 
queste istituzioni sono soltan 
to la polizia. : carabinieri, la 
magistratura (ma, attenti, so
lo una parte, non quei preto
ri che. applicando lo Statuto 
dei lavoratori, a distruggono 
la personalità e la dignità de
gli imprenditori » » Quando 
l'Assolombarda lascia correre e 
«valla con il suo silenzio gli 
Isterici appelli a serrate gene
rali che pure si sono sentiti 
questa mattina da parte di 
qualcuno che ha citato come 
altissimo esempio di condotta 
imprenditoriale le nvsure di 
rappresaglia prese durante la 
vertenza Falci; 

Pellicano non ha mancato 
di tributare gli onori dovuti 
«Ha piccola e media impre
sa, oer ricomporre i fermen
ti di dissenso, che si sono 
poi potuti misurare dalla fred
dezza degli applausi, più calo
rosi invece per le battute più 
pesanti di altri interventi. Ma 
si è trattato appunto, soltan
to di un tributo d'occasione. 
Sono mancate indicazioni pre
cise per questo settore, per
chè potesse poi estere accol
to l'appello ad una collabora
zione con l'istituto regionale, 
nell'ambito di una program-
maz-one. che consenta a tut-
ti. anche agli imprenditori. 
una effettiva partecipazione e 
la possibilità di dare il pro
prio contributo all'edificazio
ne concreta del nuovo istitu
to amministrativo. 

Il problema della congestio
ne nelle aree industriali e 
dello squilibrio Nord-Sud è 
stato liquidato con la formu
la: « Mezzogiorno come pro
blema europeo », che non può 
non essere inteso che come 
prosecuzione del vecchio ti
po di sviluppo; infatti, dice 
Pellicano, è lo sviluppo nei 
punti più alti che ci eonscn 
te la competitività interna-
tionale, e dicendolo sembra 
«cordarsi del tributo umano, 
e di ricchezza del Mezzogior
no allo sviluppo industria
le di tutto il paese. 

Giancarlo Bosetti 

L'esenzione di 600 mila lire annue non è applicata a tutti 

Illegali le trattenute fiscali 
operate a milioni di lavoratori 

Il trucco escogitato dal ministro Preti e applicato da Pella - Un'interrogazione dell'or». Di Puccio e dichia
razioni dell'ori. Raffaelli - Colpite le categorie e le regioni più povere del Paese: braccianti, stagionali del tu
rismo e dell'industria, prestatori di servizi - Una persecuzione tipica della politica fiscale della DC e del PSDI 

Forti lotte per la difesa dell'occupazione e le riforme 

BRINDISI: CORTEO CONTRO 
MASSICCI LICENZIAMENTI 
OGGI SCIOPERO A TRENTO 

Nel capoluogo pugliese sul lastrico centinaia di operai - Manifestazione 
dei cantieristi a Ragusa - Imminente incontro della Regione toscana 
con Andreotti per il futuro della Confi e della Damiani-Ciappi di Firenze 

Il ministero delle Finanze, 
violando una legge conqui
stata con la lotta, tassa una 
grande massa di lavoratori a 
basso reddito anche nella fa
scia delle 600 mila lire di sa
lario annuo esente. La tassa
zione truffaldina, inaugurata 
quando era ministro il social
democratico Luigi Preti e con
fermata dall'attuale gestione 
del de Pella. è basata su di 
un espediente: il ministro ha 
infatti disposto che la esen
zione globale di 600 mila lire 
sia suddivisa in mesi, quin
dicine. settimane in modo da 
applicarla non sulla cifra tota
le esente ma soltanto sul pe
riodo di paga singolo. I lavo
ratori che non hanno occupa
zione continuativa finiscono, 
perciò, col perdere 11 diritto 
alla detassazione di 600 mila 
lire. 

Ecco un esemplo: un brac
ciante lavora quattro mesi 
ricevendo 100 mila lire di sa
lario al mese. Ogni mese ver
rà esentato dalla Ricchezza 
mobile per 50 mila lire sol
tanto e cioè su 200 mila delle 
400 mila lire che riceve nel 
quattro mesi di lavoro. Sulle 
altre 200 mila lire (50 mila 
al mese) gli verrà operata la 
trattenuta indebitamente della 
Ricchezza mobile nonostante 
che il suo reddito totale non 
raggiunga nemmeno la soglia 
delle 600 mila lire dell'esen
zione. Si può considerare che 
sono alcuni milioni i lavora
tori che. subendo interruzio
ni del rapporto di lavoro per 
stagionalità, licenziamento o 
a causa dell'ancora diffusa 
pratica dei contratti a termi
ne — e comunque trovandosi 
a bassi livelli di reddito — 
vengono ulteriormente col
piti 

In un'interrogazione al mi
nistro delle Finanze il coni 
pagno on. Marcello Di Puc
cio ha presentato perciò una 
interrogazione « per sapere se 
non ritiene di dover precìsa-
re che la quota esente dalla 
imposta di Ricchezza mobile 
categoria C/2 elevata con 
legge 28-101970 n. 801 a lire 
600 0C0 annue debba essere ap
plicata interamente anche 
quando, nelle aziende che cor
rispondono il salario a perio
di mensili, quindicinali o set
timanali i dipendenti abbiano 
lavorato solo una parte dei 
giorni del periodo considera
to; ciò per evitare incertezze 
nell'applicazione della legge e 
restrizioni che illegittima
mente escluderebbero dal go
dimento della maggior quota 
esente i lavoratori a reddito 
più basso quali gli stagio
nali, saltuari, o 1 lavoratori 
colpiti da malattia o infor
tunio ». 

Il carattere inequivocabile 
della legge ci è stato confer
mato. in una dichiarazione, dal 
compagno on. Raffaeli! al cui 
nome è legata la 801. «Con 
la legge 801 — ci ha detto 
Raffaelli — si è conquistato 
un parziale successo sull'on
da delle lotte operaie del 
1969-70 La richiesta del de
putati comunisti era di esen
tare 100 mila lire al mese per 
13 mesi con maggiorazioni 
per le spese di trasporto, as
sistenza. scuola, ecc. La resi
stenza della DC e dell'allora 
ministro socialdemocratico 
delle finanze impose che la 
quota esente fosse limitata a 
600 mila lire all'anno, pari a 
50 mila lire al mese (in 
luogo delle 20 mila in vigore 
nel 1970). E' ancora poco, ma 
fu un successo non trascura
bile. Da esso consegue che 
tutti i lavoratori non debbo
no essere tassati per 600 mila 
lire all'anno. Evidentemente, i 
ministri, che la legge dovreb
bero far rispettare, obbedi
scono al vecchio detto fatta 
la legge trovato l'inganno e 
non perdono occasione per 
manifestare la loro vocazione 
antipopolare. La decisione 
persecutoria, infatti, colpisce 
la grande massa dei 'avora-
tori più poveri del Paese — i 
braccianti, gli stagionali del 
turismo e dell'industria ro'.le-
eata alla lavorazione agricola, 
gli addetti a servizi oartico-
iari — dal Mezzogiorno al Ve
neto. alle zone di turismo 

» Chiediamo quindi 'erma
mente al governo di applica
re la legge com'è rinunciando 
ad aggravare l"in?iustizia fi
scale con questo atto d: ulte
riore inumana persecuzione » 

Alle dichiarazioni del com
pagno Raffaelli possiamo sol
tanto azg:ungere un brevissi
mo promemoria. II min-stero 
delle Finanze che persegui
ta fiscalmente i lavoratori è lo 
stesso che. di fronte alla de
nuncia di evasioni fiscali da 
parte di grandi imprese come 
la SIP o la Coca Cola, non 
trova di meglio che tacere E' 
Io stesso che lavora, in que
sti giorni, ad elaborare una 
ennesima « leggina » per to
gliere le resìdue tasse sui 
profitti dichiarati (una * leg
gina» de' genere rn spretato 
di 21 miliardi di imposte, m 
un *o: co'.oo nel 1370 quel 
noto albereo dei poveri che 
è la Banca d'ital.a». 

Grave lutto 
del compagno 
Àrvedo Forni 

E' morta ieri la madre del 
compagno Arvcdo Forni, segre
tario confederale della CGIL. 
Un telegramma di condoglianze 
è stato inviato al compagno 
Forni dal segretario generale 
della CGIL Luciano Lama, a 
nome di tutta la segreteria. In 
questo momento di grave lutto, 
giungano al compagno Forni e 
a tutta la famiglia le fraterne 
condoglianze della redazione dcl-
l'c Unità ». 

Due morti 
sul lavoro 
a Livorno 

e Camerino 
LIVORNO, 6. 

Un grave incidente sul la
voro che è costato la vita 
a un giovane portuale, Ro
berto Scardigli di 31 anni, è 
accaduto oggi pomeriggio al 
porto. Lo Scardigli insieme 
ad altri due compagni di la
voro. che nell'incidente sono 
rimasti feriti, stava su un 
blocco di marmo che doveva 
essere caricato sulla nave 
« Maria Costa ». Improvvi
samente. per cause in via 
di accertamento, si è sfilato 
un cavo, provocando la ca
duta del pesante borzello 
sui tre lavoratori, uccidendo 
all'istante lo Scardigli. Ro
berto Scardigli era iscritto 
al PCI ed era un attivo e 
stimato militante della se
zione San Jacopo. Alla fa
miglia giungano in questo 
momento le condoglianze più 
sentite della federazione co
munista livornese e del 
nostro giornale. 

MONTELUPONE, 6. 
Una nuova sciagura sul 

lavoro è avvenuta oggi a 
Montelupone (Camerino) 
ove è morto un operaio di 
30 anni, Remo Grassetti, 
sposato e con figli, resi
dente a Morrovalle. L'ope-
raio, che era alle dipen
denze dello stabilimento 
« Cementir » sito in loca
lità Aneto di Montelupo
ne, era intento insieme ad 
altri operai a scaricare da 
un camion delle grosse la
stre di travertino di pro
prietà dello stabilimento 
quando due di queste gli 
finivano addosso travolgen
dolo. 

BRINDISI 

Ripresa la lotta alla SA VA di Marghera 
VENEZIA. 6. 

I lavoratori delle fabbriche SAVA di 
Marghera e Fusina hanno manifestato 
ieri, a Venezia, per rivendicare la con
cretizzazione degli impegni ripetutamen
te assunti dai ministri democristiani, tut
tora in carica, a nome e per conto dei 
governi che essi hanno rappresentato uf
ficialmente negli incontri con i sinda
cati. Evidentemente, indaffarato a rin
correre il consenso della Confindustria 
più che preoccupato degli interessi dei 

lavoratori e dell'economia nazionale, il 
governo dell'on. Andreotti preferisce « di
menticare » la vertenza SAVA e la so
luzione politica che le è stata data in 
sede ministeriale l'8 febbraio scorso. In 
questa situazione ai lavoratori non ri
mane che tornare all'azione. 

Con la manifestazione di ieri i lavora
tori delle SAVA hanno voluto compiere 
un passo preliminare, un ennesimo pas
so. verso il governo de, prima che la 
lotta assuma l'estensione e le forme ri

chieste dalla situazione. Al termine del 
lungo e combattivo corteo da Marghera 
a piazza San Marco e da qui alla pre
fettura. una delegazione è stata rice
vuta dal prefetto al quale i lavoratori e 
i sindacati si sono rivolti per chiedergli 
un intervento volto ad ottenere un in
contro con i ministri interessati con lo 
scopo di verificare la volontà di concre
tizzare rapidamente gli impegni assunti 
in rapporto alla vertenza. 

Con gli scandalosi favoreggiamenti ai superburocrati dello Stato 

IL GOVERNO VUOLE CREARE UNA CASTA 
DI ALTI DIRIGENTI «SENZA UFFICIO» 

Secca smentita della Federstatali-CGIL al ministro Gaspari — Sensazione per gli enormi dislivelli degli stipendi — Postele
grafonici, ospedalieri e metalmeccanici contro il provvedimento dei ministri de — Aspre critiche di «Nuova dirigenza » 

Traditi dal governo i precedenti accordi 

Parastatali: 
passi indietro 
sul riassetto 

In riferimento all'incontro 
intervenuto tra il ministro 
del Lavoro e le federazioni 
dei parastatali, la segreteria 
del sindacato CGIL ha espres
so ieri la « propria insoddisfa
zione ». « Infatti — osserva il 
sindacato — mentre le fede
razioni CGIL, CISL e UIL ri
tenevano che dall'incontro 
scaturisse: 1) l'impegno a 
presentare al Consiglio dei 
ministri il noto schema di 
legge a suo tempo discusso 
con il ministro del Lavoro ca
ratterizzato dal riconoscimen
to della contrattazione auto
noma della categoria; 2) il 
congiobamento dei precedenti 
acconti di lire 19.000; 3) la 
concessione di un acconto u-
guale per tutti in considera
zione anche dello scioglimen
to anticipato delle Camere 
che ha oggettivamente ritar
dato l'approvazione da parte 
del Parlamento della legge 
quadro, ci si è trovati inve
ce di fronte a preposizioni 
che hanno tutto il sapore di 
una squallida manovra elet
torale. 

«Come si evince infatti dal 
comunicato del governo nes
sun impegno è stato preso 
sui contenuti del disegno di 
legge e la sola cosa certa è 
che quello che sarà presen
tato al Consiglio dei ministri 
sarà notevolmente pegg.orato 
rispetto al testo originario 
già conosciuto dalla catego
ria. Ciò che è più grave, la 
nuova legge vanifica il prin
cipio della contrattazione per
chè fissa nella legge le retri
buzioni terminali e quelle in
termedie di ogni singola car
riera. Quanto al congloba
mento degli acconti preceden
ti (lire 19.000) esso non viene 
preso in alcuna considerazio
ne mentre il ministro si è 
dichiarato disponibile ad esa
minare la richiesta di solu
zione del problema avanzata 
dai.e organizzazioni sindacali 
relativamente all'estensione 
del beneficio dell'acconto me
desimo anche al personale in 
trattamento di quiescenza. 

« Circa infine l'acconto, for
ti perplessità suscitano le 
strumentali motivazioni ad

dotte dal governo (declarato
rie della Corte dei Conti su 
ogni delibera concernente il 
trattamento economico» a so
stegno della concessione dei 
miglioramenti incentivanti 
delle condizioni retributive in 
termini corrispondenti a lire 
12 000 per dodici mensilità, 
concessione non finalizzata al 
riassetto e in netto contrasto 
con gli acconti corrisposti in 
precedenza. 

«Questa segreteria — dice 
infine il comunicato — ritie
ne altresì che un atteggia
mento più unitariamente ri
soluto avrebbe sicuramente 
determinato una maggiore 
chiarezza nelle decisioni del 
governo e un sicuro collega
mento dell'acconto al riasset
to. In questa situazione i la
voratori parastatali dovran
no mantenere ferma la loro 
volontà di giungere il più 
rapidamente possibile all'ap
provazione da parte del rin
novato Parlamento della leg
ge quadro del riassetto che 
abroghi le norme limitative. 
stabilisca una reale contratta
zione e attui un'effettiva pe
requazione retributiva ». 

Nuovi impianti 
in collaborazione 

fra ENI e Regione 
Siciliana 

La Regione siciliana e l'ENI 
hanno firmato ieri a Roma una 
convenzione preliminare per 
due progetti congiunti: un ccn 
tro per la produzione di poli
meri, che sarà ubicato fra Pal
ma e Licata (1200 addetti pre
visti) e la costituzione di una 
società ENI-Enti regionali si
ciliani per il reperimento e la 
distribuzione dell'acqua. Le due 
iniziative devono ancora essere 
esaminate dal Comitato per la 
programmazione (CIPE) ma la 
vicinanza delle elezioni ha evi
dentemente consigliato di spen
dere un'altra promessa. 

Al comunicato di tono di
fensivo del ministero per la 
Riforma della Pubblica ammi
nistrazione, che fa seguito 
alla pubblicazione delle tabel
le sugli scandalosi aumenti di 
stipendio per gli alti burocra
ti statali, ha risposto Ieri, con 
una puntuale nota, la Feder-
statali CGIL. 

La nota della Federstatali-
CGIL rileva che nessuna ri
sposta viene dal ministero al 
problema di fondo sollevato 
dalle tre Confederazioni, che 
è quello della riforma delle 
strutture delle Amministrazio
ni statali; al contrario, « il go
verno conferma la propria 
intenzione di travolgere la lo
gica degli adempimenti volu
ti dalla legge di delega, secon
do la quale bisogna prima di 
tutto riordinare gli uffici cen
trali e periferici dello Stato 
in conseguenza del trasferi
mento di competenze alle Re
gioni e secondo criteri rigoro
si di funzionalità, per poi rior
dinare la dirigenza in base 
alle esigenze delle nuove strut
ture dei ministeri ». E' quindi 
evidente che procedere in sen
so inverso, mentre la delega 
scade il 30 giugno per tutti 
gli adempimenti, è illegittimo 
e pregiudica seriamente o<mi 
possibilità di rinnovamento 
dell'Amministrazione statale, 
con buona pace della «occa
sione storica » di cui parla 
il ministro Gaspari. D'altra 
parte — afferma la nota — 
« anticipare il provvedimento 
della dirigenza rispetto alla 
riforma dei ministeri significa 
prevedere, come risulta dalle 
tabelle del progetto Gaspari. 
oltre 800 dirigenti superiori 
"senza ufficio" e creare quin
di la premessa per inventare 
altrettanti inutili organi, an
ziché snellire le strutture sta
tali come vuole la legge e co 
me i cittadini si aspettano». 

Ma è elidente che la r/or-
ma della P.A. non è al centro 
delle preocrnroazioni dell'omo
nimo ministero. Di qui. allora. 
la risposta difensiva di Palaz
zo Vidoni piem di inesattezze. 
che usa per difendere il Dro-
getto e confondere la oubbli-
ca ODinione. argomenti abba
stanza simili a auelli della 
associazione corporativa che 
raccoglie eruoni d; alti buro
crati; la Dirstat. 

Un altro argomento solleva
to dal comunicato ministeriale 
è quello dello stipendio onni-
comorensivo che il provvedi
mento governativo realizzereb
be. «La verità al riguardo — 
dice ancora la nota della Fe
deratateli — è venuta dalla 
«;te««;n R-ig'oneria eenerale del 
'o Stato, il cui raooresentan-
»e nella Commissione parla
mentare ha già avvertito che 
ben ooehi saranno «»li emolu
menti assorbibili nello stioen-
dio e questa interpretazione fa 
segu'to. del resto, alla circola
re già emanata dalla presiden

za del Consiglio che prevede 
per i magistrati addetti agli 
uffici statali la cumulabilità 
con lo stipendio d'una serie di 
trattamenti accessori». 

«Affermare infine — con
clude la nota sindacale — la 
esigenza di perequare 1 diri
genti statali a quelli delle 
aziende municipalizzate e de
gli enti parastatali e locali, 
quando il problema è addirit
tura esplosivo per le altre 
categorie di statali, diventa 
una vera e propria provoca
zione ». 

I sindacati postelegrafonici 
della CGIL, CISL e UIL 
in un telegramma inviato ad 
Andreotti affermano tra l'ai-

Un incontro 

per i ferrovieri 
Dalle 17 alla mezzanotte 

di ieri si è svolto un incon
tro fra i sindacati ferrovieri 
CGIL. CISL e UIL e il mini
stro dei Trasporti. Secondo 
una dichiarazoine del mini
stro sarebbe stata raggiunta 
una intesa di massima sul
la piattafe ia 1 ivendicati va 
presentata . Ila categoria. I 
sindacati si sono riservati 
una risposta definitiva dopo 
avere vagliato collegialmen
te i risultati dell'incontro. 

tro che « i livelli retributivi 
devono discendere da una pre
ventiva ristrutturazione e rior
ganizzazione dei ministeri » e 
che l'attuazione del provvedi
mento « provocherebbe inevi
tabilmente la decisa reazione 
della categoria ». 

Sullo stesso problema si so
no pronunciati gli ospedalieri 
della CGIL 

Sempre sugli stipendi agli 
alti burocrati ieri i tre sinda
cati dei metalmeccanici di Ro
ma hanno diffuso tra i lavo
ratori della Capitale un ma
nifesto di denuncia. 

Infine c'è da registrare lo 
annuncio della DIRSTAT di 
avviare dal 12 aprile uno scio
pero ad oltranza dei direttivi 
-statali. A questo proposito il 
gruppo di «e Nuova dirigenza », 
l'associazione dei direttivi che 
si è scissa dalla Dirstat, ha 
deciso di non aderire allo 
sciopero. In un comunicato 
si afferma che tale azione 
sindacale non mira alla reale 
tutela di tutti i funzionari 
direttivi dello Stato né a 
creare i presupposti per una 
seria riforma della P.A. I mo
tivi per i quali non aderiamo 
allo sciopero ad oltranza — 
ha dichiarato Visocchi, leader 
di « Nuova dirigenza » — sono 
la non credibilità di una cosi 
dura azione e la falsità dello 
stato di necessità e di urgenza 
creato attorno al decreto di 
attuazione dell'art. 16 della 
legge delega. 

Duemila operai in corteo, 
scesi dalla zona industriale 
in città, hanno dato una pri
ma risposta ai licenziamenti in 
tronco avvenuti mercoledì alla 
Comont (96) e all'Iba (160) 
e a quelli preannunciati per 
1 prossimi giorni all'Austin 
(circa 300), Sartori, ecc. 

Dopo un'assemblea tenuta 
all'aperto, i lavoratori edili 
e metalmeccanici hanno de
ciso di scendere in sciopero 
per 24 ore. Per oggi si 
preannuncia lo sciopero ge
nerale di tutto il settore in
dustriale. Anche i chimici 
scenderebbero in lotta cosi 
come deciso all'unanimità 
nell'assemblea di ieri. 

In seguito alla situazione 
venutasi a creare nel settore 
industriale, la Federazione 
del PCI ha emesso un co
municato in cui si « sottoli
nea l'urgenza di un interven
to delle forze politiche demo-
craticne, delle assemblee elet
tive (comune, provincia e re
gione), dei ministeri compe

tenti, con particolare riferi
mento alla Cassa per il Mez
zogiorno, al fine di assicura
re gli interventi necessari per 
la difesa del posto di lavoro 
e per la piena occupazione ». 

E' chiaro — dice ancora 
il comunicato del PCI — che 
all'origine di quanto sta ac
cadendo in provincia di Brin
disi vi è il tipo di sviluppo 
economico voluto e imposto 
dai monopoli, poggiato sulla 
fluttuazione della manodope
ra, sul sistema degli appalti 
e subappalti, sulla delega al
la Montedison di ogni ini
ziativa industriale e occupa
zionale, sulla mancanza di 
un'organica programmazione 
che parta dall'uomo e dai 
suoi bisogni di lavoro». 

« La Federazione del PCI 
— conclude il comunicato — 
invita la cittadinanza, i la
voratori, i democratici tutti a 
schierarsi uniti con gli ope
rai in lotta per assicurare la 
soluzione immediata della di
fesa del posto di lavoro 

RAGUSA 
I 120 lavoratori che da cir

ca 40 giorni sono occupati 
nei cantieri regionali aperti 
in seguito alla lunga lotta 
per loccupazione e lo svi
luppo economico, hanno da
to vita ieri a Ragusa ad 
una forte manifestazione di 
protesta. I lavoratori, che se
condo le tariffe contrattuali 
dovrebbero percepire un sala
rio di 4680 lire al giorno, 
hanno avuto soltanto 1700 li
re, un salario di fame che 
offende la loro dignità. 

II sindaco de Di Natale 
(l'amministrazione comunale 
è retta da una giunta tri
partita DC-PRIPSDI) ha da
to una risposta totalmente ne
gativa ai lavoratori che si 
erano recati in municipio per 

chiedere l'immediato paga
mento della integrazione do
vuta dal comune. 

La protesta si è allora tra
sferita in strada. Per circa 
mezz'ora, il traffico è rima
sto bloccato in via Roma. La 
manifestazione è stata estre
mamente composta, nonostan
te le pesanti provocazioni 
della polizia intervenuta in 
forze. Un funzionario è giun
to a sostenere che i sinda
calisti non debbono distribui
re volantini ai lavoratori, 
perché « creano disordine »! 

Verso le 13, in via Roma, 
gli operai hanno eretto una 
tenda. Der attrarre l'attenzio
ne dell'opinione pubblica sul
la giustezza delle loro ri
chieste. 

FIRENZE 

La forte ed unitaria pres
sione esercitata al fine di giun
gere ad un incontro col pre
sidente del Consiglio Andreot
ti per la CONFI e la Damiani 
e Ciappi — due aziende fio
rentine i cui lavoratori sono 
in lotta da un anno per sal
vare 500 posti di lavoro — 
sembra stia per sortire un pri
mo effetto. Lo ha annunciato 
ieri mattina il presidente 
del Consiglio regionale tosca
no Gabbuggiani nel corso di 
una riunione fra i consigli di 
fabbrica delle due aziende, i 
rappresentati dei sindacati di 
categoria e provinciali, degli 
enti locali interessati (provin
cia, comuni di Firenze, di Se
sto Fiorentino e Bagno a Ri
poli). dei partiti, ai quali ha 
riferito sui risultati di un col
loquio avuto con l'on. Andreot-
ti. che si è impegnato a con
vocare un incontro, con la pre
sidenza del consiglio, non ap
pena sarà in possesso delie 
notizie che egli ha richiesto 
ai ministri interessati (Indu
stria, Lavoro, Partecipazioni 
Statali) per conoscere i ter
mini della vertenza. 

Esprimendo alcune conside
razioni su questo impegno — 
scaturito da una pressante 
azione dei lavoratori dei sin
dacati. raccolta e fatta propria 
da un voto del Consiglio re
gionale. del Consiglio provin
ciale e dei comuni interessa
ti — il presidente Gabbuggia
ni ha sottolineato, comunque 

l'esigenza di proseguire la ne
cessaria azione perché l'incon
tro al quale potrebbero frap-
porsi ostacoli non solo di vo
lontà. ma anche di scadenze 
politiche, avvenga il più rapi
damente possibile, e si giun
ga ad una soluzione positiva. 

Questa esigenza è stata av
vertita da tutti — tanto che la 
riunione si è conclusa con un 
telegramma in questo senso 
al presidente Andreotti — s:a 
nella introduzione che il se
gretario della CISL Quadretti 
ha fatto a nome dei tre sin
dacati. sia negli interventi del 
presidente della Provincia Tas 
sinari, dei sindaci di Sesto 
Fiorentino. Conti e di Bagno 
a Ripoll, Cocchi, dell'assessore 
regionale Papucci, del vicesin
daco di Firenze Leone, di 
Fantini della FIOM e dei rap 
presentanti dei due consigli 
di fabbrica. 

Quadretti ha sottolineato la 
preoccupazione dei sindacati 
e dei lavoratori (le operaie 
della CONFI, che occupano lo 
stabilimento, da due mesi so
no senza sussidio di disoc
cupazione e senza assistenza) 
e l'esigenza di procedere rapi
damente ad una verifica non 
tanto delle soluzioni tecniche 
quanto della volontà politica 
di risolvere le due vertenze 
che pesano su tutta la eco
nomia di una provincia e di 
una regione nella quale i prò 
bleml dell'occupazione si fan
no ogni giorno più gravi e pe
santi. 

TRENTO 

Le organizzazioni camerali 
e i sindacati di categoria del
la CGIL, CISL e UIL di 
Trento hanno proclamato uni
tariamente uno sciopero ge
nerale provinciale per oggi 
con concentramento m piazza 
Duomo alle ore 9.30, mani
festazione per le vie cittadi
ne e comizio conclusivo m 
piazza Dante. Afentre rommei-
cio. trasporto pubblico e In
dustrie sciopereranno dsll? 9 
e trenta alle 12. tutte le al
tre categorie si asterranno 
dal lavoro per 24 ore. 

Alia base della decisione de; 
sindacati sta la pesante at
tuazione sociale, determinata
si nel Trentino in ;onsei<uen-
za della politica economica 
nazionale, svolta dal grande 
padronato e dal governo, del 
le scelte privatistiche cliente-
lari operate dalla DC attra
verso gli istituti autonomi re
gionali e provinciali, del prez 
zo di ristrutturazione e r:or 
ganizzazione del lavoro :n cor
so nelle aziende con "l'obiet
tivo di diminuire la occupa
zione. 

Firmato ieri con l'Alleanza e la Coldiretti 

Positivo accordo per i braccianti 
Presso il ministero del Lavo

ro è stato sottoscritto ieri l'ac
cordo fra Sindacati agricoli, 
Confederazione coltivatori diret
ti e Alleanza contadini per il 
rinnovo della contrattazione 
nazionale dei braccianti e sa
lariati fissi e dei florovivaisti. 
In sintesi l'accordo prevede: 

1) Contratto a tempo indeter
minato: passaggio immediato a 
tempo indeterminato per i sa
lariati fissi; passaggio dal 1. 
ottobre 1972 per gli avventizi 
con più di 1S0 giornate presso 
la stessa azienda nel periodo 
1-7-1971 - 30 6-1972; regolamenta
zione del licenziamento per giu
sta causa o giustificato motivo: 

2) Minimo salariale nazionale 
o correttivo: comprensivo di pa
ga base, contingenza, terzo ele
mento e incentivo di produttivi
tà L 3.250 per l'operaio comu
ne. L. 3.450 per i florovivaisti. 

3) Piani colturali: i piani col
turali previsti dall'art. 11 del 
D.L. n. 7 del 1970 vanno pre
sentati anche alle Commissioni 

intersindacali comunali. Quelli 
presentati dalle aziende che oc
cupano oltre 750 giornate lavo
rative saranno valutati dalle 
Commissioni 

4) Qualifiche: Applicazione 
della legge sul collocamento an
che in materia di qualifiche. 
con l'affidamento alle Commis
sioni sindacali del compito di 
attribuzione delle qualifiche e 
facoltà di ricorso all'Ufficio del 
Lavoro: definizione dei «comu
ni » (sono operai comuni i la
voratori capaci di eseguire solo 
lavori ordinari che non richie
dono specifici requisiti profes
sionali o particolare preparazio 
ne tecnico-pratica), dei « qua
lificati > e degli « specializzati ». 

5) Orario di lavoro: 41 ore da 
oggi e 40 ore dall'll 11-1972: 
passaggio all'orario di lavoro 
anche nelle stalle; per le stal
le tradizionali dei coltivatori 
diretti e quelle con un solo sa
lariato. passaggio dell'orario en
tro due anni. 

6) Diritti sindacali: Elezione 

di un altro delegato per ogni 
Sindacato nelle aziende con ol
ire 50 dipendenti. 

7) Contrattazione integrativa 
aziendale: Oltre ai livelli di con
trattazione nazionale e provin
ciale si riconosce alle parti il 
diritto alla stipula di accordi 
integrativi aziendali nelle azien
de che assumono oltre 3.000 
giornate annue di manodopera 
fissa e avventizia. 

8) Parte economica: Incenti
vo di produttività: dal 2*̂  pas
sa al 3ró; Indennità speciale: 
da 44 a 60 ore; Scatti di an
zianità biennali: dal 2fé al 
3fr; Ferie: da 20 giorni a 21. 
24. 25 a seconda dell'anzia
nità: Terzo elemento: dal 26T 
al 29^; Classificazione per età: 
riduzione a due scaglioni 90rf 
e 100rr; Scala mobile: dalle at
tuali 3 zone, unificare a una 
sola zona con fissazione dei va
lori del punto a L. 24. 28. 32 
a seconda della qualifica; 

9) Disposizioni generali: Tut
ti i miglioramenti e le norme 

previste per i braccianti saran
no trasferiti anche nel contrat
to dei floro\i\aisti. Rimangono 
valide e operanti tutte le condi
zioni di miglior favore previste 
nei contratti provinciali. II Pat
to nazionale ha durata biennale 

Per parte sua il ministro de'. 
Lavoro, in un protocollo aggiun 
tivo all'accordo, ha assunto un 
preciso impegno a nome del 
governo di proporre — dopo le 
elezioni — alle nuove Camere 
il decreto legge per la istituto 
ne della Cassa integrazione sa
lari in agricoltura. Analogo im 
pegno il ministro ha assunto per 
ciò che attiene la parità pre 
videnziale e la proroga della 
validità degli elenchi anagrafici. 
A parte la stranezza per cui 
un ministro ha preso impegni 
per il futuro governo prima an 
cora di eleggere il Parlamento. 
è evidente che Donat Cattin ha 
dovuto riconoscere la giustetza 
delle richieste contadine (e del 
PCI) e gli errori di 20 «im! di 
politica de. 
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Dalla magistratura di Pordenone 

GLI EREDI DI ZANUSSI 
ACCUSATI DUNA TRUFFA 
DA 1 MILIARDO AL FISCO 
Spiccato avviso di reato e disposto il sequestro dei passaporti - Per 
non pagare le tasse hanno fatto figurare come avvenuta prima della 

morte dell'industriale una compravendita di azioni 

PORDENONE, fi. 
Gli eredi dell'industriale 

Lino Zanussi avrebbero truf
fato allo Stato un miliardo 
di lire, evitando con un truc
co di pagare le tasse di suc
cessione. 

Questa la notizia die ha 
suscitato grande scalpore 
negli ambienti economici, in
dustriali e finanziari, e tra 
l'opinione pubblica di tutto 
il Friuli-Venezia Giulia. La 
notizia si è appresa allorché 
è trapelata l'inchiesta av
viata dalla magistratura su 
presunte irregolarità in me
rito alla successione eredi
taria dell'industriale Lino 
Zanussi. fondatore delle In
dustrie Zanussi. un grande 
complesso per la produzione 
di elettrodomestici e appa
recchiature elettroniche 

Come si ricorderà. Lino 
Zanussi è morto improvvisa
mente nel 1968 precipitando 
col suo aereo privato in 
Spagna, durante uno dei 
consueti viaggi d'affari per 

visitare le filiali. Nella vi
cenda dell'eredità sarebbero 
implicati: la vedova dell'in
dustriale. Angela Pavan; la 
figlia. Paola Zanussi; il no
taio Ferruccio Sartori; il di
rettore della Banca Popo
lare di Pordenone. Mario Ri
berti; il «cavaliere del la
voro » Luciano Savio, presi
dente dell'associazione degli 
industriali di Pordenone: lo 
ingegner Gianni Del Prà. 
dirigente delle industrie Za
nussi; il ragionier Defragè 
Santm. membro del consiglio 
dei sindaci delle stesse in
dustrie. 

A tutte queste persone in
diziate il giudice istruttore 
che conduce le indagini. 
dottor Domenico Fontana, 
ha fatto ieri pervenire de
gli avvisi di reato, dispo
nendo inoltre il ritiro dei 
loro passaporti. 

Sulla vicenda la magi
stratura mantiene il più 
stretto riserbo. Gli atti re
lativi agli accertamenti fi

nora svolti sono stati tra
smessi dal dottor Fontana al 
Procuratore della Repub
blica. 

All'origine del caso — se
condo quanto si è appreso — 
sarebbe il trasferimento agli, 
eredi di Lino Zanussi di 
un ingente numero di azioni 
della società, per un valore 
di oltre due miliardi di lire. 
trasferimento che risulta 
avvenuto pochi giorni prima 
della morte dell'industriale. 

Questa circostanza viene 
però contestata dall'accusa. 
secondo la quale la compra
vendita sarebbe in realtà 
avvenuta dopo la morte di 
Lino Zanussi, per cui i ti
toli azionari sarebbero do
vuti rientrare nell'asse ere
ditario e quindi avrebbero 
dovuto essere soggetti alle 
tasse di successione. Di qui 
l'accusa di concorso in 
truffa aggravata allo Stato 
(per circa 1 miliardo) e 
concorso in falso in atto 
pubblico. . 

Hanno fotografato la preistoria 
L'eccezionale immagine è stata ripresa dagli scienziati della spedizione e he ha scoperto, in un'isola delle Filippine, una tribù ancora ferma all'età 
della pietra -1 Tasaday vivono nelle caverne - Non conoscevano il sale, il grano, il riso, lo zucchero • Sono rimasti isolati per almeno 2.000 anni 

La foto qui a fianco costituisce un documento di eccezio
nale valore antropologico. E' stata scattata da un membra 
della spedizione Lindberg alla tribù dei Tasaday, che l'Im
magine mostra entro una delle caverne naturali adoperate 
come abitazioni. 

Come è noto, una spedizione scientifica composta da filip
pini e americani, ha scoperto su una delle isole dell'arcipe
lago delle Filippine, una tribù ancocra ferma all'età della 
pietra: quella, per l'appunto, del Tasaday. E' la prima volta, 
secondo gli scienziati che fanno parte della spedizione, che 
viene trovata una caverna adibita ad abitazione. Le caverne 
dei Tasaday sono In tutto tre, e si aprono nella roccia a circa 
200 metri di altezza sul fianco di un monte. Tutte le caverne 
in cui si erano imbattuti gli antropòloghi, nelle loro ricer
che, fino a poco tempo fa , erano state adibite dalle popola* 
zioni a depositi. 

I Tasaday sono individui molto bassi, scuri di carnagione 
e, a parte un piccolo perizoma, vivono completamente nudi. 
Quando è stata scoperta, la tribù contava in tutto 24 persone, 
che vivevano in maniera primitiva di caccia e di pesca. I Ta
saday non conoscevano il riso, Il grano, lo zucchero e gli 
altri alimenti noti invece ad alcune tribù limitrofe. Gli scien
ziati che hanno fatto la scoperta — e che sono riusciti ad 
avvicinare amichevolmente i Tasaday — hanno scoperto an
che che la tribù vive in pieno isolamento da almeno duemila 
anni. 

La località dove si trovano le caverne dei Tasaday si 
trova in una regione impervia e accidentata, per raggiun
gere la quale è necessario attraversare centinaia di chilo
metri di giungla. E' per questo che il ritorno della spedizione 
(alla cui testa è Charles Lindberg, il famoso primo trasvo
latore dell'Atlantico) si è presentato subito difficoltoso, anche 
perché cominciavano a scarseggiare i viveri. Grazie a un 
appello radio, la spedizione è stata allora rintracciata da 
elicotteri della base americana di Manila, che hanno prov-
ceduto al a recupero » degli scienziati e al loro ritorno 

Quanto ai Tasaday le autorità filippine si dovranno inte
ressare alla loro migliore sopravvivenza. Il governo di Manila 
ha dichiarato di « star studiando » la situazione. 

Nel golfo di Napoli 

Vane ricerche 
dei 3 uccisi 
dal marine 

Anche i pescherecci dragano il fondo con le loro refi 
Nuovamenie interrogato in carcere il militare USA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6. 

Nessuna traccia dei cada
veri di Alberto Bravaccini, 
Achille Diodato e Nunzio Pi-
polo, i tre contrabbandieri 
ammazzati la notte di sabato 
santo dal « marine » Usa Ed
ward Cox: stamane i sommoz 
zatori hanno riportato a gal
la uno slip, una scarpa e un 
fazzoletto, ma i familiari de
gli uccisi hanno dichiarato 
che nessuno di quegli ogget
ti apparteneva ai loro cari. 

Da stamane operano nel va
stissimo specchio d'acqua an
che i carabinieri sommozza
tori di Genova, in aggiunta a 
quelli napoletani e alla spe
ciale sezione dei vigili del 
fuoco. Nel primo pomeriggio, 
verso le 15, forti folate di ven
to ed un breve, violento ac
quazzone hanno pro\ocato la 
interruzione delle ricerche 
per due ore circa. Ma le mag
giori speranze di riportare a 
terra le salme sono adesso af
fidate ad una squadriglia di 
« paranze » che con le loro 
lunghe reti stanno letteral
mente « dragando » il fondale 
marino a grande profondità. 
Le reti possono arrivare dove 
non resisterebbero i sub per 
più di una diecina di minuti, 
e cioè fra i 100 e i 200 me
tri. I sommozzatori accompa
gnano questo lavoro occupan
dosi di disincagliare le reti 
quando queste si impigliano in 
qualche scoglio. Un elicottero 
della finanza compie larghi 
giri di perlustrazione dal
l'alto. 

Nel carcere di Poggioreale 
11 « marine » (caporale dei fu
cilieri ) è stato interrogato dal 
sostituto procuratore dottor 
Brajda. alla presenza dell'av
vocato Manlio Cicatelli legale 
delfimputato. Sembra che ab
bia confermato la sua versio
ne. insistendo anche quando 
gli facevano notare equivoci. 
contraddizioni e particolari 
assolutamente non credibili. 
Secondo il .«marine» (il qua
le. si è saputo solo adesso, è 
sposato, ha un figlio, e stava 
seguendo un corso per diri
gente d'azienda nel suo s;ato 
di origine, il Maine) Achille 
Diodato avrebbe chiesto a lui 
la pistola, per ammirarla, poi 
si è messo improvvisamente 
a sparare contro i suoi com
pagni. Caduti questi a mare. 
Diodato sarebbe stato d:sar-
mato ed ucciso dal * manne » 
Ma nulla di questa versione 
sta in piedi, perchè non è 
nemmeno pensabile che il 
Diodato — una guida turisti
ca che per la prima volta met
teva piede su un motoscafo 
per un affare di contrabban
do — avrebbe ammazzato i 
suoi amici, i! Bravaccini (il 
quale aveva in tasca i dena
ri. 2863 dollari, per le si^a 
rette) e il Pipolo. e tentato 
di ammazzare l'americano. 
senza alcuno scopo plausibile 
Del resto Co\ ha ammesso di 
aver viaggiato seduto a pop
pa. con ì tre napoletani da 
vanti a lui. dì spalla una po
sizione ideale perchè uno ar
mato di pistola possa f.a-.-il 
mente eliminare eli ignari 
e disarmati compagni di 
viaggio. 

Nei quartieri popolari di 
Napoli sono tuttora profonde 
la tensione e la commozione 
p^r l'efferato delitto, e soprat
tutto il dolore per il mancato 
ritrovamento dei cadaveri; 
dal giorno di Pasqua nessun 
americano s'è visto più in gi
ro nella zona portuale della 
alita. 

e. p. 

Lampi 
e tuoni 
anche 

sul Sole 
PASADENA (USA). 6. 

Sul Sole esiste il fenome
no del tuono, preceduto, na
turalmente da quello del 
lampo. Gli astronomi del
l'Istituto di tecnologia del-
la California, approfondendo 
una osservazione fatta per 
caso da Aln Stein, uno stu
dente di 22 anni, hanno ac
certato che dal centro delle 
macchie solari vengono 
emesse gigantesche onde 
che procedono alla velocità 
di 40.000 chilometri orari e 
si comportano come onde 
sonore passando attraverso 
l'atmosfera gassosa del sole. 
Questo fenomeno sembra as
sociato a lampi luminosi os
servati nelle macchie con 
intervalli regolari di due 
minuti e mezzo l'uno dal
l'altro. Le onde vengono 
emesse per ogni due lampi. 

Denominate onde Stein, 
dal nome del giovane che le 
ha osservate per primo, le 
onde, e gli stessi lampi, so
no presumibilmente collega
te a una emissione di ener
gia nelle macchie solari. 
« L'analogìa acustica del 
tuono è abbastanza buona », 
ha detto il dr. Harold Zirìn, 
professore di astrofisica a 
Pasadena, in una intervista. 
La scoperta, secondo Zirìn, 
potrebbe avere grande si
gnificato per l'astronomìa so
lare 

Congresso 
internazionale 

sulla 
medicina 

cibernetica 
NAPOLI. 6. 

Alla presenza di illustri 
scienziati ed esponenti del 
mondo culturale (fra gli 
ospiti stranieri vi è il mi
nistro sovietico della sanità 
Chikin) si sono aperti a Na
poli ì lavori del V I Congres
so Internazionale di Medici
na Cibernetica, che si svol
gono a Palazzo Reale. 

In apertura dei lavori del 
congresso è stata annunzia
ta la costituzione dì un nuo
vo organismo intemazionale, 
la World OrganizatiAn for 
Science Power (WOSP) che 
ha il compito di riunire 
scienziati di tutto il mondo, 
affinchè la scienza abbia 
una maggiore importanza 
nella determinazione dei de
stini umani. 

Il primo oratore del con
gresso è stato il prof. Aldo 
Mas turco che ha messo in 
evidenza i progressi compiu
ti da questa nuova discipli
na. Successivamente il mi
nistro Chikin ha fornito am
pie informazioni sulla situa
zione dell'URSS per quel 
che riguarda la medicina ci
bernetica. 

Sono poi intervenuti al
cuni dei famosi scienziati 
presenti al congresso, 

Ricercalo dalla strage di Ciaculli 

Boss mafioso 
arrestato 

dopo 9 anni 
Pennino, 64 anni, amico e compare di Gerlando Al
berti, è sfato catturato nella sua lussuosa casa napoletana 

Accusata d'aver comprato la custodia del mitra col quale (u ucciso l'agente 

Nega di essere la donna della banda : 
Non so nulla del colpo a P. Vittorio « » 

Drammatico interrogatorio in carcere - La giovane arrestata dopo che la commessa del negozio credette di riconoscere in 
lei l'acquirente della scatola abbandonata dai banditi dopo la rapina - Dubbi e incertezze continuano a costellare l'indagine 

I dati della Sanità Mondiale 

E' diminuito del 35% 
il vaiolo nel mondo 

Gioacchino Pennino, dopo l'arresto 

Nonostante che a Belgrado 
e in tutiu la cernia OA al
cuni giorni non sono stati 
più registrati casi di vaiolo. 
le autorità sanitarie sono an
cora molto prudenti nel giu
dicare la situazione dell'epide 
mia. Occorrono ancora z'm 
que o sei giorni di tempo, 
si dice a Belgrado, per pò 
ter giudicare debellata l'epi
demia 

Intanto un caso sospetto di 
vaiolo è stato segnalato a Ber
na ed immediatamente isola 
to: si tratta di un operaio 
jugoslavo giunto da circa 15 
giorni in Svizzera come sta
gionale, il quale è stato mes
so in quarantena nell'ospeda
le Tiefenau della capitale el
vetica. 

L'organizzazione mondiale 
della sanità ha reso noti al
cuni dati: nel corso dei pri-

J mi sei mesi del "71 sono 

stati notificati in tutto il 
mondo 23.321 casi di vaiolo, 
con un aumento di 4.600 casi 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno precedente dovuto 
in massima parte all'inciden
za del vaiolo in Etiopia, do
ve solo recentemente è in cor
so un programma radicale di 
vaccinazione. 

Nella maggior parte dei 
paesi del mondo — dice la 
OMS — l'incidenza del vaio
lo risulta invece in diminu
zione di circa il 35% dei casi. 
Nell'America del Sud la qua
si totalità dei casi di vaiolo 
registrati dopo il 1967 si è 
avuta in Brasile, unico paese 
di endemicità vaiolosa nelle 
due Americhe. Anche in Bra
sile un massiccio intervento 
di vaccinazioni, predisposto 
dall'OMS, ha però fatto di
minuire verticalmente i casi 
di vaiolo. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Dopo il « boss della nuova 
mafia », Gerlando Alberti, un 
altro mafioso di discreto cali
bro è stato catturato a Napoli: 
Gioacchino Pennino, di 64 an
ni. accusato di correità nella 
strage di Ciaculli del 30 giu
gno del 1963. Da questo gra
vissimo reato venne assolto 
durante il « processone » di 
Catanzaro, ma il tribunale gli 
inflisse, in contumacia, quat
tro anni di reclusione per as
sociazione a delinquere. A suo 
carico erano stati spiccati ne
gli ultimi mesi un ordine e 
due mandati di cattura: il pri
mo il 21 luglio dello scorso 
anno dalla procura della re
pubblica di Palermo e gli al
tri dal giudice istruttore dello 
stesso tribunale il 28 ottobre 
del 1971 e 1*8 gennaio di que 
sfanno: tutti per associazione 
a delinquere aggravata di ti
po mafioso 

Gioacchino Pennino, al qua 
le — intorno agli anni ses
santa — la questura di Paler
mo aveva rilasciato il porto 
d'armi per ogni tipo di pistola 
e di fucile, ufficialmente risie 
deva a Torino, in via Giorda
no Bruno 170. come risulta 
dalla sua carta di identità, ri
lasciata nel capoluogo pie
montese pochi mesi dopo la 
terrificante strage in cui per
sero la vita sette tra poliziot
ti e carabinieri. Sulla sua tes
sera postale davanti al Comu
ne portava scritto « Commen
datore, Grande Ufficiale » e 
la qualifica professionale era 
quella di « possidente » 

Componente della cosca ma 
fiosa dei La Barbera era ri
tenuto uno dei più grossi espo
nenti mafiosi nel campo del 
traffico intemazionale di stu
pefacenti. 

A Napoli aveva messo pie 
de stabilmente da circa un 
anno, ma era fuggito via pre
cipitosamente quando la poli 
zia aveva arrestato il « capo * 
Gerlando Alberti, nella tarda 
mattinata del 21 dicembre 
dello scorso anno, in una vil
letta di San Giorgio a Cre
mano Vi era tornato una ven
tina di giorni fa. 

La polizia era stille sue 
tracce da un paio di mesi; 
aveva saputo che l'uomo ave
va preso In fitto un lussuoso 

appartamento al quarto piano, 
interno 26, del Parco svizze
ro, ai Ponti Rossi, un. com
plesso residenziale per gente 
molto danarosa. E nella- zona 
lo conoscevano come il com-
mendator don Michele. Egli, 
infatti, aveva provveduto a 
cambiare nome e cognome fa
cendosi chiamare Michele Lo 
Forte (il cognome della mo 
glie Rosa), ed era riuscito ad 
accattivarsi in breve tempo le 
simpatie di varie persone del 
posto. Era stimato — ha detto 
« Gigino », il portiere dello 
stabile — e grande è stata la 
meraviglia del custode • la 
scorsa notte alle 3 quando gli 
uomini della Criminalpol sono 
andati a svegliarlo per farsi 
indicare il quartino abitato dal 
« siciliano, con la moglie an
ziana e bionda e la vecchia 
cameriera che appunto si fa
ceva chiamare commendato 
re ». dicendogli che in realtà 
era un pericoloso malvivente. 
E con la voce tremante aven
do accanto i poliziotti, il por
tiere. dopo aver bussato alla 
stia porta, ha detto: « Don 
Miche c'è un vostro amico 
che vuole parlarvi subito, 
aprite, a me ha detto che non 
può dire il nome ». 

E* stato cosi che Gioacchi
no Pennino, in pigiama, ha 
aperto l'uscio e qualche atti
mo dopo ha sentito scattare 
le manette ai polsi. Ha capito 
che non c'era più niente da 
fare e si è vestito lentamen
te, poi ha salutato la moglie 
e il nipote Salvatore Lo Forte 
di 23" anni, studente universi
tario ed attualmente in servi
zio di leva al 40 Reggimento 
Fanfcria di Bologna e si è 
avviato verso la vettura che 
lo avrebbe portato in questu
ra. Nella tarda mattinata di 
oggi, con le mani davanti agli 
occhi e la testa chinata sa 
pra il doppio petto bleu per 
sottrarsi agli obiettivi dei fo
tografi e della televisione, è 
salito sul cellulare che lo ha 
portato nel carcere di Poggio 
reale. 

Qualche attimo prima -di 
imboccare il corridoio, sotto 
l'incalzare dei lampi dei flash 
ha mormorato poche parole 
tentando di accasciarsi a ter
ra: «Il cuore, non mi regge 
il cuore, sono ammalato», 

Giuseppe Mariconda 

Lieto fine per la « love story » di Rebibbia 

Carceriera innamorata 
«riparerà» con le nozze? 

C'è rimasta male quando, 
rientrando a casa, ha trova 
to ad aspettarla una giorna 
lista. Le prime ed uniche pa 
role di Giuliana Meogrossi, la 
vice direttrice del carcere di 
Rebibbia accusata di avere 
avuto una relazione con un 
detenuto. Marino Vulcano. 
condannato per omicidio del 
la donna con la quale viveva. 
sono state: • Non ho niente 
da dire, non mi dica niente» 
Così dicendo la donna, picco 
la di statura, sottile, capelli 
castani, 30 anni, l'espressione 
dei volto tirata, impermeabile 
chiaro e foulard in testa si è 
infilata nell'ascensore per sa
lire nell'appartamento dove 

ora vive. E qui la sorpresa: 
l'ex vice direttrice carceraria 
(si è dimessa quando ha sa
puto che il magistrato aveva 
scoperto tutto) vive a casa 
della madre di Marino Vul
cano insieme al figlio mag 
giore di questi. Mannello, che 
ha II anni 

Qualcuno che conosce ' la 
donna dice che si è trasferita 
in casa Vulcano subito dopo 
aver abbandonato l'ammini 
strazione penitenziaria; per i 
negozianti della zona, per i 
vicini era però solo la nuova 
governante del bambino avuto 
da Vulcano dalla relazione con 
Carla Torti la giovane che poi 
uccise in « stato d'ipnosi ». 

disse al processo (ma lo con 
dannarono a 14 anni). 

Ancora i conoscenti dicono 
che Vulcano e la Meogrossi 
avevano e hanno intenzione di 
sposarsi. I vicini invece si li
mitano a commentare il ca
rattere e il comportamento 
della donna: «E* di poche pa
role, ma sa il fatto suo ». 

Durante una recente malat
tia della signora Vulcano, ed 
in occasione di frequenti e 
recenti vendite di quadri e 
porcellane, fatte per bisogno 
della famiglia, la dottoressa 
Meogrossi ha dimostrato, sono 
parole di coinquilini, «spirito 
di iniziativa e fermezza di ca 
rattere ». 

Fra gli imputati la figlia di un noto editore 

Prosciolti dopo 4 anni 
da accuse per la droga 
E' durata quattro anni una 

inchiesta su un gruppo di per
sone. quasi tutte stranierc.ac-
cusate di usare drnga, e in que 
sti giorni si è conclusa con il 
proscioglimento degli imputati 
per insufficienza di prove. 

La vicenda ebbe una certa 
risonanza perchè tra gli accu 
sali vi era Elena Einaudi, figlia 
dell'editore Giulio, nella cui 
abitazione avvenne, la perqui
sizione della polizia- Alla Einau
di fu contestato d'aver dato 
ospitalità alle persone che par
tecipavano a « droga partics >. 

L episodio risale al 20 marzo | 

del 1968 I carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria, a 
conclusione di una lunga serie 
di accertamenti si recarono in 
un appartamento di via dei 
Gigli d'Oro dove, secondo un 
informatore, si davano conve 
gno numerosi giovani per fu
mare sostanze stupefacenti. 

I carabinieri dissero che la 
casa era stata da loro tenuta 
sotto controllo per parecchi 
giorni e che avevano fatto ir
ruzione quando si erano con
vinti che avrebbero potuto tro
vare le prove dell'uso di stu
pefacenti nell'abitazione. 

Durante l'istruttoria " Elcna 
Einaudi si è sempre difesa so
stenendo di non aver mai par
tecipato alle riunioni e di non 
essere dedita agli stupefacenti. 

Al termine dell'inchiesta, nella 
quale uli imputati sono stati 
assistiti dagli avvocati Edmondo 
Zappacosta. Paolo Barraco. Fer
dinando Cipollone e Pietro 
D'Ovidio, il giudice istruttore 
Ennio Giancotti ha ritenuto che 
gli elementi raccolti dagli inve
stigatori non fossero sufficienti 
per rinviare a giudizio gli im
putati: perciò li ha prosciolti. 

Per tre ore, tanto è durato 
l'interrogatorio, non ha fatto al
tro che piangere; ed ha ripetuto 
solo due frasi, che lei non sa
peva proprio niente; che lei, 
comunque, non voleva risponde
re. Paola Cantonetti. la donna 
finita in galera per la tragica 
rapina di piazza Vittorio, si è 
difesa cobi, ed anche dando 
della inatta alla teste che l'ac
cusa; non si può dire, comun
que. che abbia convinto il ma
gistrato. che è andato via da 
Rebibbia sempre più convinto 
delle sue conclusioni. Adesso. 
infatti, la giovane donna è uf
ficialmente in stato di arresto e 
il mandato di cattura parla 
chiaro: sulle spalle della ragaz
za pesano imputazioni gravissi
me. come può essere quella di 
concorso in omicidio per rapina. 
Insomma, sarebbe lei. sostengo
no a spada tratta gli investiga
tori, la chiave di volta dell'in
chiesta. sarebbe lei clic dovreb
be portare ai nomi dei crimi
nali elle hanno freddato l'appun
tato Antonio Cardilli e poi sono 
fuggiti con i 220 milioni (un 
bottino record per Roma) del 
Banco di Roma. 

Chi è il giovane 
amico dell'arrestata 
Che adesso, sui giornali, si 

parli tanto di questa ragazza. 
non fa molto piacere ai poliziotti 
della Mobile; e il motivo è ov
vio: se la notizia fosse rimasta 
segreta, se qualcuno non l'aves
se < soffiata » ai cronisti, sa
rebbe stato più facile mettere 
le mani sui presunti assassini. 
Perchè, nonostante le smentite 
del capo della Mobile, è chiaro 
che gli investigatori stanno pun
tando tutte le loro carte su al
cuni nomi precisi: ed uno po
trebbe essere il giovanotto con 
il quale sino a poco tempo fa 
ha convissuto la Cantonetti. Di 
quest'ultimo si racconta che. 
spesso, ha avuto grattacapi con 
la polizia e tribunali; che. sino 
a quattro mesi fa. era ospite. 
coatto naturalmente, di una ca
sa di lavoro sui Cimini; che. 
ottenuto un permesso per buo
na condotta, non si è tatto più 
vivo; che è stato protagonista 
in passato di qualche rapina e 
che. guarda caso, è scomparso 
dalla circolazione nei giorni im
mediatamente success» i alla 
tragedia di piazza Vittorio. Il 
giovane ha 32 anni e si chiama 
Silvestro Blasi. Ha diversi pre
cedenti penali: in particolare 
per furti di auto\ eicoli e asso
ciazione a delinquere; è ricer
cato attivamente dalla polizia; 
le sue foto segnaletiche sono 
state imiate anche all'estero. 

Non si sa quali indizi abbiano 
i poliziotti contro questo gio
vane. che viene definito alto 
(oltre 1 metro e 80). atletico, dai 
capelli biondi; e forse stanno 
cercando anche un pregiudicato 
che abitava nella zon<t di San 
Lorenzo sino a un mese fa e 
che. a sua volta, è diventato 
introvabile. Intanto, però, in car
cere c'è solo Paola Cantonetti; 
inchiodata da nessuna prova ma 
da una testimonianza, precisa 
e contradmona allo stesso 
tempo. 

Ludovica Samà. 18 anni, è la 
teste-chiave. E' una ragazza 
biondina che adesso va in giro 
spaurita e che lavora come com
messa in un negozio di cartoni 
di via Urbana 93. due passi da 
piazza Vittorio. E' lei. senz'al
tro. che ha venduto 1*11 marzo 
— Io stesso giorno in cui era 
stata assunta, due giorni pri
ma della tragedia — il grosso 
cartone in cui i criminali te
nevano ì loro mitra e che. dopo 
la tragedia, è rimasto in mano 
agli agenti; e gli agenti sono 
riusciti a risalire al negozio di 
via Urbana, a questa commes
sa, che adesso definiscono dal

la memoria di ferro. Ludovica 
Samà ha subito descritto l'ac
quirente, ha detto di poterla ri
conoscere, in ogni momento. 

Qualche giorno dopo, le han
no mostrato la fotografia di 
Paola Cantonetti. Come si è det
to. questa viveva sino all'altro 
ieri in un villino lussuoso di 
Acilia: mobili di pregio, vesti
ti di lusso, tre automobili e tra 
esse una « Porsche » ricostruita 
con i pezzi rubati a numerose 
altre vetture di questo tipo. I 
poliziotti cercavano il suo ami
co ma anche lei; l'uomo non 
c'era; lei, l'hanno subito por
tata in questura. C'è stato su
bito un piccolo colpo di scena: 
la Samà. che aveva riconosciuto 
in una segnaletica la Cantonet
ti. ha fatto finta di niente. 
quando gliela hanno mostrata 
in mezzo ad alcune assistenti 
di polizia. Mezz'ora dopo, però, 
ci ha ripensato; stava tornando 
a casa su un'auto della polizia 
e all'agente che sedeva al vo
lante ha raccontato di aver per
fettamente riconosciuto la Can
tonetti (« la seconda da sini
stra >) ma di aver taciuto per
chè qualcuno l'aveva minaccia
ta. solo poche ore prima. «Un 
uomo è entrato nel negozio — 
ha raccontato — mi ha detto di 
star zitta se non volevo guai». 

Sono dovuti passare giorni per 
organizzare un nuovo confron
to. Paola Cantonetti, appena ri
lasciata. sembrava scomparsa: 
l'hanno acciuffata solo l'altra 
sera in un negozio del centro e 
la « ricognizione » è iniziata su
bito. Si è conclusa male, que
sta volta, per la ragazza di 
Acilia; arresto e accusa pesan-. 
tissima. nonostante avesse i ca
pelli ben lunghi sulle spalle, e 
non corti come aveva sostenuto 
la Samà (« portava evidente
mente una parrucca ». hanno 
subito ribattuto gli imestigatc-
ri. Ieri, infine, le è toccato il 
primo interrogatorio in carcere 
da parte del magistrato. «Non 
so niente... ». ha ripetuto, tra 
i singhiozzi, per tre ore; e, co
munque. si è rifiutata dì ri
spondere. C'era anche il suo 
difensore, avvocato Di Pietro-
paolo. e questi ha chiesto l'im
mediata formalizzazione del
l'istruttoria: il sostituto procu
ratore. Vitalone. si è opposto: è 
sorta una discussione giuridica 
al termine della quale avvocato 
e magistrato sono rimasti sulle 
rispettive posizioni. Probabil
mente dovrà decidere il capo 
dell'Ufficio istruzione. 

Un orologio 
degli assassini 

Intanto Paola Cantonetti re
sta in galera: e la convinzione 
degli investigatori è che presto 
sarà seguita dai suoi complici, 
dai veri banditi di piazza Vit
torio. Sempre che — il condizio
nale è d'obbligo, fino a quando 
non si conosceranno le prove 
contro questi giovani — sia que
sta la pista giusta. 

Xcl corso delle indagini gli 
investigatori hanno anche acqui
sito un nuovo elemento reso 
noto solo ieri. In una delle pri
me perquisizioni compiute nella 
« 124 > usata dai porta valori del 
Banco di Roma, è stato trovato 
sul piano posteriore dell'auto 
vettura (cioè nel punto dov'era 
no i sacchetti col denaro preso 
dai banditi dopo aver infranto 
il vetro) la cassa di un'orolo
gio quadrato con numeri roma 
ni di marca svizzera. L'orologio 
ha le lancette ferme alle 16.11. 
esattamente all'ora in cui è av
venuta la rapina. L'orologio non 
appartiene a nessuno dei dipen
denti del Banco di Roma che 
erano sulla « 124 ». Per gli in
vestigatori non ci sarebtMro 
dubbi: appartiene • «fiatavo 
dei rapinatori. 

fiA^ 
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Le indagini nel Vicentino sulla « trama nera » 

Il gruppo Freda era collegato 
con il campeggio guerriglia 

I neofascisti padovani si rifornivano di esplosivi a Thiene • Il nome del direttore del campo comparve per la prima 
volta al processo Juliano • Un nuovo personaggio nella torbida vicenda - Le riunioni dei cospiratori in un garage 

Per le indagini sul « campo » di Passo Pennes 

Volgare attacco 
ai magistrati di 

del MSI 
Bolzano 

Insultante prosa del giornale missino che fa eco alle 
minacce anonime contro il sostituto procuratore Anania 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 6 

Dopo l'emissione degli avvi
si di reato nei confronti di 
otto fascisti di Bolzano — 
tra i quali il consigliere re
gionale del MSI, avvocato 
Andrea Mitolo ed il segre
tario del cosiddetto « Fron
te nazionale della gioventù», 
Walter Pilo — e dì tre squa
dristi vicentini in relazione al 
campo per l'addestramento 
ella guerriglia, tenuto dalla 
organizzazione giovanile del 
MSI nei pressi di Passo Pen
nes, prosegue l'azione delle 
autorità inquirenti per identi
ficare altri tre squadristi che 
presero parte al campo. Dei 
tre, due sarebbero di Vicen
za e uno di Padova. 

Proprio questo collegamen
to, Bolzano - Vicenza - Pado
va, fa pensare ad un'altra di 
quelle « piste nere » su cui si 
svolge l'attività eversiva ne
gli ambienti che gravitano at
torno al MSI. Che la «pista 
nera » venuta alla luce con le 
indagini condotte sul campo 
paramilitare di Passo Pen
nes. sia una pista buona è 
dimostrato dalle reazioni uffi
ciali rese pubbliche dal MSI. 
Un primo comunicato emesso 
dal cosiddetto «Pronte nazio
nale della gioventù » di Bolza
no, aveva un tono sostanzial
mente difensivo, impostato 
sulla base di una linea mini-
mizzatrice del gravi fatti in 
ordine ai quali gli esponenti 
fascisti di Bolzano erano sta
ti indiziati di reato. Un arti
colo del (f Secolo », poi, ha 
sferrato un attacco a fondo 
contro la magistratura di Bol
zano, nel quale, a nostro avvi
so. sono chiaramente ravvisa
bili gli estremi del vilipendio 
alla magistratura. Il quotidia
no fascista, infatti, in un ar
ticolo intitolato « Ancora mon
tatura contTo la destra», in
sinua addirittura che il magi
strato che ha svolto le indagi
ni abbia subornato i due gio
vani studenti ex missini che 
parteciparono al campo e dal
le cui rivelazioni prese il via 
l'indagine. 

Ecco testualmente quanto 
scrive 11 fogliaccio fascista: 
« Questi, messi alle strette, di 
fronte ad una denuncia per 
calunnia se non avessero insi
stito nelle loro fantasie, pre
ferirono logicamente "buttar
si" all'avventura tentando la 
sorte, fiduciosi nel sicuro ap
poggio e nella copertura del
la macchina propagandistica 
dei socialcomunisti ». 

L'attacco al magistrato si 
fa poi ancor più violento lad
dove sì legge che, di fronte 
all'asserita onestà e dirittura 
del caporione fascista Mitolo 
«sta la triste realtà di un 
magistrato preso da foie in
quisitorie, simpatizzante sini
strorso, da più anni incarica
to particolarmente di perse
guitare gli aderenti al MSI, 
cercando un qualsiasi lonta
nissimo pretesto per incolpar
li di assurdi reati...». La pro
sa dei falsi assertori dell'« or
dine » si commenta da sé e 
tradisce palesemente la catti
va coscienza di chi è colto 
con le mani nel sacco. D'al
tronde gli attacchi contro la 
Procura della Repubblica — 
e, segnatamente, contro il so
stituto procuratore dottor A-
nanìa — si sono moltiplicati 
negli ultimi tempi: telefona
te anonime minatorie, scritte 
sui muri cittadini, fino a cul
minare nell'azione sclacalle-
sca degli autori notturni che 
imbrattano i muri del Tribu
nale. In quella occasione tut
ti i magistrati di Bolzano (al-
l'mfuori di uno) sottoscrissero 
un documento di solidarietà 
con :1 dottor Anania. 

Ma, oltre alla rabbiosa rea-
tione che si appaia ai tentati
vi di minimizzare la gravità 
obiettiva dei fatti, c'è un altro 

Uno bugio 
del « Monifesto » 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Cari compagni. 

sul foglio « Il Manifesto » 
del 21 marzo si annunciava 
che i sottoscritti Antonio Tri-
marchi, Giuseppe Trirnarchi 
della sezione comunista di 
S. Teresa Riva (Messina) e 
Giuseppe Puglisi della sezio
ne comunista di Furci Sicu
lo (Messina) si erano dimes
si dal PCI e dalla FGCI per 
gravi dissensi sulla linea po
litica del Partito. Questa no
tizia è tanto falsa quando 
grande la pazzia di chi glie-
l*ha fornita. 

Vogliamo dare questa smen
tita pubblica solamente a 
quei compagni che militano in 
buona fede in quello squallido 
gruppetto, perchè si convinca
no che hanno a che fare con 
gente che vive di attacchi quo
tidiani al PCI e ai sindacati. 
solamente perché è stata ta
glia** fuori dal grande movi
mento dei lavoratori. 

Noi, cari compagni, vi rin
graziamo dello spazio che ci 
concedete sul nostro giornale 
« vi salutiamo fraternamente. 

Seguono le firme: Giuseppe 
Muglisi. Antonio Trirnarchi, 
Giuseppe Trirnarchi. 

elemento che evidenzia la cat
tiva coscienza dei fascisti: il 
fatto che i tre picchiatori vi
centini indiziati di reato, sia
no stati espulsi dal MSI il 5 
febbraio scorso, c'è da rileva
re che. a quella data, l'inda
gine della magistratura sui 
campi paramilitari, era già 
avviata ed evidentemente il 
MSI, che ha apertamente ca
valcato la tigre della provoca
zione, della violenza, nell'am
bito della cosiddetta «strate
gia della tensione », ha cre
duto bene di scaricare i tre 
cavalli bizzosi che minaccia
vano di diventare troppo sco
modi per un partito che, in 
campagna elettorale, tende a 
presentarsi come la forza che 
« lascia i gagliardetti per in
nalzare il tricolore ». 

Gian Franco Fata 

Ancoro 

terremoto 

od Ancona 
ANCONA. 6. 

Alcune scosse di terremoto 
sono state avvertite stamani 
ad Ancona. La più rilevante, 
registrata alle 6,04 dal sismo
grafo installato nei sotterra
nei del Palazzo della Provin
cia, è stata del quinto grado 
della Scala Mercalli. 

Altri due movimenti, di 
terzo grado, sono stati avver
titi all'una e alle quattro. 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA, 6 • 

La scoperta del campo mi
litare di Passo Pennes diretto 
dal dirigente nazionale dei 
« volontari nazionali » Fernan
do Petracca, di Thiene, non 
ha sorpreso nessuno, a Vicen
za; anzi, ha confermato 1 so
spetti sulle caratteristiche del 
gruppo eversivo neonazista 
che da più di due anni opera 
nel Vicentino e sul collega
menti di portata nazionale di 
cui tale gruppo dispone. Il 
gruppo è composto dal noti 
picchiatori Fernando Petracca 
e Domenico Rignoni, di Thie
ne, e da Alessandro Floreanl, 
Giancarlo Bian, Alfredo Val-
piana, Ettore Molon, Giusep
pe (Pippo) Arrigo. Tirreno 
Fontana di Vicenza, tutti e-
sclusi opportunamente dal 
MSI il 5 febbraio di que
st'anno. Chi è Fernando Pe
tracca, direttore del campo 
di Passo Pennes e capo del 
gruppo vicentino? 

Il suo nome compare pub
blicamente per la prima volta 
al « processo Juliano », cele
brato a Padova nell'estate 
scorsa: la pista che il com
missario della « mobile » se
guiva per scoprire gli autori 
degli attentati verificatisi a 
Padova nella primavera del 
'69 e che culminarono nelle 
bombe sui treni dell'8 agosto 
portava, infatti, a Thiene. 
Emerse allora che il gruppo 
padovano ispirato da Freda 
(Facilini. Brancate Petraroli, 
Bocchini) si riforniva del ma
teriale esplosivo a Thiene. 
presso un anonimo dirigente 
nazionale dei « volontari na
zionali», che fu in seguito 
identificato nel Petracca. Il 
missino Pezato (divenuto con
fidente della questura) rac
contò poi che, una sera della 
primavera '69. Fachini e Bran-
cato, accompagnati in mac
china dal Petraroli, tenuto pe
rò all'oscuro della faccenda, 
si recarono a Thiene a riti
rare del materiale. Lasciato il 
Petraroli alla sede del MSI i 
due si allontanarono assieme 
al Petracca, ritornando poco 
dopo con un grosso pacco. Una 
perquisizione domiciliare ese
guita dai carabinieri a casa 
del Petracca non diede esito, 
e con ciò si chiuse la fac
cenda. L'esito negativo della 
perquisizione non può stupi
re, se si pensa che era opi

nione di Juliano e dei missi
ni-confidenti che Thiene non 
fosse un deposito, bensì un 
recapito, nel senso che il ma
teriale, non appena giunto a 
Thiene, veniva subito ritirato 
dai padovani. Ma i rapporti 
tra il giuppo vicentino e quel
lo padovano non si fermano 
qui. Entra in campo un nuo
vo personaggio, Domenico O-
brietan, missino « duro » di 
Vicenza, autore, assieme al 
gruppo padovano, dell'atten
tato al PSIUP di Padova il 29 
marzo del 1969 e probabile 
Ispiratore dell'attentato pro
vocatorio alla casa dell'ono
revole missino Franchi il 19 
aprile 1969. implicato anche 
lui nel processo Juliano. Lo 
Obrietan sarebbe l'elemento di 
collegamento tra i due gruppi. 
Partecipò a tutte le attività 
dei padovani nel '69 e, se
condo le dichiarazioni del Pez
zato, avrebbe dovuto estendere 
la rete delle esplosioni alla 
provincia di Vicenza. Una 
bomba alla questura di Vi
cenza non sarebbe esplosa o 
l'esplosione sarebbe stata ta
ciuta alla stampa. L'Obrietan 
partecipò alle riunioni del 
gruppo Petracca, che si riuni
va nel garage del « volontario 
nazionale » Roberto Saugo 
(via Zanella 13. Thiene) tra 
l'autunno '70 e l'estate "71, 
ogni mercoledì sera. A quelle 
riunioni venivano notate auto
mobili targate Roma, Vicenza, 
Padova e Belluno. Il gruppo 
paramilitare di Petracca ope
rava, dunque, in accordo con 
il gruppo Fachini, Ispirato da 
Franco Freda; acquista così 
contorni più definiti la dichia
razione che Pino Rauti ha 
fatto in questi giorni, secon
do la quale avrebbe conosciu
to Ventura a Vicenza. Da Thie
ne riparte la « pista nera » che 
porta alle bombe padovane 
dell'aprile 1969. e secondo le 
confidenze che fece il missi
no Pezzato a tale Juculano 
con lui detenuto, alle bombe 
sui treni dell'agosto dello stes
so anno. E' nel sottobosco del
la provocazione neonazista vi
centina e padovana che vanno 
cercati gli sgherri di cui si 
serviva il trio Rauti-Freda-
Ventura. Si capisce bene il 
perché dell'intervento perso
nale di Almirante, due mesi 
fa, nell'espulsione del gruppo 
Petracca: sotto c'è più che un 
campeggio paramilitare. 

Gianni Piva 

Alla piscina comunale di Milano 

Nuovamente ricostruita 
la caduta di Pinelli 

La prova eseguita questa volta con un uomo anziché con un ma
nichino - Sarebbe risultato che solo imprimendo un forte slancio 
al corpo è possibile una caduta simile a quella dell'anarchico 

Ha riportato la frattura cranica 

OSCURO FERIMENTO 
DI UN DETENUTO 
A SAN VITTORE 

Si tratta di un esponente di « Lotta continua » 
Incidente o aggressione? — In corso l'inchiesta 

MILANO — Un volo del guardìavasca della piscina durante la perizia tecnica 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6. 

Alla piscina comunale « Coz
zi », questo pomeriggio, è sta
ta ricostruita la caduta di 
Giuseppe Pinelli, il ferroviere 
anarchico precipitato dalla fi
nestra del quarto piano della 
questura la notte fra il 15 e il 
16 dicembre del 1969. 

Dopo le prove effettuate 11 
12 marzo scorso con un mani
chino, gettato dalla stessa fi
nestra da cui precipitò Pinelli, 
il giudice istruttore D'Ambro
sio ha ordinato che venisse 
ripetuta la prova, ma questi 
volta con un uomo, per po
ter analizzare i movimenti e lo 
slancio necessari per gettarsi 
oltre una balaustra alta 92 cen
timetri, ossia della stessa al
tezza di quella che si trova 
alla finestra dell'ufficio del 
dottor Calabresi. A questo sco
po è stata approntata, sul 
bordo della piscina, una inte
laiatura in legno che riprodu
ceva abbastanza fedelmente la 
finestra da cui è precipitato il 
ferroviere anarchico. A ripe
tere i gesti che Pinelli avreb
be dovuto compiere per get

tarsi fuori della finestra del
l'ufficio di Calabresi è stato 
11 bagnino Giuseppe Ghianda 
di 32 anni che presta servizio 
come guardiavasca presso la 
piscina stessa. 

Il Ghianda è alto un metro 
e 66 centimetri e pesa 66 chi
logrammi; Pinelli era alto un 
metro e 68 centimetri e pe
sava 69 chilogrammi, anche se 
questi dati potrebbero far pen
sare ad una certa simìglianza 
tra il fisico di Pinelli e quel
lo del bagnino, bisogna far 
rilevare che il Ghianda, a 
causa della sua professione, 
è un atleta dotato di un fi
sico adeguato. Complessiva
mente Giuseppe Ghianda ha 
effettuato 9 tuffi 

Ad ogni esperimento veniva 
simulata una diversa ipotesi di 
caduta: il bagnino ha inizia
to saltando di slancio la ba
laustra, poi appoggiandosi con 
una mano e, di volta in volta, 
utilizzando, per darsi slan
cio. uno o entrambi i piedi. 
Al quinto lancio il bagnino si 
è appoggiato alla balaustra, 
lasciandosi cadere a peso mor
to; è stato questa volta che 

il tuffatore ha sfiorato il bor
do della piscina con il capo 
e l'ha urtato con il petto e 
lo stomaco. Da ciò si deduce 
che solo imprimendo un forte 
slancio è possibile una cadu
ta non perpendicolare. Come 
si è detto gli ultimi due e-
sperimenti sono stati effettua
ti dalla piattaforma a cin
que metri di altezza. In en
trambi i casi il bagnino ha 
toccato la superficie dell'ac
qua ad una distanza non in
feriore ai tre metri dal bordo 
della piscina. 

Come è noto, secondo quan
to risulta dagli atti, 11 corpo di 
Giuseppe Pinelli sarebbe ca
duto ad una distanza di oltre 
due metri e mezzo dalla pa
rete dell'edificio dove si tro
va l'ufficio politico. All'esperi
mento, che è stato interamen
te ripreso da cineoperatori ap
positamente incaricati, hanno 
presenziato, oltre al giudice 
istruttore dottor D'Ambrosio, 
il sostituto procuratore gene
rale dottor Gresti. i periti le
gali, i consulenti legali di 
parte e 11 capo della sezione 
scientifica della questura, dr. 
Mento. 

PERMANE IL MISTERO SULLA TRAGICA ESPLOSIONE DI SEGRATE 

Segna il passo l'inchiesta Feltrinelli 
Voci non confermate sulla presenza di anfetamine nel sangue dell'editore - Anche l'ultimo interrogatorio dell'av
vocato Lazagna sulla base delle accuse minori e non su quella più grave di concorso negli attentati ai tralicci 

Dai difensori 

di Valpreda 

Chiesta 
una nuova 
istruttoria 

per la strage 
di Milano 

Non è Feltrinelli 
l'uomo della falsa 

carta d'identità 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 
In un servizio pubblicato 

sull'ultimo numero, il setti
manale « Giorni-Vie Nuove » 
afferma che la fotografia 
sulla carta d'identità intesta
ta a Vincenzo Maggioni. tro
vata in tasca a Feltrinelli. 
non è quella dell'editore. Per 
arrivare a questa affermazio
ne è stato operato un confron
to fra le due immagini, at
traverso misurazioni antro
pometriche effettuate da un 
esperto di medicina legale. 
Le otto misure confrontate 
sono le seguenti: altezza del 
viso compresa tra la proie
zione orizzontale del Bregma 
(punto centrale dell'attacca
tura dei capelli alla fronte) 
e il punto mentoniero: Fel
trinelli 179 mm. Maggioni 
158 mm. Distanza fra gli ar
chi sopracciliari: Feltrinelli 
60 mm: Maggioni 53 mm. Al
tezza fra il labbro superiore 
e il punto spinale: Feltri
nelli 33 mm.; Maggioni 29 
mm. Altezza tra il labbro su
periore e il punto mentonie
ro: Feltrinelli 14 mm : Mag
gioni 17 mm. Altezza del pa
diglione auricolare: Feltrinel
li 50 mm.; Maggioni 44 mm. 
Larghezza intercupilare: Fel
trinelli 57 mm.; Maggioni 
57 mm. Larghezza della mas
sima apertura nasale: Feltri
nelli 35 mm.; Maggioni 37. 
Rima orale da una commis-
sura all'altra: Feltrinelli 43 
mm.: Maggioni 54 mm. Que
ste cifre, come si vede, indi
cano che fra le otto misura
zioni solo una dimostra iden
tità fra le due foto. 

Il settimanale cosi conclu
de: «La foto attaccata sulla 
carta d'identità falsa appar
tiene a un'altra persona! L'im
magine riprodotta non è quel
la dell'editore milanese, ma 
è quella di un personaggio 
sconosciuto che mostra sul 
viso tratti somatici molto di
versi da quelli di Feltrinelli. 
Tra l'altro il personaggio ri
tratto nella foto-tessera mes
sa da ignoti sulla carta d'iden
tità falsa, rimasta sul corpo 
di Feltrinelli, presenta una 
piccola tuberosità all'apice del 
mento che Feltrinelli non ha 
mai avuto. Sottoposto alle mi
surazioni e ai controlli del 
medico-legale il volto raffi
gurato nella foto della carta 
d'identità risulta molto di 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

L'inchiesta sulla morte di 
Feltrinelli, per lo meno per 
ciò che appare alla superfi
cie. segna il passo. Sono in 
corso, come si sa, le perizie 
mediche e balistiche, e dopo
domani ci sarà un nuovo so
pralluogo al traliccio di Se-
grate. Ma per le conclusioni 
peritali, complesse e delicate, 
ci vorrà molto tempo: mesi, 
non settimane. Stamattina i 
due sostituti procuratori. Vio
la e Colato, si sono incon
trati a varie riprese. Scooo 
di questi colloqui era eviden
temente quello di scambiar
si le idee, sicuramente «mene 
a proposito dell'interrogato
rio dell'avv. Giovanni Battista 
Lazagna, svoltosi ieri mattina 
a San Vittore. 

Nell'ufficio del dott. Viola 
è entrato anche l'avv. Edoar
do Di Giovanni, uno dei le
gali del Lazagna, per rinnova
re la richiesta di libertà prov
visoria. n magistrato, a tale 
proposito, si è riservato di de
cidere. Ha. intanto, accolto la 
richiesta della moglie per un 
colloquio. Anche il difensore 
potrà incontrarsi domani, per 
la prima volta, con l'avv La
zagna. 

Dall'interrogatorio di ieri 
non sono emerse novità di 
rilievo, né potevano emer
gere. peraltro, dal modo co
me l'interrogatorio è stato 
condotto. Al Lazagna, infat
ti. singolarmente, sono stati 
contestati soltanto i reati mi
nori: falsa testimonianza e 
falso ideologico Non si è par
lato dell'accusa più grave: 11 
concorso ne?li attentati ai tra
licci di Segrate e di San Vito 
di Gaggiano 

Conferenza-slampa 
La presenza del sostituto 

Colato, il magistrato che ha 
condotto le indagini in Ligu 
ria e in Piemonte, aveva fatto 
pensare che al Lazagna si 
contestasse il reato maggiore. 
Ma cosi non è stato. 

Se ne è avuta conferma nel 
corso della quotidiana confe
renza stampa tenuta dal pro
curatore capo De Pep;io. fi 
una domanda precisa, :1 ma
gistrato ha infatti risposto che 
a la procedura ci consente di 
agire In tal modo», ammet
tendo. dunque, che al Laza
gna sono stati contestati sol
tanto i due reati minori. 

Abbiamo chiesto allora a De 
Poppo su quali basi si fondas
sero gli indizi per il reato 
maggiore. «Non posso dirlo». 
è stata la risposta. Altra do
manda: « A Giuseppe Saba so
no stati contestati sii stessi 

verso da quello di Feltrinelli». • reati (concorso negli attenu

ti). Tale contestazione è av
venuta perchè è stato stabili
to un collegamento fra i due 
personaggi? ». 

te Non posso dirlo » 
La risposta di De Peppo è 

stata la stessa: « Non posso 
dirlo». Ma i documenti che 
sono stati sequestrati in Ligu
ria e in Piemonte (si è par
lato di due casse) sono stati 
fatti conoscere al legali del
l'avv. Lazagna? « Qualche do
cumento — ha risposto De 
Peppo — è stato visto dagli 
avvocati ». Ma non rientra nei 
diritti della difesa conoscere 
tutti i documenti? «Sì. cer
to. ma si faranno altri inter
rogatori». Non tutti 1 docu
menti, quindi, sono noti ai le
gali. 

Il Lazagna è da 16 giorni 
in galera, ma ancora, nono
stante tutte le ipotesi che so
no circolate sul suo conto, 
quale sia esattamente la sua 
posizione non è chiaro. I fatti 
noti che lo riguardano si san
no. Fu Paw. Leopoldo Leon a 
fare per la prima volta il suo 
nome, nei primissimi giorni 
dell'inchiesta. Il Leon, interro
gato dal magistrato, disse che 
il Lazagna gli aveva chiesto 
due certificati di residenza, I 
quali servirono poi per inte
stare ai due ignari cittadini il 
furgoncino Volkswagen e la 
« 124 » bianca, i due automez
zi che servirono per gli atten
tati. Il Lazagna, appena fer
mato e nuovamente ieri, nel 
corso dell'interrogatorio, ha 
detto di non ricordare di co
noscere il collega milanese, 
pur ammettendo di averlo po
tuto incontrare in occasione 
di qualche convegno. 

Altro fatto: il famoso casci
nale di Borghetto Borbera, il 
cui canone di affitto venne 
pagato dal Lazagna, ma 
la cui ricevuta venne firmala, 
singolarmente con tanto di no
me e cognome, da Giuseppe 
Saba. Ciò ha fornito la pro
va che I due si conoscevano. 
In più gli inquirenti si dicono 
certi, sulla base di testimo
nianze, che Feltrinelli visitò 
questo cascinale. I tre, dun
que, erano in rapporto fra di 
loro. Ma di che tipo di rela
zione si trattava? 

II contratto di affitto, fra 
l'altro, risale a tre anni fa. 
Si è detto che nella vecchia 
casa in montagna si riuniro
no allora gruppi di giovani. 
Si è parlato anche del tra
sporto di una cassa di espio 
slvl. Ma nulla di certo è sta 
to detto. Ammettiamo pure 
che in quella cascina si di
scutesse di piani incendiari. 
SI sarebbe lontani dall'avere 
stabilito un collegamento fra 
quelle discussioni di tre anni 

fa e gli attentati ai tralicci 
del 14 marzo. 

E' possibile che gli Inqui
renti abbiano acquisito ele
menti importanti. Ripetuta
mente si è parlato di grosse 
scoperte. Ma finora le cose 
che si conoscono sono piutto 
sto poche. Si dice che il Saba 
conoscesse Lazagna e si ag
giunge che 11 Saba sia stato 
presente agli attentati in ve
ste di protagonista. Fu il gio
vane sardo, infatti, che fir
mò col proprio nome e cogno
me la ricevuta per le ripa
razioni al furgoncino, abban
donato a trecento metri dal 
traliccio di Segrate. Ma In
tanto il Saba è uccel di bosco. 
Ma ammettiamo pure che il 
Saba abbia accompagnato 
Feltrinelli allo appuntamento 
con la morte. La sua presen 
za fornisce forse la prova che 
anche il Lazagna fosse Impli
cato negli attentati? 

Saba introvabile 
Il Saba non è stato ancora 

trovato e soltanto quando sa
rà rintracciato sapremo qua 
11 saranno le sue risposte alle 
accuse che gli sono mosse. 
Con ogni probabilità assieme 
a Feltrinelli non c'era una so
la persona. Anche ammesso 
che il Saba fosse uno dei due 
accompagnatori, chi era l'al
tro? Su questa circostanza il 
buio è completo. Non si trat
ta di un elemento di poco 
conto, giacché, per fare luce 
completa sulla sconvolgente 
tragedia, è molto importante 
stabilire chi fossero gli ac 
compagnatorl e quale fosse, 
esattamente, la loro funzione 
La perizia necroscopica ha 
già stabilito, come si sa, che 
Feltrinelli è morto sotto il 
traliccio per dissanguamento 
Ma come è morto? Questo 
è l'interrogativo centrale di 
tutta la vicenda: un interro 
gativo ancora senza risposta 

Negli ultimi giorni le Indagi
ni svolte da Colato in Liguria 
e in Piemonte hanno distrat
to un po' l'attenzione dal tra
liccio di Segrate. Colonne e 
colonne di piombo sono state 
scritte sui presunti program
mi del Lazagna, dipinto, di 
volta in volta, come un co
spiratore. un dinamitardo, un 
tupamaro, un « prigioniero del 
sogno». Ma finora, di certo, 
quale sia la sua posizione 
non si sa. 

A tale proposito il dott. de 
Peppo ha mostrato oggi una 
certa impazienza quando, pe
la seconda volta, gli è stato 
chiesto perchè al Lazagna, 
malgrado la presenza di Co
lato, non sia stato contestato 
Il reato maggiore, « Il vostro 

controllo — egli ha detto — 
non può essere quello della 
Procura generale. Lasciateci 
fare il nostro mestiere. L'im
portante è che lo si compia 
con onestà e probità ». 

Niente da dire. Ma c'è un 
cittadino in galera da 16 gior
ni, indiziato di concorso negli 
attentati. Il fatto che questo 
cittadino prema perche gli 
vengano contestate, documen
ti alla mano, tutte le accuse 
che gli sono mosse, non ci 
sembra, francamente, irragio
nevole. 

I 5 dominicani 
Durante l'incontro con 1 

giornalisti è stato anche chie
sto a De Peppo se corrispon
dono al vero le notizie secon
do le quali esisterebbe la pos
sibilità di un legame tra 11 ca
so Feltrinelli e l'arresto di 
cinque dominicani, profughi 
politici, avvenuto la notte tra 
il 4 e il 5 aprile. «Non posso 
che ripetere in proposito — 
ha risposto De Peppo — 
quanto già è stato detto dal 
collega Viola e cioè che non 
c'è nulla di vero. Lo escludo 
e posso affermare che, alme
no allo stato attuale, si trat
ta di una vicenda che non in
terferisce in alcun modo con 
il caso Feltrinelli ». 

Da Genova, ci viene riferì 
to che il sostituto procuratore 
Sossi, sempre presumibilmen
te alla ricerca di legami di
retti tra la banda Vandelli e 
Feltrinelli, ha interrogato la 
signora Caruso, moglie di 
Giuseppe Battaglia, il «basi
sta» della rapina all'Istituto 
case popolari. H magistrato 
genovese ha poi interrogato 
Irene Invemizzi. di Mortara. 
la ragazza che si è laureata a 
Pavia con una tesi sul siste
ma educativo carcerario. La 
Invemizzi, per la sua tesi, 
stabili rapporti con il Rossi e 
con altri componenti la ban
da «22 Ottobre» attraverso 
canali non ufficiali. Il dott. 
Sossl l'ha interrogata per sa
pere quali fossero questi ca
nali. 

Nella tarda serata si era 
diffusa a Palazzo di Giusti
zia una voce secondo cui da
gli esami del sangue preleva
to dal corpo di Feltrinelli sa
rebbero risultate leggere trac
ce di anfetamine. La notizia 
non ha trovato nessuna con
ferma; anzi, è stata smentita 
sia dal sostituto procuratore, 
sia dai periti, i quali hanno 
affermato che non sono stati 
effettuati esami del genere 
prima di Pasqua, 

Da Torino, infine, viene se
gnalato che il giudice Ottavio 
Colato è giunto in serata in 
città. Recatosi prima alla que
stura centrale, il dott. Colato 
è poi andato, accompagnato 
da due funzionari dell'ufficio 
politico, in via Santa Teresa 
12, nella abitazione dell'avvo
cato Giovanbattista Lazagna. 
Secondo quanto si è appreso, 
egli ha proceduto al sequestro 
di una macchina per scrivere 
che era di proprietà dell'avvo
cato arrestato. 

Ibio Paolucci 

Arrestato 

uno studente 

a Genova 
GENOVA. 6 

Uno seden te del terzo an
no di filosofìa. Amedeo Mar-
cenaro, è stato arrestato oggi 
a Genova durante un inter
rogatorio al quale era stato 
sottoposto da parte del sosti
tuto procuratore della Re
pubblica Mario Sossi. in re
lazione alle indagini che so
no in corso sul caso Feltri
nelli e sugli eventuali ad-
dentella'.i con il gruppo 
« XXII Ottobre ». L'accusa 
che ha portato in carcere il 
giovane è di falsa testimo
nianza e di reticenza. 

Gli avvocati di Pietro Val-
preda hanno presentato in 
Cassazione un documento di 
17 pagine, con il quale solle
vano un conflitto di compe
tenza tra il giudice istruttore 
e la corte d'Assise che si sono 
occupati della vicenda e chie
dono l'annullamento di tutta 
l'istruttoria. Lelio Basso, Giu
seppe Sotgiu, Nicola Lombar
di e Guido Calvi sollecitano un 
giudizio definitivo sulla com
petenza territoriale, e la re
stituzione degli atti al pub
blico ministero competente. 
Se questa tesi dovesse esse
re accolta dai giudici, Val-
preda, e anche Borghese, Gar-
gamelli e Merlino, dovrebbero 
essere rimessi in libertà. 

Nel documento, i difensori 
osservano, prima di tutto, che 
il comportamento del loro 
assistito è stato sempre ispi
rato all'obiettivo del più ra
pido accertamento della veri
tà. E' per questa ragione, 
aggiungono gli avvocati, che 
la difesa di Valpreda non sol
levò, durante il processo di
nanzi alla corte d'Assise di 
Roma, la questione della com
petenza territoriale, pur cri
ticando l'istruttoria per le 
sue molte lacune e storture. 
« Noi abbiamo chiesto ai giu
dici di andare avanti comun
que nel dibattimento: non ci 
hanno voluto ascoltare, anzi 
hanno risposto con una deci
sione che, a parte la valuta
zione sulla fondatezza giuri
dica, non ha posto fine alla 
diatriba processuale». Come 
è noto, infatti, gli imputati 
fascisti del gruppo, Merlino 
e Delle Chiaie, hanno presen
tato appello contro la sen
tenza emessa il 6 marzo scor
so dalla prima corte d'Assi
se di Roma che, dichiarandosi 
incompetente, aveva disposto 
il trasferimento del processo 
a Milano. 

I difensori di Valpreda ri
badiscono che questi ricorsi 
ostacolano la marcia del pro
cesso; tanto più, in quanto 
alcune parti civili hanno già 
preannunciato che, dinanzi al
la corte d'Assise di Milano, 
solleveranno, a loro volta, la 
questione della competenza 
territoriale. «Tutto ciò fa ba
lenare la prospettiva, davvero 
allucinante, che la danza del
la competenza possa conti
nuare indefinitivamente, sen
za che si trovi un giudice fi
nalmente abilitato a celebra
re il processo», hanno com
mentato i difensori. 

Fatta questa premessa, gli 
avvocati affermano di essere 
intervenuti in questa fase 
della vicenda processuale per 
spingere affinché il dibatti
mento sia affidato irrevocabil
mente al suo giudice natu
rale. L'istanza precisa che la 
difesa intende sollevare for
male conflitto di competenza 
tra le sentenze della corte di 
Assise di Roma e quella del 
giudice istruttore. La corte, 
infatti, ha negato la sua com
petenza basandosi sul pre
supposto che l'episodio ri
guardante l'ordigno trovato 
inesploso nella sede della Ban
ca Commerciale di Milano po
tesse essere qualificato in ma
niera giuridicamente diversa 
da come aveva ritenuto il giu
dice istruttore. Tale sostan
ziale modifica -— affermano gli 
avvocati — ha menomato i di
ritti della difesa. 

Gli avvocati hanno aggiunto: 
«La nostra denuncia potrà es
sere discussa indipendente
mente dal ricorso già penden
te ed anche in tempo molto 
più breve: vorremmo ottenere 
che la Cassazione, ove non ri
tenesse di dichiarare la nulli
tà della sentenza istruttoria 
decidendo sulla sede compe
tente, impedisca che quando il 
processo arriverà a Milano ci 
si trovi di fronte ad un nuovo 
rinvio richiesto da qualche 
interessato ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Michelangelo Spada, un gio
vane esponente di « Lotta con
tinua », arrestato per gli scon
tri dell'll marzo scorso, si 
trova piantonato al padiglione 
neurochirurgico cBeretta » del 
policlinico dove è stato rico
verato ieri l'altro con progno
si riservata per una frattura 
cranica e otorragia (perdita di 
sangue dalle orecchie ». 

Le circostanze in cui si è 
verificato il grave ferimento 
non sono state ancora chiarite. 
Ieri sera il sostituto procura
tore della Repubblica, dott. 
Guido Viola, ha interrogato 
Michelangelo Spada per circa 
un'ora, dalle 18 alle 19. Na
turalmente le dichiarazioni 
del giovane sono coperte da 
segreto istruttorio. Pare co
munque che lo Spada abbia 
detto che ieri l'altro, al mat
tino, è entrato nel gabinetto 
della cella del primo raggio 
a San Vittore che condivide 
con altri tre detenuti. Da quel 
momento non ricorda più 
niente. 

Il ferito non avrebbe, sem
pre stando a indiscrezioni, ri
volto accuse specifiche ad al
cuno per quanto gli è acca
duto. 

Un'ipotesi che viene avan
zata. se pure non ufficialmen
te, è quella di una rovinosa 
caduta provocata da un im
provviso malore. Nella tarda 
serata di ieri i medici del 
« Beretta » hanno sottoposto 
a lungo esame il ferito per ac
certare la natura e la causa 
delle lesioni. 

Secondo voci che ieri circo
lavano con insistenza. Miche
langelo Spada sarebbe stato 
aggredito e percosso. Secondo 
questa versione, mercoledì 
mattina, appena la cella è 
stata aperta, verso le nove. 
sono entrati due caporioni del 
carcere che hanno libertà di 
movimento all'interno della 
prigione, i quali si sono sca
gliati contro lo Spada colpen
dolo duramente con alcuni pu
gni. L'aggredito è crollato a 
terra, battendo la testa con
tro il pavimento o lo spigolo 
di una brandina. I tre com
pagni di cella dello Spada. 
sempre secondo questa rico
struzione dei fatti, sono stati 
minacciati dagli aggressori 
con questa frase: « se parla
te, una coltellata nella pancia 
non ve la leva nessuno ». La 
tesi dell'aggressione viene so
stenuta in un comunicato di 
« Lotta continua ». 

Nella tarda serata di ieri 
il dott. Viola ha avuto un in
contro con il difensore dello 
Spada, l'avv. Spazzali, che ha 
presentato al magistrato una 
istanza. Al termine del collo
quio il magistrato ed il legale 
hanno raggiunto San Vittore 
dove sono stati interrogati i 
compagni di cella del gio
vane. 

E' necessario che sul gra
ve episodio venga fatta, e ra
pidamente. piena luce, che sia 
immediatamente accertata la 
verità dei fatti. Il ferimento 
di un detenuto in carcere è 
un avvenimento troppo grave 
perchè su di esso possa resta
re la minima ombra. 

Approvato 

il piano 

regolatore 

di Pesaro 
PESARO. 6 

Dopo il parere favorevole 
espresso dal Consiglio supe
riore dei Lavori pubblici sul 
piano regolatore e il Piano in
tercomunale di Pesaro, si è 
appreso che anche il ministro 
Ferrari-Aggradi ha emesso il 
relativo decreto con il quale 
si rendono operanti 1 due im
portanti strumenti urbanisti
ci. Il Consiglio superiore ai 
era dichiarato favorevole il-
l'unanimità ai due elaborati. 

ALL'ASSEMBLEA R E G I O N A L E 

La DC vota contro una proposta 
d'inchiesta sul fascismo veneto 
La mozione comunista, sostenuta dal PSI e del PSIUP 

Gravissima presa di posizione 
della DC in Consiglio regionale. 
contro la mozione presentata 
dal gruppo comunista per una 
inchiesta sulle attività eversive 
dei gruppi neofascisti nel Ve
neto. Contro la mozione dei co
munisti. sostenuta dai socialisti. 
hanno votato anche PLI, MSI e 
PSDI (un astenuto). Ancora una 
volta la DC veneta si è rifiutata 
di essere l'interprete, insieme a 
tutte le forze democratiche, della 
volontà e dei sentimenti anti

fascisti dei lavoratori e delle 
masse popolari venete, che han 
no partecipato, in larga misura. 
alle lotte di liberazione. 

Nella mozione comunista si 
chiedeva la nomina Ci un* spe 
ciali: commissione d?l Consiglio 
regionale, alio scopo di promuo 
vere un'inchiesta suf.c provoca
zioni e sugli attentati farcisti, 
lenendo conto che nelli nostra 
regione è stata scoperta una 
« cellula eversiva », grazie al-

1 iiuìagine promossa dal giudice 
istruttore Stiz. contro Pino Rcuti. 
Frarco Freda e Giovanni Ven
tura. 

Tanto più grave è il dinie
go della DC (la quale — non 
si dimentichi — è nel Vene
to sotto il controllo del mi
nistro dell'Interno, Rumor) 
se si tiene conto che una ana
loga iniziativa è stata adotta
ta dalla regione lombarda, 
pure a direzione dtawerl-
stlana. 
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sorella 

autoritaria 
di Romy 
Schneider 

Si gira «Sbatti il mostro in prima pagina» 

Una vittima per la 
stampa dei padroni 

Gisela Hahn (nella foto), attrice tedesca installatasi da tem
po a Roma, si appresta a partire per Parigi, dove interpre
terà Il film a Cesar et Rosalie » di Claude Sautet. Ella so
sterrà la parte di una ragazza un po' autoritaria, la quale 
non perdona alla sorella (che sarà Romy Schneider) di esse
re volubile in amore. Nelle parti dei due uomini della storia 
reciteranno Yves Montana" e Samy Frey 

r in breve 
Trevor Howard è Wagner per Visconti 

MONACO DI BAVIERA, 6. 
Luchino Visconti ha scritturato Trevor Howard per il 

ruolo di Wagner nel film Ludwig, che attualmente sta girando 
in esterni nei dintorni di Monaco di Baviera. Le riprese in 
Germania si concluderanno il 16 aprile e la troupe rientrerà 
a Roma, dove, il 18 aprile, comincerà la lavorazione in interni 
nei teatri di posa dì Cinecittà. 

Caldwell nella giuria di Cannes 
CANNES. 6. 

Lo scrittore Erskine Caldwell farà parte della giuria del 
prossimo Festival di Cannes, in rappresentanza degli Stati 
Uniti d'America. 

le prime 
Teatro 

La Gioconda 
Ricostituitasi di recente, la 

Compagnia Proclemer-Alber-
tazzi presenta ora a Roma, al 
Quirino, dopo aver toccato al
tre importanti città, La Gio
conda di Gabriele D'Annun
zio. Quindici anni or sono, co
me ci viene anche ricordato 
nel programma. La figlia di 
Jorio fu, per la stessa forma
zione teatrale, un grosso suc
cesso. Ma allora, bisogna dir
lo, e a parte le occasioni com
memorative, D'Annunzio non 
era tornato ad essere un fat
to di moda, come forse acca
de oggi. E. in ogni caso. La 
figlia di Jorio resiste meglio 
al tempo. 

La Gioconda è del 1899. e ne 
fu famosa interprete Eleono
ra Duse. E' il dramma dello 
scultore Lucio Settala e di 
sua moglie Silvia. Lui. inna
moratosi di una sua modella 
(Gioconda, appunto), ha ten
tato di uccidersi. All'inizio 
della vicenda sembra guarito. 
nel corpo e nell'anima. Ma la 
passione continua a covare, 
poiché Gioconda incarna or
mai le stesse residue possibi
lità creatrici dell'uomo. Sarà 
tuttavia Silvia a compiere, 
per lui. il maggior sacrificio, 
salvandone l'opera, che Gio
conda. in un ìmpeto di furio
sa gelosia, voleva distrugge
re; Silvia, nella contesa, 
perderà le mani, e sarà egual
mente abbandonata da Lucio. 
A consolarla, resteranno po
chi familiari e amici: ma so
prattutto la piccola figlia e 
una fanciulla, detta la Sire
netta. sorta di ninfa veggen
te. espressione della vita allo 
stato di natura, benefica e 
fratema. 

Non sappiamo in che misu
ra il contrasto fra l'artista e 
la società, borghese, nei ter
mini in cui lo situava D'An
nunzio, potrebbe essere ripro
posto, ai nostri giorni, come 
qualcosa dì attuale e di degno 
di una discussione. Ma il la
voro di potatura cui il testo è 
stato sottoposto da Giorgio 
Albertazzi (che firma «adat
tamento e regia»), se non ne 
rende più accettabile la pro
blematica. gli toglie anche il 
fascino delle immagini poe
tiche, nelle quali — quando 
ci sono — lirica ed enfasi ap
paiono così strettamente in
trecciate, da rendere ardua e 
perfino dannosa una loro se
parazione. Questo D'Annunzio 
«ripulito», insomma, fa rim
piangere anche le scorie. 

Tutto considerato, lo spet
tacolo serve soprattutto a far 
risaltare la figura di Silvia, 
che si affida alla consumata 
arte interpretativa di Anna 
Proclemer: mentre, nel perso
naggio di Lucio. Albertazzi va 
sul sicuro, usando ì toni e i 
gesti, fra nevrotici e traso 
gnati. che più gli sono conge
niali. Paola Mannoni è Gio
conda. Nel contorno, ci sono 
Marisa Mantovani. Gabriele 
Antonini. Gino Nelìntl e Carla 
Cassola, la quale è Sirenetta: 
una potente ragazzona, che 
foga ogni sospetto di accosta

mento (pur suggerito dalle 
circostanze) con le odierne, 
longilinee « figlie dei fiori ». 
L'impianto scenografico è di 
Eugenio Guglielminetti, e fi
gurativamente richiama il gu
sto dell'epoca, ma la struttu
ra risulta abbastanza funzio
nale, grazie all'uso delle luci. 
Le musiche (ma non si sen
tono poi molto) sono di Gior
gio Gaslini. Puntuali gli ap
plausi. e repliche in corso. 

ag. sa. 

Cabaret 
Zibaldone 
al « Puff » 

Messi insieme i principali 
successi riportati al «Puff». 
nelle stagioni '7l-'72 ne è ve
nuto fuori un apprezzato Zi
baldone. II nuovo spettacolo, 
che chiuderà la stagione in 
corso, è stato presentato l'al
tra sera sul mini-palco del 
simpatico cabaret di via dei 
Salumi. « Mattatore », come 
vuole la tradizione. Landò 
Fiorini, accompagnato dall'in
faticabile quanto bravo Toni 
Ucci, dal francese-trasteverino 
Rod Licary e da Ombretta 
de Carlo, lo spettacolo scorre 
via fra risate e applausi, fra 
richieste di bis e cori che il 
pubblico accompagna sponta
neamente. Lo Zibaldone è for
se la combinazione più indo
vinati che si è vista al 
« Puff »: uno spettacolo che 
sembra fatto su misura non 
solo per Toni Ucci, per Rod 
Licary e Fiorini ma soprat
tutto per il teatro-cabaret. 
Landò F.orini. dopo una se
ne di battute ricavate dai te
sti di Di Pisa e Guardi, chiu
de con una carrellata di can
zoni romanesche, alcune già 
note, altre riportate all'onore 
della cronaca dopo periodi 
più o meno lunghi di dimen
ticanza. La regìa è di Leone 
Mancini; alla pianola Vitto
rio Vincenti e alla chitarra 
Fabio. Si replica ogni sera. 

vice 

La troupe nella tipografia del nostro giornale a Milano 
Il regista Bellocchio — subentrato a Sergio Donati, am
malato — e il protagonista Volonté parlano del tilm 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Si gira da martedì, nella ti
pografia milanese del nostro 
giornale, Sbatti il mostro in 
prima pagina. Marco Belloc
chio (1 pugni in tasca, La Ci' 
na è vicina, In nome del pa
dre) è subentrato proprio in 
questi giorni alla regia, in so
stituzione dell'originario auto
re della prima stesura della 
sceneggiatura, Sergio Donati, 
costretto a una forzata rinun
cia da un attacco di ulcera. 
Gian Maria Volontè — attor
niato da Antonio Salines, Pier 
Luigi Apra, Laura Betti, Car-
la Tato, Jacques Herlin, Jean 
Rougel e Michel Bardinet e 
da altri ancora — è per l'oc
casione il protagonista, nel 
ruolo di un caporedattore di 
un quotidiano, Il giornale, 
formalmente « indipendente», 
ma nella sostanza di netta 
ispirazione conservatrice e 
reazionaria. 

La vicenda più esteriore del 
film — come 1 nostri lettori 
già sanno (vedi l'Unità del 
15 febbraio) — prende le 
mosse da un fatto di cronaca 
nera, al centro del quale cam
peggia la tragica fine di una 
studentessa adolescente, dro
gata, violentata e strangolata 
da un bruto, il «mostro» ap
punto, cui fa riferimento il 
titolo della pellicola. Indizia
to del misfatto è un certo Pe-
dro (Antonio Salines), un per
sonaggio difficilmente cata
logabile socialmente, poiché 
si colloca a metà tra le fran
ge meno caratterizzate della 
contestazione e il sottoprole
tariato più esposto alle stru
mentalizzazioni estreme. 

Dì qui prende avvìo, dun
que, il racconto con le caden
ze soltanto apparenti del 
« giallo ». polche ben presto si 
inserisce nell'intrigo del « fat
taccio » il mondo anche più 
complesso e inestricabile del
l'informazione manipolata, 
della subordinazione e dell'in
timidazione dei testimoni, dì 
tutte le più ciniche mistifica
zioni messe in atto dal « siste
ma» per sollecitare tra l'opi
nione pubblica « benpensan
te» le ricorrenti «crociate» 
contro l'amoralità dilagante, 
la corruzione dei costumi, 11 
caos sociale imputabili, ovvia
mente. agli sfruttati e agli 
emarginati di sempre, mar
chiati subito, oltretutto, In
nocenti o colpevoli che sia
no. come « mostri » e non già 
come i frutti naturali di una 
società ingiusta, ferocemente 
classista e ìntimamente spie
tata verso ì deboli, gli umilia
ti e gli offesi. 

In questo senso, la figura 
del redattore capo imperso
nata da Gian Maria Volontè è 
in sintesi il paradigma esem
plare del cinismo, dell'intolle
ranza e della fondamentale 
brutalità del potere costitui
to. delle classi socialmente 
privilegiate nel perseguire, 
sempre e comunque, il più re
trivo disegno dì sfruttamen
to tipico dell'assetto borghe
se-capitalistico: egli si acca
nisce. Infatti, contro il pre
sunto colpevole, il « mostro », 
non tanto per un moto dì In
dignazione morale, ma sol
tanto con la fredda determi
nazione di un organico rap
presentante del « sistema ». 
del quale è tenuto a sostene
re. costi quel che costì, I pri
vilegi e le ricorrenti sopraf
fazioni. 

« In poche parole — dice 
Marco Bellocchio — questo 
redattore capo è un "servo 
dei padroni ". Del resto la vi
cenda. nel suo insieme, vuole 
essere la denuncia di una 
montatura rivelatrice di cer
to giornalismo sensazionalisti-
co. nominalmente " indipen
dente" ma che di fatto per
segue fini politici ben preci
si: cercare capri espiatori che 
facciano comodo al potere co
stituito. Proprio per ciò il film 
può essere interpretato come 
un indicativo momento di ri
flessione sui fatti di oggi, nel 
clima cioè della "strategia 
della tensione" instaurato da 
ben individuate forze della 
conservazione sociale. Nel 
complesso Sbatti il mostro in 
prima pagina ha come ambi
zione di essere un film pro
gressista. civile: e secondo 
questa visuale cercherà di co-
sliere. della realtà del mo
mento attuale, gli aspetti più 
significativi quali, ad esem
pio. i drammatici awenimen 
ti caratteristici della difficile 
vigilia elettorale che stiamo 
vivendo Al di là di tutto ciò. 
comunque, ci sono da supera
re per questo film difficoltà 
operative di non scarso peso: 
la mia estraneità, ad esem
pio. al mondo giornalistico. 
l'estremo impaccio di ricrea
re situazioni e momenti nar
rativi il più possibile credibì 
li. ecc.. tutte cose, queste, che 
se per ora stiamo superando 

Ieri a «Rischiatutto» 
battuta la Buttafarro 

« Rischiatutto » ha un nuo
vo campione: è il ventiquat
trenne Paolo Paolini, che ge
stisce un negozio di parruc
chiere a Torre del Lago Puc
cini 

Marilena Buttafarro è sta 
ta così battuta, sebbene an
che nella puntata di ieri ab
bia vinto la rispettabile som
ma di 3 milioni e 180 mila 
lire: ma una risposta su In-
grid Bergman e sul film An
goscia, esatVi. ma data con 
qualche secondo dì ritardo, 
l'ha messa fuori causa, 

Paolini. invece, « esperto » 
in storia dell'astronautica, 
non ha fallito un colpo e, al
la fine della serata, avendo 
vinto 4 milioni e 460 mila li
re. è riuscito a battere la cam
pionessa torinese. 

I] terzo concorrente. Calo 
gero Incardona, di Sarpì. che 
rispondeva a domande sulla 
letteratura latina, non è mai 
riuscito ad inserirsi nella sfi
da tra il Paolini e la Butta-
farro, ed ha lasciato la sce
na di « Rischiatutto » con una 
vincita di 300 mila lire. 

con una agevole collaborazio
ne tra tutti 1 componenti la 
troupe — da Gian Maria Vo
lontè, al tecnici e alla produ
zione — in sede di montaggio 
dovranno essere rivissute con 
un momento di più meditata 
riflessione, anche e soprat
tutto perchè, con una mate
ria tanto complessa, la stessa 
fase di montaggio risulterà 
per molti versi determinante 
ai finì della compiutezza del 
film ». 

A conferma di quanto dice 
Bellocchio, la visuale che 
Gian Maria Volontè prospetta 
del film Sbatti il mostro in 
prima pagina non è sostanzial
mente diversa: « Si è cercato 
— dice appunto Volontè — dì 
Instaurare tra la vicenda nar
rativa e la realtà un solido 
aggancio. Al lìmite, si può av
vertire che è in corso una 
campagna elettorale di grosso 
momento politico E il film 
inoltre stimola preoccupate 
riflessioni sulla manipolazio
ne dell'informazione per far 
scattare nel paese antidemo
cratici movimenti dì opinio
ne da " maggioranza silenzio
sa ". Per tutti questi motivi 
il film risulta per me, al di là 
di ogni chiave interpretati
va di ordine puramente pro
fessionale, un'occasione parti
colarmente appassionante per 
approfondire e allargare 1 te
mi e le conseguenti denunce 
sui mezzi dì Informazione di 
massa. Infatti, quando un 
film si propone di svelare cer
ti meccanismi, mi sento pro
fondamente coinvolto perchè 
sono interessato direttamen
te ai problemi della società in 
cui viviamo. Sbatti il mostro 
in prima pagina rientra, cioè, 
in quel modo di far cinema 
che è dì Petri. Rosi. Damiani 
e. naturalmente, anche dì 
Bellocchio ». 

L'impegno per questo film 
da parte del regista e di Vo
lontè. stando alle loro parole, 
è indubbiamente di grossa 
responsabilità non tanto e 
non solo ai finì di una com
piuta resa spettacolare, quan
to proprio per i motivi di di
scussione e di ripensamento 
che lo stesso film può offrire 
al pubblico democratico e po
polare su temi e problemi 
che sono carne e sangue, si 
può dire, del nostro vivere 
quotidiano. Potrebbe essere 
questa, cioè, una ulteriore at
testazione di quanto e come 
sia viva e vitale nel nostro 
cinema l'ampia mobilitazione 
che esso va dimostrando or
mai da tempo e in maniera 
efficace per una crescita au
tenticamente democratica e 
civile della società italiana. 

Sauro Borelli 

HOLLYWOOD, 6 
Brian Donlevy è morto la 

notte scorsa in un ospedale 
di Hollywood. La causa del 
decesso non è stata ancora 
resa nota ufficialmente, ma sì 
sa che l'aMore fu sottoposto, 
l'anno scorso, ad un interven
to chirurgico per un cancro 
alla gola. 

Donlevy era nato il 9 feb
braio 1899 a Portadawn, in 
Irlanda, ma la sua famiglia 
si era trasferita negli Stati 
Uniti quando il piccolo Brian 
non aveva ancora compiuto 
un anno. Egli debuttò in tea
tro nel 1924, e cinque anni 
dopo approdò a Hollywood, 
diventando uno dei più popo
lari attori cinematografici de
gli anni trenta. Donlevy era 
specializza*» sia nelle parti 
del «duro», sia in quelle dì 
onesto tutore della legge. Il 
primo film a dargli la noto
rietà fu La costa dei barba
ri (1935). Egli apparve, in se
guito, In una settantina di 
film, tra cui Beau Geste (per 
la parte del sergente sadico 
fu candidato al Premio Oscar 
nel 1939), Il virginiano (1946). 
Impatto (1949); ma a noi pia
ce soprattut*,o ricordarlo per 
la sua interpretazione del per
sonaggio del patriota cecoslo
vacco in Anche i boia muoio
no di Fritz Lang (1942). 

Nella foto: Brian Donlevy. 

La trasmissione prende il via il 16 apri le 

Senza le cartoline-voto 
il « Disco per l'estate » 

Ventiquattro, delle sessan
taquattro canzoni in gara, 
arriveranno alla finale di 
St. Vincent -1 partecipanti 

E' ancora tempo di crisi per 
il mercato discografico (un 
45 giri di grande successo 
oggi supera appena le trecen
tomila copie): e allora, per 
far risparmiare le case, que
st'anno, al «Disco per l'esta
te » non ci saranno le carto
line-voto. Solo giurie: tra le 
sessantaquattro canzoni (e 1 
relativi interpreti) che dal 
16 aprile verranno trasmesse 
alla radio, le giurìe ne sce
glieranno ventiquattro, a fine 
maggio, dopo quattro specia
li « passerelle ». Le Anali si 
svolgeranno il 15, 16 e 17 a 
Saint Vincent non più al Ca
sinò, bensì, altra variante, alle 
Terme. Nella terza serata i 
motivi in gara per il titolo 
1972 saranno quattordici e 
non più dodici come in pas
sato. Altra novità: ì cantan
ti dovranno esibirsi, per l'oc
casione, in diretta, senza po
tere ricorrere al fatidico 
playback. 

Non solo il numero delle fi
naliste, ma anche quello delle 
canzoni allineate ai nastri di 
partenza è stato aumentato: 
in passato, infatti, erano cin
quantasei, scelte con criteri 
proporzionali alla forza-merca
to fra le varie case disco
grafiche. 

Quest'anno, alle cinquanta
sei così prescelte, la RAI (che 
organizza il concorso) ha vo
luto aggiungerne otto, inter
pretate da cantanti « popola
ri ». Questo « plotone d'ono
re» ha garantito l'ente dagli 
abituali tiri mancini del di
scografici, restii, in buona 
parte e misura, a inviare al 
«Disco per l'estate» i loro 
big, mentre dispensavano se
renamente giovanotti bisogno
si di lancio. 

Ornella Vanoni, Patty Pra
vo, Iva Zanicchi, Gino Pao
li, Lucio Dalla, Sergio Endri-
go. 1 Camaleonti e Tony Re-
nis sono, dunque, i nomi in 
un certo senso imposti dalla 
RAI. Tuttavia, anche fra 
quelli « spontanei ». non man
cano personaggi di rilievo: 
Gianni Morandi. ad esempio, 
che dopo Sanremo, ha perso 
il tabù dei festival; ì fortu
natissimi Delirium, che non 
vogliono, evidentemente, per
dere la scia della loro Jesahel; 
Orietta Berti, decisa a dimo
strare cosa avrebbe potuto fa
re a Sanremo, se non le 
avessero sbattuto la porta in 
faccia; il vincitore del 1971, 
Mino Reitano. E. ancora, Na-
da, Ombretta Colli, Fred 
Bongusto, Giovanna, Peppìno 
Di Capri. Romina Power, Tony 
Cucchiara, Rosali no, i Nuovi 
Angeli (con quel Singapore 
bocciato in prima istanza a 
Sanremo), i Ricchi e Poveri, 1 
Dik Dik. la Nuova Equipe, 
gli Stormy Six eccetera. 

Non ci sarà, invece, Rosan
na Fratello: la cantante avreb
be dovuto partecipare, ma. a 
questo proposito, si era crea
to un caso inconsueto. Due 
diverse case discografiche, in
fatti, avevano pronta una can
zone «estiva» per lei. Rom
pendo 11 contratto che la le
gava ancora per diverso tem
po alla Arlston. Rosanna Fra
tello ha firmato, in coinciden
za con il Festival di Sanre
mo, un nuovo contratto con 
la Ricordi, con strascichi pre
vedibili. Per non immischiar
si in una vertenza giuridica, 
la RAI ha rinunciato, così. 
alla Fratello. 

Nomi grossi, nomi di rilie
vo, dicevamo; ma, attenzione. 
il «Disco per l'estate» deve 
restare una cosa seria; che, 
nel gergo della RAI, vuol di
re qualcosa che non ponga 
problemi. E' un festival di 
canzoni? Bene, siano dunque 
canzoni spensierate. 

Gli Stormy Six. evidente
mente, debbono avere frain
teso tutto questo: avevano, in
fatti. presentato si una can
zone musicalmente allegra, 
dal tìtolo Sotto il bambù, ma 
l'andamento da ballata-fila
strocca sviluppava, nel testo, 
alcune e idee». Il risultato. 
quello originario, restava di
vertente, è vero: ma, ahiloro, 
rimanevano sempre dentro 
delle «idee». Così, la musi
ca è rimasta, il titolo pure, 
ma la canzone gli Stormy Six 
l'hanno dovuta «adattare» allo 
spirito «estivo». 

«Sotto II bambù, al temoo 
che fu», dunque, non è più 
rimasto, come prevedeva i! 
testo originale, un pirata ve
stito di nero, amico del ricco 
e dello straniero, troppo allu
sivo a un certo «duce».. Il 
pirata della nuova versione 
non porta DÌÙ colori identifi
cabili. bensì cerca un tesoro 
vicino alla pianta del pomi
doro ma non trova niente. 
per cui non gli rimane che 
« far l'insalata ». Nella secon
da strofa, gli Stormy Six han
no potuto lasciare un mer
cante. ma non è più del Mis
sissippi. 

d. i. 

Bette Davis 

festeggia sul «set» 

a Roma i l suo 

compleanno 
Una grande torta al centro 

di una tavola con una sola 
candelina per il 64' complean
no di Bette Davis. 

L'attrice americana, che si 
trova a Roma per prendere 
parte allo Scopone scientifico 
di Luigi Comencini. ha festeg
giato il suo compleanno in 
una lussuosa villa all'Olgiata. 
dove Alberto Sordi, Silvana 
Mangano, Joseph Cotten e i 
componenti l'intera troupe di 
tecnici e di operai hanno in
terrotto la lavorazione per be
re champagne insieme alla ce
lebre attrice. 

Comincia oggi a Sanremo la 
rassegna dei film d'autore 

SANREMO, 6 
La Mostra internazionale del 

film d'autore verrà inaugura
ta nel pomeriggio di domani 
al cinema Ariston-Mignon di 
Sanremo con la partecipazio
ne del film In concorso Mon 
onde Antoine dì Claude Jutra 
(Canada). Seguirà. In serata, 
la proiezione del film danese, 
in concorso Desertoren dì Tho
mas Krach. 

Il programma dei film d'au
tore in competizione prevede: 

Sabato: Bestiame di Luis 
Galvao e Bernard Jaculewlcz 
(Portogallo), Andare e veni
re, dì Giuseppe Bertolucci 
(Italia), Faustine et le bel eté 
di Nina Companeez. 

Domenica: Nippon sengoshi • 
Madame onboro no seikatsu 
di Shohel Imamura (Giappo
ne), Secrets di Philip Saville 
(Gran Bretagna). 

Lunedi: 200 motels di Frank 
Zappa (USA). Cuba - The state 
of Vie revolution di Kerry 
Feltham (Canada), Les deux 
anglaises et le continent di 
Francois Truffaut (Francia). 

Martedì: Livet i Danmark 
di Jorgen Leth (Danimarca). 
Ali the advances di Christo
pher Mason (Gran Bretagna). 

Mercoledì: Tahya ya didou 
di Mohamed Zinet (Algeria). 

Oline nachsicht dì Theodor 
Kotulla (Repubblica federale 
tedesca). 

Giovedì: La vase di Heinz 
Von Cramer (Svizzera), Ki-
tores di Peter Bacso (Unghe
ria), Zbogom ostai, bunkeru 
na reci dì Purlsa DJordjevic 
(Jugoslavia-Germania), Pilvi-
linna di Sakari Rimminen 
(Finlandia). 

Venerdì: Velikonocni dovo-
lena di Jìrì Hanibal (Cecoslo
vacchia). 

Oltre al cortometraggio so
vietico Antoìiio Gramsci di 
Arkadi Zeniakln saranno pre
sentati, in una sezione specia
le, alcuni film di diploma del
l'anno 1971 degli allievi del 
Centro sperimentale di cine
matografia di Roma: Tortura 
di Juan Costa Oliveira; L'an-
nusatore di Renato Ferraro; 
L'ultima occasione dì Alessan
dro Stanislao Ojetti e Renato 
Ferraro; Uimmondezzaio di 
Maddalena Bacllkova; La Si
cilia è del popolo di Giuseppe 
Cino, In punto di morte dì 
Mario Garriba. 

Per la Mostra antologica 
del regista jugoslavo Purisa 
DJordjevic saranno proiettati. 
infine. 1 film: Prvi gradjanin 
male varosi, Devojaka, San, 
Jutro, Podne 1948, Kros Kon-
tri e Biciklisti. 

— R a i yTy 

controcanale 

NEL N. 14 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Manovre di diversione (editoriale di Giorgio Na
politano) 
La contraddizione da sciogliere: riflessioni sulla li
nea elettorale del partito socialista (di P. Ingrao) 

Vittoriosa offensiva vietnamita (di Emilio Sarzi Amadé) 
Un voto giovane che nasce in fabbrica (colloquio di 
« Rinascita » con un gruppo di operai che votano per 
la prima volta) 
Dove va l'economia italiana / 2: A metà opulenti a 
metà straccioni (di Mariano D'Antonio) 

IL MEZZOGIORNO VERSO IL 7 MAGGIO 
# Non protettori ma autogoverno (di Alfredo Rei-

chlin) 
# Spezzare una rete arcaica (di Gerardo Chiaro 

monte) 
# Sicilia: Il sistema disfatto (di Achille Occhetto) 
# Calabria: La DC continua la guerriglia (di Franco 

Ambrogio) 
# Napoli: Il Alo rosso dei braccianti, degli operai, 

degli studenti (di Abdon Alinovi) 

Turchia: Una strage per i generali (di Taylan Ozgur) 
Quando Nixon convoca Bismarck (di Louis Safir) 
Cinque risposte di Angela Davis 
Lo scià scatenato contro gli emirati (di Camillo Pisani) 
La barbarie carceraria (di Umberto Terracini) 

> Musica - Autentico cine-saggio su Bach (di Luigi Po
st alozza) 

i Cinema - Bussate e non vi sarà aperto (di Mino Ar
gentieri) 

i Riviste - Politica internazionale (di Franco Bertone): 
Le radici strutturali della crisi (di Gianfranco Pollilo): 
Autonomia e politica culturale (di Alarico Carrassi) 

> La battaglia delle idee - Luigi Silvestri. L'uomo è 
una cavia? 

t Mario Spinella, Il bottone di Stalingrado; Giorgio 
Bini, Se questo accade al Vho 

Esclusivo! su 

GIORNI 
di questa settimana 

«r,**¥>w^ ;'<$tm^&ww$^*<&*%Smz 

« LA VERITÀ' FINTA » — II 
filone di «Vivere insieme», 
per tanti anni coltivato in 
esclusiva dal socio-moralista 
Ugo Sciascia, sembra non deb
ba mai giungere ad esauri
mento in TV. Quel titolo non 
appare più da tempo sui tele
schermi, yna la « ispirazione » 
resiste. Ecco che adesso ha 
preso il via una nuova serie 
di «originali» (termine fati
dico nella produzione della 
RAI-TV) che a quel filone 
chiaramente ci ricollega. E, 
infatti, immancabilmente, uno 
dei due consulenti della serie 
è appunto Ugo Sciascia (l'al
tro è Giampaolo Meucci). L'in
tento, come era inevitabile e 
come è apparso chiaro fin da 
questa prima trasmissione, è 
pedagogico: si prende spunto 
da un'autentica vicenda di 
cronaca per ammannire ai te
lespettatori il predicozzo d'oc
casione. Nel caso specifico, 
l'autore, Giovanni Bormioli, 
sotto l'occhio vigile dei con
sulenti, ha voluto ricordare 
che la legge sulle adozioni 
(peraltro di debole concezio
ne e silenziosamente sabota
ta dagli istituti che traggono 
profitto dall'esistenza dei bam
bini abbandonati) non deve 
farci dimenticare la situa-
zione delle ragazze madri e i 
doveri che la società ìia nei 
loro confronti. 

Un tema senza dubbio inte
ressante, anche se ormai trat
tato dalla TV in tutte le salse. 
In tutte le salse, tranne che 
nell'unica giusta, naturalmen
te: e anche questa volta l'oc
casione è andata perduta. Bor
mioli ci ha presentato una 
« cronaca parallela » tra il ca
so di due coniugi desiderosi di 
adottare un figlio e il caso di 
una ragazza-madre in attesa 
di un bambino e incline a ce
derlo. Le due storie, ci è sta
to detto, erano autentiche e 
non abbiamo difficoltà a cre
derlo. Del resto, per rendere 
più « vero » il programma, la 
coppia protagonista ci è sta
ta anche offerta sul video « in 
prima persona ». Ma Bormioli 
si è ben guardalo dal condur
re un'analisi dei fatti e dei 

personaggi per rilevure le con
traddizioni insite nelle vicende 
che aveva dinanzi e trarne in
dicazioni e riflessioni sulle 
radici delle storture e sui 
meccanismi che le provocano. 
Al contrario, egli si è limitato 
o utia cronachetta sentimen
tale, condita di considerazioni 
moralistiche, affidate per un 
verso a un'assistente sociale, 
e per l'altro a un « intratte
nitore » radiofonico. La stessa 
critica alla legge, che scatu
riva oggettivamente dallo svol
gimento della vicenda, è stata 
attenuata da accorte battute 
propagandistiche e, alla fine, 
è stata addirittura rovesciata. 
E la conclusione ultima di 
questa « cronaca parallela », 
infatti, è stata la condanna 
della ragazza-madre «colpevo
le » e la constatazione che la 
coppia senza figli può vivere 
felice anche senza adottare 
alcun bambino. 

Per conseguire questo risul
tato, i casi autentici sono sta
ti, come è stato confermato, 
« liberamente rielaborati ». E 
se 7ie capisce la ragione. Ba
sti ricordare il brano dedica
to ai colloqui telefonici tra 
« l'intrattenitore » radiofonico, 
l'assistente e la ragazza-ma*?re. 
L'allusione alla rubrica «Chia
mate Roma 3131 » era eviden
te: e bisogna dire che l'atto
re Giulio Marchetti è riuscito 
a rifar bene il verso a Moc-
cagatta, forse anche oltre le 
sue stesse intenzioni. Solo che 
si è fatto credere ai telespet
tatori che la rubrica vada in 
onda in « diretta » (mentre, in 
realtà, «Chiamate Roma 3131» 
è registrata, accuratamente 
controllata e trasmessa il 
giorno dopo), e si è indicato 
« l'intrattenitore » come una 
sorta di eroe. 

Sulla base di queste verità 
finte, che il regista Piero Schi-
vazappa ha tradotto in se
quenze convenzionali di sapo
re dolciastro, autore e consu
lenti hanno compiuto la loro 
lezioncina, evitando accurata
mente di esporsi, loro, « in pri
ma persona ». 

g. e. 

oggi vedremo 
TEMA (1°, ore 17,45) 

E' una nuova rubrica della «TV dei ragazzi» che si svi
lupperà trattando ogni settimana un « tema » diverso, come 
allude il titolo. Si dovrebbe cioè muovere da una occasione 
di attualità (come sarà per questa settimana la probabile 
scoperta di un Van Gogh) per sviluppare un discorso che 
risalga alle radici culturali del fatto (come farà oggi Alfonso 
Gatto, parlando del pittore fiammingo). 

LA DONNA DI PICCHE 
(1°, ore 21) 

E" l'ultima puntata del «giallo» del tenente Sheridan. Per 
la prima volta un poliziesco a puntate termina di venerdì: 
e il perché di questa eccezione dopo tanti anni di televisione 
è presto detto: sul secondo canale va in onda una commedia 
di Bertolt Brecht (un autore mai ammesso fino ad oggi alla 
RAI) che la direzione della RAI vuol «nascondere», nella 
speranza che il mistero di Sheridan attiri la quasi totalità dn' 
pubblico. 

UN UOMO E' UN UOMO 
(2°, ore 21,30) 

Con questa «commedia gaia» dì Bertolt Brecht si chiudo 
il ciclo teatrale «Uomo e società nel teatro». L'avvenimento 
è indubbiamente eccezionale, giacché la RAI ha sempre evi
tato di accostarsi a Brecht (con una sola eccezione alla «TV 
del ragazzi ») e perché per milioni di italiani sì tratterà di 
scoprire un modo « nuovo » (anclie se ormai il teatro ufficiale 
lo ha perfino logorato con l'vso) di fare teatro. Bertolt Brecht, 
infatti, impone e chiede un rapporto nuovo fra spettatori e 
vicenda scenica; e soprattutto porta la sua attenzione — con 
lucida genialità narrativa e spettacolare — sui problemi con
creti dell'uomo, grazie ad una visione marxista della società 
e quindi alla sua capacità di cogliere sempre il nodo dello 
scontro di classe. In questa commedia — scritta nel 1925 — 
egli affronta, ad esempio, il tema dell'alienazione dell'uomo 
nella società capitalista. E' il tema della violenza imposta: 
violenza fisica e morale, che nasce dal sistema e rende l'uo
mo nemico a se stesso. Questa è la morale sempre esplicita 
della storia di Galy Gay, « un uomo che non sa dire di no ». 
Galy Gay è un pacifico scaricatore che viene convinto a fin
gersi feroce soldato: e lo diventa, difattì, perdendo la sua 
dimensione soggettiva ed umana e trasformandosi dunque in 
vivente atto di accusa contro il sistema che lo ha trasformato 
(così come trasformerà gli altri due soldati « veri » che sono 
i coprotagonisti della vicenda). La commedia è presentata nel
l'adattamento elaborato da Fulvio Tolusso, insieme con Gior
gio Strehler. Gli interpreti sono Umberto Ceranl, Gabriele 
Carrara, Mauro Carbonoli. Ettore Conti, Vincenzo De Toma, 
Remo Bernardi, Marisa Belli. 

programmi 
TV nazionale 
10.30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 
13,00 Vita in casa 
13.30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 Le avventure di Mar

co Polo 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Spazio musicale 
19,15 Sapere 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 
21,30 La donna di picche 
2235 Quindici minuti con 

Gianni Nazzaro 
22,50 Prima visione 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 Juke-box classico 
21,30 Uomo e società nei 

teatro 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 17. 
20 , 21 e 23; 6: Mattat.no mu
sicale; 6,54: Almanacco; 8,30-. 
Le canzoni del mattino; 9.15: 
Voi ed io; 12,30: La Radio per 
le Scuole; 12,10; Speciale per 
• Rischiatutto»; 13.15: I fa
volosi: Bob Dylan; 13.27: Una 
commedia in trenta minuti: 
Franca Nati in « La Gibigia
na », di Carlo Bertolazzi; 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program
ma per i ragazzi; 16.20: Per 
voi giovani; 18,20: Come e 
perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Italia che lavora; 19,10: 
Opera Fermo-posta; 19,30: 
Musica-cinema; 20,20: Andata 
e ritorno; 21,15; Tribuna elet
torale; 21.45: I concerti di 
Torino diretti da Peter Maag; 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30. 10,30. 
11.30, 12.30. 13.30, 15.30. 
16.30, 17.30. 19,30, 22,30 
e 24; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Galleria del 
melodramma; 9,14: I tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell'or
chestra; 9,50: « Il prigioniero 

dì Zenda », di Anthony Hope; 
10,05: Canzoni per tutti; 10.35: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 12,10* 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi suono iol; 1 1 : 
Hit Parade; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di-
scosudisco; 16: Seguite il ca
po; 18: Speciale GR; 18,15: 
Gtradisco; 18,40: Punto inter
rogativo; 19: Licenza di tra
smettere. Documenti autentici 
su fatti inesistenti; 20,10: I 
successi dei Jethro Tuli; 211 
Supersonic; 22,40: « Atomi in 
famiglia »; 23,20: Sì, buona
notte!!!; 23,35: Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: La Radio per la-
Scuole; 10: Concerto di aper
tura; 1 1 : Musica a poesia; 
11.45: Polifonia; 13: Inter
mezzo; 14: Children's corner; 
14,30: Musiche cameristiche di 
Cesar Frane*; 15,15: « Don 
Perlimplin ». Musiche di Bru
no Maderna; 16.05: Musiche 
italiane d'oggi; 17: Le opinio
ni degli altri; 17,20: Fogli d'al
bum; 17,45: Scuola Materna: 
18: Notizie del Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 10,15: Concer
to di ogni aera; 20,15: La 
matematica è un'opinione; 2 1 : 
I l Giornale dai Tane • Satta 
arti; 21,30: Alla ricerca dal 
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Grande manifestazione popolare con il compagno Enrico Berlinguer 

Alle ore 18 a piazza Navona \ Punti di concentra 
'mento dei pullman 

Ì\VA 

Pzz ADRIANA 
(Casa Madre 
'yf/mutilati) 

attorno alle bandiere del P CI 
Presiederà la compagna Rodano — Parlerà il compagno Mario Pochetti — Le iniziative e le proposte del PCI per una 
pensione giusta e dignitosa a tutti — Lavoratori, donne, giovani giungeranno da tutti i quartieri della città e dalla 
provincia — Saranno presenti gli operai delle fabbriche occupate — Altri versamenti per la sottoscrizione elettorale 

Migliaia di lavoratori, di 
donne, giovani, delegazioni di 
pensionati provenienti dalle 
maggiori città del Paese, gli 
operai delle fabbriche roma
ne occupate, si ritroveranno 
oggi pomeriggio alle 18, a 
piazza Navona, attorno alle 
bandiere del PCI per la gran
de manifestazione con il com
pagno Enrico Berlinguer, se
gretario generale del Partito 
e capolista alla Camera per la 
nostra circoscrizione. La ma
nifestazione sarà presieduta 
dalla compagna senatrice Ma-

I pullman debbono parcheggiare 
nelle seguenti zone (sono anche in
dicate nella cartina qui accanto): 
Piazza Adriana, Casa Madre dei 
Mutilati: Zona Nord - Civitavecchia 
Tiberina Tivoli - Sabina; via del 
Teatro Marcello: Zona Ovest; via Ve-
labro: Zona Sud; via Monte Brian-
zo: Zona Est; piazza della Conso
lazione: Zona Castelli - Collefer-
ro • Palestrina; lungotevere Tor di 
Nona: le altre province. 

risa Rodano, capogruppo del 
PCI alla provincia; parlerà an
che il compagno Mario Po
chetti, candidato alla Camera, 
che illustrerà le iniziative e le 
proposte dei comunisti per una 
pensione giusta e dignitosa a 
tutti i lavoratori anziani. La 
manifestazione di oggi costi
tuirà un'ulteriore occasione 
per dimostrare la solidarietà 
attiva, concreta, costante dei 
comunisti con gli operai ro
mani impegnati in dure lotte 
per la difesa del posto di la
voro, per un diverso sviluppo 
economico. 

La manifestazione di oggi se
gna una tappa importante nel
la vasta azione che il Partito 
ha sviluppato in tutta la città 
e nella Provincia sulla base, 
innanzitutto, di un colloquio 
aperto, franco, appassionato 
tra i cittadini e il PCI sulle 
più scottanti questioni che stan
no sul tappeto, sulle cause del

la crisi in cui versa il Paese, 
sulle proposte che i comunisti 
avanzano per risolverla, su 
quella svolta democratica che 
è la condizione decisiva per 
dare alla crisi stessa uno sboc
co che tenga conto degli in
teressi reali dei lavoratori. 

Decine di sezioni della città 
e della provincia hanno effet
tuato intanto, nelle ultime ore, 
altri versamenti per la sotto
scrizione elettorale. Questi 
versamenti sono il frutto del 
contributo dato da migliaia di 
lavoratori per sostenere — an
che finanziariamente — la cam
pagna elettorale del PCI. 

Duecentomila lire sono sta
te versate dalla sezione Pario-
li; 150.000 dalla «Gramsci» 
Tiburtina; 100.000 dai compa
gni di Quarticciolo (che han
no raggiunto l'obiettivo), da 
Italia e dai Ferrovieri; 80.000 
da Valmelaina;'53.000 da Don
na Olimpia; 50.000 da Trionfa

le, Trullo, Appio Nuovo, Ardea-
tina, Monte Mario, Quadraro; 
40.000 da Nettuno; 39.500 da 
Castel Giubileo; 35.000 da Nuo
va Tuscolana; 30.000 da Por
ta Medaglia, Nuova Ostia, 
Ostia Antica, Porta Maggiore, 
Prenestino; 20.000 da Monte-
compatri e 14.500 da Monte-
porzio. 

La raccolta dei fondi per le 
elezioni prosegue nel corso di 
tutte le iniziative elettorali pro
mosse dalle Sezioni. Molte so
no le Sezioni che sono ormai 
vicine all'obiettivo e si sono 
impegnate a raggiungerlo nei 
prossimi giorni. 

Presso il palco di piazza Na
vona funzionano gli uffici am
ministrativi della Federazione. 
Tutte le Sezioni sono invitate 
a effettuare versamenti per il 
tesseramento e la sottoscri
zione. 

PROVINCIA: il nuovo centro sinistra 

UN PROGRAMMA PRIVO 
DI UN ASSE POPOLARE 

Il giudizio severamente critico del PCI sulle dichiarazioni di La Mor-. 
già espresso dalla compagna Rodano — Consigli di amministrazione 
degli ospedali e istituzione del consorzio interprovinciale trasporti 

La mostra dei ragazzi delle scuole visitata da centinaia di cittadini 

Prima valle: nei disegni dei bimbi 
la storia di un quartiere disumano 

Nei loro lavori — dicono gli insegnanti — i bambini hanno rispecchiato la vita, le amarezze di tutti i 
giorni - Un atto d'accusa contro la politica de che ha consegnato la città alla speculazione edilizia 

Intensa riunione del consi
glio provinciale quella di ieri 
sera. Al centro l'inizio del di
battito sulle dichiarazioni pro
grammatiche rese nella prece
dente seduta dal presidente 
della Giunta di centro sinistra 
La Morgia. E' intervenuta la 
compagna Cinciari Rodano, ca
pogruppo del PCI al Palazzo 
Valentini che ha sottoposto ad 
un accurato esame critico il 
programma del neo centro si
nistra giudicandolo inadeguato 
e vago rispetto ai reali bisogni 
delle popolazioni, in quanto 
sostanzialmente privo di un 
asse popolare. La compagna 
Rodano ha collegato l'inade
guatezza del programma al fal
limento della stessa formula 
del centro sinistra che non ha 
certo ritrovato una ragion 
d'essere in questa nuova ge
stione, né potrebbe trovarla 
nella genericità e nelle con
traddizioni della politica de
gli '< equilibri più avanzati » 
sia pure nei suoi momenti e 
slanci più generosi, ma sem
pre illusori. 

Quando si pensa — ha 
detto la compagna Roda
no — che come elemento 
prioritario del programma 

della nuova Giunta di cen
tro sinistra La Morgia ha 
proposto la ristrutturazione 
dell'amministrazione, quando 
per anni l'obiettilo non è sta
ta l'efficienza ma l'uso dell'ap
parato amministrativo per fi
ni di potere; quando si costata 
che una politica di preteso 
rinnovamento viene condizio
nata ad un tal tipo di ristrut
turazione senza precisarne fi
ne e scopi, allora si può ipo
tizzare che l'obiettivo vero di 
questo ammodernamento am
ministrativo non siano scelte 
rinnovatrici, ma una specie 
di ideale tecnocratico dietro il 
quale nascondere le antiche 
manovre clientelari. 

La compagna Rodano ha 
poi analizzato punto per punto 
gli elementi principali del pro
gramma, dalla sanità alla via
bilità, dall'assistenza psichia
trica ai trasporti e alle que
stioni scolastiche, rilevando 
come in effetti il consiglio si 
trova di fronte ad una ripeti
zione, qua e là rammodernata 
da accenni nuovi, dei vecchi 
impegni mai attuati dal centro 
sinistra. 

Il programma è più signi
ficativo per quel che manca, 
che per quel che c'è. Manca 

VITA DI PARTITO 
SERVIZIO D'ORDINE - 1 com

pagni designai! -falle sezioni azien
dali per il servizio d'ordine sono 
convocati alle ore 17 di oggi come 
•«sue: presso la sezione Campitel-
Il (via dei Ciubbonari): i compa
gni delle sezioni Ferrovieri, ATAC 
• STEFER; presso la sezione Cen
tro (via del Casello): i compagni 
delle sezioni Macao Stilali. Comu
nali e Postelegrafonici. 

I Segretari di sezione e di cir
colo della Circoscrizione Portuen-
»e, sono pregati di passare dopo 
la manifestazione di piazza Na
vona a Monteverde Vecchio. 

Portucnse Villini, Trullo, Eur, Por* 
tamedaglia, S. Paolo. Acilia. Fiu
micino, Ponte Caleria, Casalotti, 
Valle Aurelia. 

Due nuove 
sezioni 

del PCI 

Scrutatori 
La seguenti sezioni devono por-

tara immediatamente gli elenchi de
gli scrutatori in Federazione: Cam
po Marzio, Celio Monti, Esquili-
no, S. Lorenzo, Settebagni, Allea
ta, M. Cianca, La Rustica, Torbel-
lamonica. Villaggio Breda, Villa 

Gordiani, Tor Sapienza, Appio 
Nuovo. Quarto Miglio. Forte Aure
lio, Magliana, Monteverde Nuovo, 

Nuove sedi comuniste si aprono 
nel corso della campagna elettorale, 
a testimonianza dell'accresciuta in-
lluenza del nostro partito e della 
estensione della sua presenza or
ganizzata. 

Con una numerosa assemblea a 
alla presenza di molti giovani del 
paese si è inaugurata la sezione di 
Beliegra con la partecipazione del 
compagno senatore Maderchi. Una 
nuova sezione (la terza nel terri
torio comunale) sarà inaugurata 
martedì sera a Monterotondo. 

Piccola Cronaca 

Compleanno 
I l compagno Giuseppe Furiassi, 

vecchio militante del PCI, compie 
oggi 74 anni. La sezione Aurelia, 
la Federazione e l'Unita gli for
mulano i più sinceri auguri. 

ENAL 
Nei giorni scorsi l'Enal ha or

ganizzato uno spettacolo d'arte va
ria con la partecipazione di vari 
artisti, presso l'ospedale sanatoria
le Forlanini. L'iniziativa, accolla 
con molto successo, proseguirà nei 
prossimi giorni presso l'ospedale 
psichiatrico «S. Maria della Pietà » 
• presso l'ospedale psichiatrico 
e aV Maria Immacolata > di Tivoli. 

Libri 
Stasera alle ore 19. presso la 

libreria < Paesi Nuovi ». Piazza 
Montecitorio 60. Domenico De 
Masi. Vittorio Frosini e Simone 
Gatto presenteranno il libro « Ma
lia ieri, malia oggi », di Domenico 
Novacco, edito da Feltrine'li. 

Lutto 
E' morto in un incidente stra

dale Salvatore Antonio Raco, fra
tello dei compagni Natale, redat
tore di « Realtà Sovietica » e di 
Rosario collaboratore dell'Unità. 
La redazione del nostro giornale 
e la sezione Quarto Miglio, alla 
quale il compagno Raco era iscrit
to, inviano ai familiari fraterne con
doglianze. 

uno sviluppo dei temi del 
rapporto con la nuova realtà 
della Regione, manca una sca
la di scelte prioritarie per un 
nuovo indirizzo economico che 
tenga conto della drammatica 
condizione dei lavoratori della 
provincia, manca un impegno 
reale per una radicale revi
sione del piano regolatore di 
Roma, per una casa ai barac
cati, mancano impegni quali
ficanti e soprattutto mancano 
i fatti. 

La condizione operaia è as
sente da un programma che 
vorrebbe essere di rinnova
mento, e mancando i temi del
la condizione operaia, manca 
una scelta democratica di cam
po. Questo non meraviglia 
considerati gli attuali indiriz
zi conservatori della DC, ben 
rappresentati dagli uomini che 
essa presenta candidati come 
Bonomi e Petrucci, per esem
pio. Meraviglia, invece, che 
questo programma possa esse
re accettato dal PSI. Con Bo
nomi e Petrucci non si creano 
alternative all'attuale sistema 
di potere. Con questa illusione 
il PSI resta prigioniero dello 
schema di un centro sinistra 
capace di progredire in modo 
indolore verso una politica 
reale di riforme. Occorre in
vece battere la discriminazio
ne anticomunista. Senza i co
munisti non passa un indiriz
zo nuo'-o, non passa una poli
tica di reale svolta democra
tica. 

Il consiglio provinciale ha 
affrontato altri due problemi. 
Su sollecitazione del grupoo 
comunista il presidente La 
Morgia ha annunciato che nel
la seduta del 17 si procederà 
all'elezione del rappresentan
te della Provincia nel consi
glio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti. Non ha pre
so invece alcun impegno sui 
consigli di amministrazione de
gli altri ospedali. Il compa
gno Ricci ha rilevato il gra
ve limite dell'annuncio di La 
Morgia chiedendo che il gior
no 17 il consiglio possa eleg
gere i rappresentanti della 
Provincia in tutti gli ospe
dali. 

Si è parlato anche di tra
sporti e dell'esigenza di isti
tuire quanto prima il consor
zio interprovinciale trasporti, 
primo passo per l'azienda re
gionale. Potrà essere cosi ri
solta definitivamente la que
stione della pubblicizzazione 
delle linee Albicini e Zep-
pieri. 

Sul problema è intervenuto 
il compagno Bacchelli, il qua
le ha chiesto che entro il 20 
sia approvata la deliberazione 
sul consorzio e sul suo stituto 
e che sia deciso un congruo 
stanziamento. Se questo non 
avverrà — ha detto Bacchelli 
— "orrà dire che invece del 
consiglio provinciale per la 
DC avrà contato la volontà dei 
vari A'bicini e Zeppieri. Felici 
IPSIUP). Pizzuti (PSI), Pe. 
trocchi (PRI) si sono dichia
rati favorevoli all'istituzione 
del consorzio. Riserve ha sol
levato il consigliere fascista. 

La Morgia ha concluso af
fermando che « tenterà » di va
rare la deliberazione entro il 
20, ma ha fatto intendere che 
non tutto dipende dalla SUA 
volontà. Per li finanziamento 
ha ricordato la cifra Iscritta 
a bilancio: mezzo miliardo. 

« E' anche un modo nuovo dì fare scuo
la » dice l'insegnante Calciano illustran
doci la mostra curata dal ragazzi di Pri-
mavalle per illustrare le disastrose condi
zioni del loro quartiere, e Un modo per 
mettere i bambini in posizione critica di 
fronte alla realtà; loro aderiscono con en
tusiasmo, anche se sono piccini ». La sua, 
infatti, è soltanto una I I elementare, ma 
gli scolari hanno rispecchiato, nei loro la
vori, la vita di tutti i giorni, le amarezze 
di tutti i giorni. 

Il pubblico affluisce numeroso nei locali 
di via Igino Papa 218, dove sono ospitati 
i lavori dei ragazzi. E' la gente di Pri-
mavalle che ritrova lo squallore delle pro
prie case, l'incuria e l'abbandono nel quale 
viene lasciata la zona, nei disegni e nelle 
foto dei propri figli. Tutti i ragazzi hanno 
aderito con entusiasmo a questo tipo di la
voro, dicono i professori, Solaino, Lugli e 
Fiorini, che li hanno seguiti e consigliati. 
« Parlare dei nostri problemi ci interessa > 
dice un alunno della I I I D della scuola 

media e Morosini >, e dovrebbero farcene 
fare di più di queste cose; la scuola non 
deve essere soltanto ripetizione a memoria 
di cose dette e ridette ». 

Una ricerca che ha messo a nudo stor
ture e storie di speculazione che non esi
stono sui libri di testo, uno studio sulla 
distruzione dell'ambiente che non sì trova 
sui libri di geografia; un grido d'allarme 
« qui di verde c'è solo quello dei... rifiuti » 
(come dice la didascalia sotto una foto), 
che non può più lasciare insensibili. 

Nei consigli degli ospedali 

Eletti i proprietari 
di cliniche private? 

Indagine della Regione - La divisione dei confini 
fra i comuni di S. Cosma e Damiano a Castelforte 

Nella seduta di ieri il Con- • 
siglio regionale, oltre alla Co
ca Cola, si è anche occupato 
di alcune interpellanze e in
terrogazioni. Al termine della 
seduta è stata approvata una 
mozione che impegna la giun
ta e il consiglio regionale a 
svolgere indagini per appu
rare se fra i consiglieri di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri regionali non vi 
siano persone interessate in 
qualche modo con le cliniche 

private (proprietari, soci, di
rettori, amministratori, ecc.). 

Fra le interrogazioni è sta

ta discussa anche quella pre
sentata dal compagno Berti 
sulla delimitazione dei confi
ni dei comuni di S. Cosma e 
Damiano e Castelforte. L'as
sessore Varlesc ha proposto 
d: chiedere le documentazione 
ai due comuni e di inviare 
sul posto una delegazione del 
Consiglio regionale per svol
gere un accertamento. E' sla
ta esaminata anche l'interro
gazione del compagno Lom
bardi (Psiup) sulla regiona
lizzazione delle trasmissioni 
RAI-TV. L'interrogazione sa
rà trasformata in mozione. 

Per il personale delle cliniche 

Spetta all'Università 
decidere sulla vertenza 
Questo il risultato di un incontro alla presidenza 
del Consiglio - Il rettore D'Avack non ha scusanti 

Il consiglio di amministra
zione dell'Università può de
cidere in merito alla vertenza 
del personale del Policlinico 
e quindi corrispondergli l'asse
gno perequativi richiesto : 
questo ha dichiarato ieri in 
un comunicato il presidente 
del consiglio. Adesso non ci 
sono più scuse: D'Avack deve 
accettare le rivendicazioni 
dei lavoratori. E' questo il 
risultato dell'incontro svoltosi 
ieri mattina fra Andreotti. il 
consiglio di amministrazione 
e rappresentanti sindacali 
CGIL. CISL. UIL del perso
nale non insegnante delle cli
niche universitarie. 

I lavoratori, in lotta da ol
tre due mesi, avevano chie
sto l'ampliamento degli orga
nici e la corresponsione di 
un assegno pcrequativo. tratto 
dai proventi delle prestazioni 
a pagamento. Il consiglio di 
amministrazione si era dichia
rato favorevole in linea di 
principio, ma aveva chiesto a 
Misasi se fo.-sc competente 
a decidere la vertenza. Il pa
rere favorevole del ministro 
non era bastato a D'Avack, 
che si è rivolto, ponendo la 
stessa questione, ad Andreot
ti. Dopo la risposta del pre
sidente del Consiglio, al retto
re non restano altre scuse. 

/ CITTADINI DOMANDANO 

I COMUNISTI RISPONDONO 

II programma elettorale 
del PCI al centro 

di decine di incontri 
Si estende il dialogo del partito con gli elet
tori - Assemblea con la compagna Capponi al 
Quarticciolo - Le manifestazioni di domani 

Il programma del PCI per su
perare la crisi nella quale la 
politica de ha gettato il paese, 
le proposte per risolvere i gra
vi problemi della casa, della 
sanità, della difesa del posto 
di lavoro sono al centro delle 
decine e decine di incontri nel
le sezioni, nei cantieri, nelle 
fabbriche e nelle piazze dei 
vari quartieri tra i cittadini e 
il PCI. Numerosi incontri si 
sono svolti anche ieri in un 
clima di sereno e proficuo con
fronto. attraverso appassionati 
dibattiti. 

Nell'ambito di queste inizia
tive si è svolto al Quarticciolo 
un incontro con le donne del 
quartiere, al quale è interve
nuta la compagna Carla Cap
poni, medaglia d'oro della Resi
stenza e candidata alla Ca
mera. L'assemblea, che si è 
svolta nei locali della sezione 
del Partito, ha ottenuto pieno 
successo. 

La compagna Capponi ha pre
sentato il programma elettorale 
dei comunisti, soffermandosi in 
particolar modo sul problema 
della casa, tema particolarmen
te sentito nella zona abitata da 
centinaia di famiglie di senza
tetto. Decine di incontri si svol
geranno anche domani all'inse
gna della parola d'ordine: « I 
cittadini domandano, i comu
nisti rispondono >. 

DOMANI: Rocca di Papa, ore 
18.30. comizio (Petroselli): Tor-
bellamonica. ore 18. comizio 
(Perna. De Biasi): Nino Fran-
chelucci. ore 18. Villa Certosa. 
comizio (G. Prasca): Prenesti
no Galliano, ore 18.30. comi
zio (Nannuzzi); Tiburtino III. 
ore 19. comizio (A. M. Ciai); 
Moranino, ore 10. incontro al
l'I N A Casa (A. M. Ciai); Lau
rentina. via Fontanellato. ore 
18.30. ass. (Tozzetti); Magliana 
Vecchia, ore 18.30. assemblea 
(Raparclli): Primavallc. ore 18. 
comizio (Ferrara); Montespac-
cato. piazza Cornelia, ore 18. 
comizio (Giannantoni); ATAC-
Vittoria. piazza Bainsizza. ore 
19. incontro (Pochetti. Borgna); 
Casali di Mentana, ore 18. co
mizio (Maderchi); Palombara. 
ore 20. comizio (Maderchi); 
Marcellina. ore 19. comizio 
(Fredduzzi); Nettuno, ore 18, 
piazza Mazzini (Trezzini): Net
tuno Tre Cancelli, ore 19. co
mizio (Trezzini); Lanuvio, ore 
18 30 (Ccsaron:): Velletri. ore 
18,30. comizio (Gensini. Fioricl-
lo); Fiano. ore 18. incontro fab
briche (Pochetti); Sant'Oreste. 
ore 20. comizio (Pochetti); 
Quarto Miglio, ore 18. incontro 
(Buffa); Villaggio Breda. ore 
19. incontro: Quadraro. ore 18. 
comizio, piazza dei Tribuni 
(Cianca); Quarticciolo. ore 18. 
comizio (Trombadon); Gregna. 
ore 17.30. comizio (Imbellonc): 
Rnmanina. ore 18, ccmizio (Ip
polita Spugnini); Torre Nuova, 
ore 18.30. assemblea; Torpi-
gnaltara. ore 10. incontro mer
cato (De Biasi. Mossi); Acque
dotto Felice, ore 17. comizio 
(Gcrindi): Ludovisi. ore 13.30. 
incontro mercato. \ia Alessan
dria (Granone, Salavatore); Set
tebagni. ore 16, incontro (Vi
viano : Fidcnc. ore 19,30, assem
blea (Viviani) ; Valmelaina. ore 
20. assemblea (Funghi); Forte 
Bravetta, ore 19, incontro edili 
(Cianca); Acilia, ore 17.30. in
contro INA-Casa (Alessandro); 

Trullo, ore 17. comizio (O. Man
cini); Ostia, ore 19, incontro 
(D'Agostini); Massimma. ore 19. 
incontro: Aurelia. ore 19.30. ca
seggiato (Boncompagni); Pri
mavallc ore 10-17. incontro 
mercati (A. Molinari); Baldui
na. ore 10, incontro mercato; 
Balduina, ore 20. assemblea; 
Gavignano. ore 18. comizio (Co-
l.ii.'icono); Carpineto. ore 20, 
assemblea (Banchieri); Colle-
ferro. ore 18. via G. Di Vittorio. 
comizio (Ricci); Colleferro. ore 
19. via delle Sorbe, comizio (Ric
ci): Monte Rotondo Scalo, ore 
19. incontro: Ciciliano. ore 17, 
incontro (Selli); Acilia. ore 20. 
assemblea (Signorini); Castel-
madama. ore 20.30. assemblea 
(Micucci); Guidonia Villanova. 
ore 15,30. con le donne (F. Pri
sco); Tor Lupara, ore 16. ca
seggiato (S. Lopez); Nerola. 
ore 19. comizio (Leda Colom
bini): Tivoli, ore 18. incontro: 
Lariano. ore 19. comizio (Velle
tri): Montecompatri. ore 19. 
comizio (Andreozzi): Albano 
San Paolo, ore 18. comizio (An-
tonacci. Colasanti): Anzio, ore 
19. comizio (Quattrucci): Marino. 
ore 18.30. comizio (Maffioletti): 
Ardea. ore 19, comizio (Falomi); 
Nemi. ore 18. comizio (Bencini): 
Civitavecchia, ore 19. dibattito 
sulla salute nelle aziende (Pe-
dicino. Bentivegna); Santa 
Marinella, ore 18,30. comizio 
(Bagnato): Cerveteri, ore 19. 
comizio (Magni): Campagnano. 
ore 19. comizio (Marroni); Ca-
slelnuovo di Porto, ore li.30. 
comizio (Cuozzo); Manziana. 
ore 18.30. comizio (Gandolfo): 
Canale Monterano. ore 20, co 
inizio (Venditti); Civitella San 
Paolo, ore 18. comizio (Della 
Seta): Ponzano, ore 20. comizio 
(A. Aletta): Viterbo (Vetere). 

Ciclo di film
ai cinema 

Nevada 
a cura 

dell'ARCI 
I l CESEC e la Polisportiva 

Tiburtina, in collaborazione con 
l'ARCI, organizzano una sari* 
di proiezioni al cinema • Na
v i da » (via Pietralata 4 3 4 ) . I 
film verranno proiettati tutti 
ì lunedi a partire dal IO di que
sto mese e saranno seguiti ola 
un dibattito con la partecipa» 
zione di attori, registi, critici. 

I temi che verranno allron-
tati da questi litm (e I I sasso 
in bocca », lunedi IO aprila, 
• Z. l'orgia del potere », il 17, 
« Le quattro giornate di Napo
li », il 24, « Indagine su un 
cittadino al disopra di ogni 
sospetto », il 15 maggio, « Ma
ni sulla città ». il 22 , ed in
line « Sacco e Vanzelti, il 29) 
sono Ira ì più attuali e più 
sentiti dalla popolazione. 

Le proiezioni imiteranno tut
ti i lunedì alle ore 19. Per ac
cedere alla visiona dei film è 
necessario munirsi di una tes
sera, che si può ritirare, a lire 
1000, presso il CESEC (viale 
Stefanini, 3 5 ) . presso la Poli
sportiva Tiburtina (via Ballar-
r i , 19) oppure presto l'ARCI, 
in via degli Avignone»!, 1 t . 
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Al termine di un vivace dibattito aperto su una mozione del gruppo comunista 

Il Consiglio regionale chiede unanime 
la soluzione della vertenza Coca-Cola 

Approvato un documento che auspica la partecipazione della Regione alle trattative ministeriali — Il compagno Ferrara con
danna il tentativo di risolvere la vertenza con la polizia — Provocatorio discorso di un consigliere democristiano — Anche 
il consiglio provinciale rinnova la solidarietà ai lavoratori — Il compagno Salvateli! denuncia le responsabilità del governo 

Il Consiglio regionale del Lazio ha rinnovato Ieri mattina la sua solidarietà con i lavoratori 
dalla Coca-cola, auspicando una rapida soluzione della lunga vertenza. Una mozione è stata 
approvata da tutti I gruppi al termine di un vivace dibattito aperto su un documento pre
sentato dal gruppo comunista in seguito allo sgombero da parte della polizia dei lavoratori 
che avevano occupato lo stabilimento. « Il Consiglio regionale — dice la mozione approvata —, 
visto l'aggravarsi della situazione nello stabilimento romano della Coca-cola, decide, coerente
mente con le posizioni già 
espresse, di sostenere la po
sizione e le richieste de; sin
dacati e di richiedere alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri di essere chiamato a 
partecipare alle trattative In 
corso unitamente al rappre
sentanti dei lavoratori, per ot
tenere una soluzione dellu ver
tenza che garantisca a tutti 1 
dipendenti il mantenimento 
dei posti di lavoro ». 

Il dibattito sulle travaglia
te vicende dei lavoratori del
la Coca-cola, seguito da nu
merosi operai della fabbrica 
che avevano trovato posto nel
lo spazio riservato al pubbli
co, è stato aperto dal compa
gno Maurizio Ferrara, capo
gruppo del PCI. Egli, dopo 
aver ricordato i motivi che 
hanno costretto l lavoratori 
a occupare lo stabilimento, ha 
duramente criticato la deci
sione del Procuratore della 
Repubblica Spagnuolo di in

viare ingenti forze di polizia 
contro gli operai che difende
vano il posto di lavoro. Di 
fronte a una vertenza che "e-
de i padroni su una posizione 
antisociale e incostituzionale, 
il magistrato avrebbe dovuto 
riflettere bene prima di schie
rarsi dalla parte padronale. 
Alla Coca-cola non era stato 
compiuto nessun reato, tanto 
è vero che le stesse autorità 
di polizia che hanno diretto 
le operazioni di sgombero, 
hanno dovuto riconoscere, In 
un verbale, che all'interno del
lo stabilimento, nonostante l 
sei mesi di occupazione, tut
to era a posto. La verità — 
ha proseguito Ferrara — sta 
nel fatto che di fronte alle 
richieste padronali e in parti
colare alle richieste di un 
gruppo Imprenditoriale con 
capitale americano, gli organi 
dello Stato hanno chinato la 
testa. D'altra parte il gover-

AL SERVIZIO 
DEI PADRONI 

Ecco chi sono i personaggi che fanno parte 
del «gruppo dirigente» della DC romana: 
Il dibattito svoltosi ieri al Consiglio regionale sulla Coca-
Cola ha riportato in luce un consigliere del gruppo demo
cristiano: FILIPPO DE JORIO. Chi è? 

# si è vantato di aver steso la richiesta inviata alla magi
stratura per far sgomberare lo stabilimento della Coca-
Cola dai lavoratori che lo occupavano. 

# è il legale che segue per conto dei proprietari della 
Coca-Cola l'azione scissionistica di un gruppo di ex 
dipendenti liquidati dall'azienda. 

# è uno dei difensori del gruppo Borghese, accusato di 
aver organizzato il colpo di Stato fascista nel dicem
bre 1969. 

# ha presieduto una manifestazione nostalgica sullo « Sta
to di diritto », presenti I maggiori caporioni del MSI , 
fra i quali Pino Rauti. 

# in Consiglio regionale si è sempre rifiutato di votare 
ordini del giorno antifascisti. Lo troviamo sempre pron
to ad appoggiare le « iniziative » missine sulla « scuo
la », la « cultura », l'a ordine >, le « forze armate ». 

# ha in tasca la tessera della DC ma potrebbe avere 
benissimo anche quella del partito di Almirante: non 
cambierebbe niente. E' al servizio contemporaneamente 
dei padroni, della DC e del MSI . 

Ecco chi sono gli uomini della DC, di quel 
partito che dice di essere popolare, democra
tico e antifascista. 

Il 7 maggio, contro l'ambiguità della DO 
e contro i fascisti, più voti al P.C.I, 

© 
Per la Camere Per il Senato 

Confermato dalla perizia 

Cocaina pura la sostanza 
trovata al Number One 
E' identica a quella rinvenuta nell'auto di Paolo Vassallo 
i l proprietario del night - Scambio di accuse fra Vas
sallo e il produttore cinematografico Pier Lu'gi Torri 

La sostanza trovata in una 
« toilette » dei « Number One > 
e nell'automobile del gestore 
del locale notturno. Paolo Vas
sallo. è cocaina. Lo ha con
fermato il perito d'ufficio. 
Giusto Giusti. dell'Università 
cattolica, incaricato dal giudi 
e* istruttore. Antonino Stipo. 
di analizzare lo stupefacente. 
La relazione del pento è sta 
ta consegnata ieri al magi
strato. che l'ha allegata at;li 
atti del procedimento. 

Che si trattasse di cocaina 
non v'era dubbio; la sostanza 
era già stata esaminata da al 
cimi esperti della polizia i qua
li avevano accertato la sua 
natura. Tuttavia il dottor Sti
po aveva voluto una conferma 
dal pento. 

Ora il compito del giudice è 
quello di identificare senza in
certezze la persona che ha col
locato la droga. Si potrebbe 
pensare ad una responsabilità 
di Paolo Vassallo che. quando 
venne rintracciato lo stupefa
cente nel suo locale notturno. 
si trovava in Francia e che. 
una volta rientrato a Roma, fu 
bloccato dai carabinieri, che 
trovarono sotto un sedile della 
sua automobile altri 18 grammi 
di cocaina. Ma Vassallo respin 
gè l'accusa di essere un traffi 
cante o comunque un detentorc 
di stupefacenti, sostenendo che 
a nasconderla al « Number 
One » e nella sua vettura sareb 
b* stato il produttore cinemato-
graAoa I t a - Lujf i Tarò. 

Convegno 
di viticoltori 
a Genzano 

Promosso dalla Alleanza Conta
dini, dall'Associazione Cooperative 
Agricole e daU'UCI, domani, alle 
ore 17. a Genzano. presso l'aula 
magna dell'Istituto professionale 
avrà luogo il convegno provinciale 
dei viticoltori per discutere: 1) si
tuazione del mercato vinicolo la
ziale e sue prospettive; 2) costitu
zione della Associazione provinciale 
dei produttori vitivinicoli. 

I l Convegno dibatterà i temi re
lativi allo sviluppo, al migliora
mento e alla diiesa della produ
zione e del mercato vinicolo, non 
che ì compiti di rappresentanza e 
di assistenza tecnica ed economica 
verso lo Stato, la Comunità Eu
ropea ed altri Enti per assicurare 
più potere contrattuale e un più 
giusto reddito ai viticoltori. 

Grave lutto 
del compagno Zappa 

E' morta Elisa Zappa, madre del 
compagno Francesco Zappa, diret
tore della rivista « Riforma della 
scuola ». I funerali si svolgeran
no oggi, partendo dall'abitazione 
di via Filippo Serafino. Ai familiari, 
ed in particolare al compagno Fran
cesco, le condoglianze della sezione 
Tyacolana. dcll'Atac • dell'Unita. 

no non ha mosso un dito per 
richiamare all'ordine i padro
ni della Coca-cola i quali, co
me tutti sanno, hanno scelto 
la via della serrata non per
chè l'azienda era in perdita 
ma perchè i lavoratori non vo
levano subire forme di ricat
to e dì spersfruttamento. 

Oggi — ha detto ancora Fer
rara — si parla di trattative 
che la presidenza del Consiglio 
dei ministri condurrebbe 
avanti per trovare ima via di 
uscita alla grave situazione. 
Questa trattativa ha però il 
sapore di un colloquio sotto
banco, alle spalle dei lavora
tori interessati. Per questo è 
necessario che anche la Re
gione, insieme ai rappresen
tanti degli operai, sia presen
te agli incontri, segua nelle 
varie fasi la ricerca di una 
soluzione. Di fronte a perso
naggi come i proprietari della 
Coca-cola e alcuni esponenti 
governativi de non sì può cer
to essere tranquilli che le 
trattative sfocino in soluzioni 
che abbiano come base il rico
noscimento dei diritti dei la
voratori. Da qui l'esigenza di 
essere presenti a queste trat
tative. 

La Coca-cola non solo pro
duce bevande — ha detto Fer
rara — ma anche evasioni fi
scali. C'è voluta la lotta dei 
lavoratori romani per sgelare 
i retroscena di una delle più 
grosse frodi ai danni del fisco 
italiano. Tutto questo è potu
to avvenire perchè i padroni 
americani della Coca-cola han
no trovato appoggi e compia
cenze in alto. E' questo lega
me che bisogna recidere. Dob-
biamo giungere rapidamente 
alla soluzione della vertenza, 
assicurando il lavoro ai di
pendenti della Coca-cola. fa
cendo dimenticare il tentativo 
di risolvere tutto con le Irru
zioni a mano armata nella 
fabbrica. 

Il discorso del compagno 
Ferrara non è piaciuto al de 
De Jorio (noto per le sue po
sizioni nostalgiche e di de
stra) il quale ha cercato di 
giustificare l'operato dei pa
droni della Coca-cola e del 
magistrato, affermando che lo 
intervento del capogruppo del 
PCI si è «svolto all'insegna 
della campagna elettorale del 
7 maggio ». De Jorio ha an
che offeso i lavoratori della 
Coca-cola sostenendo che era
no super-pagati e si è vantato 
di aver steso la denuncia alla 
magistratura per la richiesta 
di sgombero dell'azienda. Un 
intervento chiaramente provo
catorio che ha suscitato le le
gittime proteste del gruppo 
comunista e dei lavoratori 
presenti in aula. Anche il ca
pogruppo de. Santini, ha giu
stificato l'operato del magistra
to. Lombardi (Psiup), Dell'Un
to (Psi) e Galluppi sono stati 
invece molto critici sulla de
cisione di far intervenire la 
polizia alla Coca-cola, chie
dendo nello stesso momento 
provvedimenti per risolvere la 
lunga vertenza. Per dare mo
do di esprimere una larga 
unità intorno al problema del
la Coca-cola il gruppo comu
nista ha ritirato la propria 
mozione concordando un testo 
nuovo insieme agii altri grup
pi democratici. 

Anche il consiglio provincia
le ha espresso ieri sera la sua 
piena solidarietà con i lavo
ratori della Coca-cola. Solo da 
parte del gruppo fascista non 
è venuta una sola parola di 
solidarietà mentre il consiglie
re liberale, appoggiato dal mis
sino, ha difeso l'ordine di 
sgombero esaltando l'indipen
denza della magistratura. Per 
il Pei ha parlato il compagno 
Salvatelli, il quale, fra l'altro, 
ha denunciato la passività del
la precedente giunta monoco
lore e la responsabilità delle 
autorità governative che non 
si sono occupate concretamen
te della grave vicenda lascian
do di fatto mano libera al-
l'Arib (90% capitale statuni
tense) nella sua politica di 
sfruttamento dei lavoratori. 
D'altra parte — ha continuato 
Salvatelli — le «buone inten
zioni :» espresse dal presidente 
La Morgia ad apertura della 
seduta non possono nasconde
re l'esistenza all'interno della 
DC di importanti forze che 
attribuiscono ai lavoratori le 
responsabilità della crisi eco
nomica. La Provincia deve in
tervenire perchè si realizzino 
le richieste dei sindacati, pri
ma di tutte la ripresa produt
tiva. Una prima occasione la 
avremo martedì — ha detto 
Salvatelli —: partecipino tutti 
i gruppi politici democratici 
alla grande manifestazione or
ganizzata dai lavoratori schie
randosi così apertamente a 
fianco di essi. 

In apertura di seduta 11 pre 
sidente La Morgia aveva af
fermato che il problema della 
Coca-cola è uno dei più gran 
in quanto, tra l'altro, denun
cia la graduale smobilitazio
ne in atto della già debole 
struttura industriale romana. 
La Morgia ha parlato anche 
di < cinismo di alcuni impren
ditori che, abbacinati dalia lo
gica del massimo profitto, igno
rano ì valori morali e sociali 
dell'uomo ». Il presidente del
la Giunta ha anche affermato 
che in stretta connessione con 
il sindaco di Roma e con la 
Regione, la Provincia seguirà 
attentamente glt sviluppi del
la vicenda e parteciperà insie 
me a una delegazione di ope
rai a un eventuale incontro 
con la presidenza del consi
glio dai mintir i . 

La Coca Cola continua ad essere presidiata dalla polizia dopo lo sgombero 

Presa di posizione dell'Unione donne italiane 

Alla Regione tutte 
le funzioni ONMI ! 

Lo scandalo della tratta dei neonati - « Reati di questo genere tro
vano un fertile terreno proprio nella situazione generale del sistema 
assistenziale » — In giugno un convegno dell'UDI sul problema 

L'inchiesta sulla tratta dei neonati pro
segue senza soste. Per ora in carcere c'è 
soltanto Caterina Testa, la ex suora che è 
accusata di aver « piazzato » almeno venti 
bambini di ragazze madri presso coppie che 
non potevano avere figli. 11 sistema del « gi
ro » è stato già raccontato, in parole po
vere. la ex suora face\a ricoverare in due 
stanze attigue della clinica dove prestava 
servizio una ragazza-madre e una donna. 
che desiderava avere figli ma non avrebbe 
potuto; subito dopo il parto, il piccino ve
niva trasferito nella stanza della seconda 
donna e, all'anagrafe, veniva denunciato co
me figlio di questa donna, non della vera 
madre. E' chiaro, dunque, che Caterina Te
sta non poteva fare tutto da sola; che do
veva avere numerose complicità; e, a quel 
che si sa. presto il magistrato inquirente 
dovrebbe spiccare nuovi mandati dì cattura. 
Anche le coppie che hanno « acquistato » i 
piccini rischiano di essere denunciate. 

Intanto l'Unione donne italiane ha emesso 
un comunicato nel quale precisa tutta la 
drammatica situazione dell'infanzia e annun
cia per il prossimo mese di giugno un con
vegno nazionale sul problema. « Reati di 
questo genere trovano un fertile terreno pro
prio nella situazione generale del sistema as
sistenziale italiano — spiega l'UDl — carat
terizzato da una impronta caritativa che fa 
da copertura a forme di speculazione poli
tiche ed economiche e dall'assenza presso
ché totale di effettive forme di controllo 
pubblico e democratico ». 

« Gravissime sono le responsabilità politi
che. morali ed umane che si assumono quelle 
forze — ben individuate — che si oppongono 
alla esigenza, profondamente matura nel pae
se. di una riforma generale dell'assistenza ». 
« La riprova clamorosa di questa volontà con

servatrice è il permanere di una organizza
zione come l'ONMI su cui non ci sono più 
parole da spendere, tanto è ormai unanime
mente screditata — prosegue il comunicato 
—; a questo nemico dell'infanzia, si è ancora 
in questi giorni gettata una ciambella di 
salvataggio erogando ad esempio urgenti fi
nanziamenti all'ONMI di Roma, proprio a 
quella organizzazione trascinata nei tribunali 
per corruzione e mancanza di controlli negli 
istituti ». 

« L'UDÌ ribadisce la richiesta che venga 
completato il decreto delegato sull'assistenza 
trasferendo alle Regioni le funzioni e i ser
vizi dell'ONMI — continua il comunicato — 
pruno passo per lo scioglimento dell'ente e 
per una radicale riforma del settore. E" ur
gente anche affrontare tutto il problema ri
guardante la condizione dell'infanzia che. per 
carenza di tutela familiare, è priva di di
fesa o relegata in istituti. L'UDÌ organizzerà 
nel mese di giugno prossimo un convegno 
nazionale che metta a punto gli obiettivi di 
lotta per giungere ad una situazione nella 
quale non vi siano più bambini abbandonati 
ed indifesi, relegati negli istituti. E' questo 
infatti uno degli obiettivi fra i più qualifi
canti di una riforma dell'assistenza che vo
glia superare il concetto caritativo per af
fermare il diritto di tutti i cittadini deboli, 
e m primo luogo dei bambini, di essere tu
telati dalla società ». 

« Contro il reale disordine dell'attuale si
tuazione assistenziale — conclude il comu
nicato dell'UDI — che offende la maternità. 
abbandona i bambini alla speculazione, se
grega i cittadini più deboli, si levi alta la 
protesta e si organizzi un movimento per 
conquistare questa riforma, una delle _condi-
zioni per un nuovo ordine democratico ». 

L'ORCHESTRA 
DELLA FILARMONICA 

DI VARSAVIA 
A VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 allo Sala 
Accademica di via dei Greci, con
certo dell'Orchestra da Camera del
la Filarmonica di Varsavia diretta 
da Karol Teutsch (stagione di mu
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 2 0 ) . In 
programma: Janiewicz: Divertimen
to; Mozart: Concerto in sol magg. 
K. 216 per violino e orchestra; 
Albinoni: Sintonia in si bem. 
magg.; Schubert: Danze viennesi; 
Haydn: Sinfonia n. 3. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade
mia, in via Vittoria 6, dalle ore 10 
alle 14 e al botteghino di Via dei 
Greci dalle 19 in poi. 

« NORMA » 
ALL'OPERA 

Domani alle 2 1 , in abb. alle pri
me serali « Norma » di Vincenzo 
Bellini (rappr. n. 68) concertata 
e diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. Maestro del coro Rober
to Benaglio. Regia di Beppe Mene-
gatti. Interpreti principali: Cristina 
Deutekom, Mirella Parutto, Mario 
Del Monaco, Bonaldo Giaiolti. Do
menica fuori abb. alle 17. replica 
di « Traviala » con lo stesso com
plesso artistico della precedente 
rappresentazione. 

LIRICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Giovedì alle 21,15 al T. Olim
pico C.ia di Mimi di L. Fialka 
(tagl. 21) con « 1 giullari, ovve
ro Lo strano sogno di un clown » 
unica replica venerdì 14 alle 
21,15. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32-A - Tel. 
655.952) 
Domenica alle 21,30 alla Chiesa 
di S. Ignazio « La creazione » 
oratorio per soli, coro e orche
stra di Haydn. Direttore Theo 
Loosli. Orchestra Sudwestdeutsche 
Philarmonic Berna. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno - Tel. 860195-49572345) 
Domani alte 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (V. Bolzano, 
38) concerto del pianista Ivan 
Moravec. In programma musiche 
di Beethoven. Janocek, Debussy, 
Chopin. 

PROSA - RIVISTA 
ARGENTINA (Lai^o Argentina • 

Tel. 6544601 /3 ) 
Alle 20,30 il Piccolo Teatro 
di Milano pres. « Lulù » di F. 
Wedekind con V. Cortese, A. Val
li, T. Carraro, R. Ricci. Regia P. 
Chèreau. 

BELLI (P.za Santa Apollonia 11-A -
Tel. 58.94.875) 
Chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi pres. « Cassan
dra » di Ignazio Meo. Prezzi fa
miliari. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più pìccola » 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
201-A) 
Domani alle 17.30 film « La bat
taglia di Stalingrado ». 

DEI DIOSCURI (Via riacenza 1 -
Tel. 4755428) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 565.3S2) 
Alle 21.30 la C.ia del Cachinno 
pres. « Molière amore mio » ov
vero • La contestazione del fu 
cittadino Poquelin » di A .M. Tuc-
ci. Regia Ruggero Jacobbi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 
Stasera alle 21.30 a prima » Il 
Collettivo pres. « La. rivoluzione 
di Fra* Tommaso Campanella » 2 
tempi di M. Moretti. Regia J. 
Quaglio. Musiche Otello Profa-
zio. Scene e costumi di M. Scan-
della. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 21.30 U. D'Orsi, D. Sas
soli. P. De Luca. A. Alori. R. 
Bernardini in « La scacchiera da
vanti allo specchio » di M. Bon-
tempelli. Regia G Orianì. 

al F0LKR0SSO 
questa sera alle 22 

sarà proiettato 

All'armi siam fascisti 
di 

Del Fra , Manginl, Mkcichè 

I lettori dell'* Unità » che 
presenteranno questo taglian
do al botteghino potranno 
acquistare il biglietto d'in
gresso al preizo ridotto di 

L. 500 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 675.130) 
Mercoledì alle 21,45 la C.ia Co
mica Silvio Spaccasi in a La pro
fessione dell'avvenire a di Gazzet-
ti e a Con quella faccia » di Gigli 
con Spaccesi. Scardina, Cernili, 
Ricca, Ferretto, Cortesi, Falsini, 
Rovesi e Donzelli. 

ELISEO (Vìa Nazionale, 186 - Te
lefono 462114) 
Alle 21 « Na' Santarella » di 
Eduardo Scarpetta con Eduardo 
De Filippo e la sua compagnia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 -
Tel. 561156) 
Alle 21,30 Central London 
Players in * The Gondolieri » of 
Gilbert and Sullivan. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 - 832254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Cap
puccetto rosso » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borsi, 20 • Te
lefono 803.523) 
Alle 21,30 Paolo Poli presenta 
« La nemica » di Dario Niccode-
mi con Borioli, Ganiba, Manlre-
din. Traversa. Regia Paolo Poli. 

QUIRINO (Via M. Mìnghetti, 1 -
Tel. 674585) 
Alle 21,30 Anna Proclemer, 
Giorgio Albertazzi in * La Gio
conda » di G. D'Annunzio con 
Paola Mannoni e Gabriele Anto
nini, Marisa Mantovani. Regia 
Albertazzi. Scene e costumi di 
Guglielminetti. Musiche Gaslini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale, 
183 - Tel. 465095) 
Alle 21,15 la C.ia del Malinteso 
pres. « Porta chiusa » di Sartre 
con Bax, Bellei, Bussolino, Riz
zoli. Regia Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te
lefono 652.770) 
Alle 21.15 Io Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du
rante con Leila Ducei, nel suc
cesso comico « Alla fermata del 
66 • di E. Coglieri. Regia di 
Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Domani alle 21,30 « prima » « I l 
tacchino » di Slawomir Mrozek, 
con Lucifora, Micci, Scheggi, Van
nini, Ciavani, Aiello. Regia Ros
sana Moretti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487.090) 
Alle 21,30 « Up with people » 
(Viva la gente). 

TORDINONA (V . Acquasparta 16 -
Tel. 657.206) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubù re » di Al
fred Jarry. Regia Sepe. Musiche 
originali S. Marcucci. Scene e 
costumi di Paola Latrofa. 

VALLE (V . del Teatro Valle 23-A -
Tel. 653794) 
Domani alle 21,30 la C.ia Alba
ni, De Lullo, Falk, Morelli, Stop
pa, Valli pres. « Così è (se vi 
pare) » di L. Pirandello. Regia 
De Lullo. Scene e costumi di L. 
Pizzi. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
n. 33 • Tel. 38.29.45) 
Alle 22,15 Michael Aspinall pres. 
« La Traviata ». 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 8 
Tel. 6568711) 
Imminente nuovo spettacolo 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele
fono 899595) 
Alle 21,30 a grande richiesta e 
fino al 9 aprile I I Patagruppo 
pres. • Ubù re » di Alfred Jarry 
con Obino, Di Lucia, Benedetto. 
M. Del Re, Mazzalli. Vivo suc
cesso. 

FILMSTUDIO '70 (Via desìi Orti 
d'Aiibert I-C - Via della Lun-
gara - Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Erotica giappone
se « La bestia cieca» di Y. Ma-
sumura. 

LA FEDE (Via Portuense. 78 -
Tel. 5819177) 
Alle 21,30 « Risveglio di prima
vera • di F. Wedekind con Ku-
stermann. Conti, Cortesi, Diaman
te, Fontis. Perlini. Regia Nanni. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa-
Slia. 32 - Tel. S89S205) 
Breve riposo 

RISING WORKSHOP (Via del 
Mattonato, 29 - Trastevere) 
CINEMA: cinema americano: No-
torìus, di A. Hitchcock (alle 
21,15-23,15) . VIDEOROOM: ci
nema francese: Zero de conduite, 
(alle 21.15-23.15) 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panie
ri. 3) 
Stasera alle 21 I I parte del ciclo 
di film sull'imperialismo « Know 
your enemy » e « Donna in 
Vietnam » tradotti in italiano. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585605) 
Alle 22,30 • Ridi piallaccio » di 
Finn e Palombo con B. Cardinale, 
G. Pesateci, P. Tiberi, S. Pecci, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzali. 

AL PAPACNO (Vicolo del Leopar
do, 31 • Tel. 7314829) 
Alle 18 « Due ore con... » ciclo 
£\ letture culturali. Poeti greci 
in esilio. Alle 22,30 Amendola e 
Corbucci pres. « Alto tradimen
to > con Tomas. Aste, Romani, 
Nanni e il M.o Caporilli. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tal. 5891671) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

c Schermi e ribalte "i 
La sigle che appaiono accanto 1 
ai titoli del film corrispondono • 
alla seguente classificazione dei 
generi: 
A 
C 
DA 
DO 
DR 
G 
M 
S 
SA 
SM 

— Avventuroso 
= Comico 
= Disegno animato 
= Documentario 
— Drammatico 
m Giallo 
= Musicale 
= Sentimenti!» 
= Satirico 
~ Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sul film 
nt espresso nel modo 
guente: 
$ ® » ® * et eccezionale 

« $ « « = ottimo 
® * $ 3 buono 

® ® = discreto 
® = mediocre 

vie-
se-

V M 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 22 proiezione del film « Al
larmi siam fascisti ». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 il Teatrino del Folkstu-
dio pres. « Sci donne per un 
folk » con Angelica. Ann, An
nette, Deborah, Giovanna, Malia 
e Fiorella D'Angelo. Alla chitarra 
Carlo Siliotto. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 -
Tel. 581.07.21) 
Alle 22.30 « Zibaldone '71-72 » 
con Landò Fiorini. Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa. M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 -
Trastevere - Tel. 5895172) 
Alle 22.30 « E Adamo man
giò il...pomo » testi e regia di 
E. Gatti con A. Nana, E.M. Mon-
teduro. G. Gabranì, L. Franco. Al 
piano Mark Perù. 

LE ALABARDE (Via Augusto 
Jandolo, 9 - Trastevere) 
Alle 21.30 Canti d'alternativa 
< Le canzoni della minoranza ca
nora ». 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia
m e l o , 9 ) 
Alle 22 complesso « Gcpy and 
Gepy ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR * *t e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Grandi spettacoli teatrali 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Chato, con C Bronson 

( V M 14) A * * * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chato, con C. Bronson 
( V M 14) A « S S 

AMBASSADE 
L'udienza, con E Jannacci 

DR * & À 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Decamerone n. 2, con C. Bianchi 
( V M 18) C « 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 
La morte cammina con • taccili 
alti, con F Woltl ( V M 18) G * 

APPIO (Tel. 779.638) 
La Betta—Ovvero, con N. Man
fredi ( V M 18) SA • * * « 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
X V and Zee (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Zio Tom ( V M l a ) DO * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con D. Cro-
slarosa ( V M 18) C « 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Roma bene, con N. Manfredi 

( V M 14) SA * * 
AVENTINO (Tel. 572,137) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi TR « • •* 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Permette? Rocco Papale©, con M. 
Mastroiannì DR • » 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Roma, di h. Feliini 

( V M 14) OR * f t * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I l Decameron, con F. Cittì 
( V M 18) DR « S » ; 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Per una manciata di soldi, con P 
Newman DR $ * * 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
La Belia: ovvero»., con N Man 
tredi ( V M 18) SA * • * « 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Messaggero d'amore, con Julie 
Christie DR % * ? * 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Bello onesto «migrato Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A Sordi SA * 4 r 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.5B4) 
I l Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR * # * 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il Decameron, con F. Cittì 
( V M 18) DR « S S 

EDEN (Tel. 380.188) 
Bollo onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA * $ 

EMBASSY (Tel. 870.275) 
Il violinista sul tetto, con topoi 

M * * 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Bianco rosso e..., con S. Loren 
DR « 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Peter Pan DA $ $ 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 • 
EUR - Tel. 591.09.86) 
Mimi metallurgico lento nell'ono
re, con G Giannini SA ® ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ® ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Breve chiusura 

GALLERIA (Tel. 673,267) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon ( V M 14) G ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Il Decameron, con F. Cittì 

( V M 18) DR * * « 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR * * * 

GIOIELLO 
Solfio al cuore, con L. Massari 

( V M 18) S $ $ 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli aristogatti DA « 
GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -

Tel. 63.80.600) 
La meravigliosa favola di Bian
caneve S * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Tempo d'amore, con M. Ma
stroiannì DR *} 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 831.95.41) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR * * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A T* *-

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Decamerone n. 2 , con C. Bianchi 

( V M 18) C * 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Shalt il detective, con R. Round-
tree DR * * 

MERCURY 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR - * * * : 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Gii scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A * *, 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR -* * 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
I re della risata C S S * 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Dio perdona io no, con T. Hill 

A A 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu, morte bianca DO £$> 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Decamerone n. 2 , con C Bianchi 
( V M 18) C * 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
La betia ovvero..., con N. Man
fredi ( V M 18) SA « t y * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
I diavoli, con O. Reed 

( V M 18) DR S S 
PARIS 

Bianco rosso e™, con S. Loren 
DR S 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Straw Dogs (in inglese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 
Zio Tom ( V M 18) DO S 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR * S & -
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio a Totò: S. Giovanni de
collato c S S 

RADIO CITY (Tel. 464 .103) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs. con S Poitisr G S 

REALE (Tel. 580.234) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR * S S 

REX (Tel. 884.165) 
La betta: o n o o — , con N. Man
fredi ( V M 18) SA « S S 

RITZ (Tel. 837.481} 
Chato, con C Bronson 

( V M 141 A S t t 
RIVOLI (Tel. 460.B83) 

Domenica maledetta domenica con 
G. Jackson ( V M 18) DR $ s s 

ROYAL (Tel. 770.549) 
I cow boy», con J. Wayne A S S 

ROXY (Tel. 870.504) 
La metavigliosa tavola di Bianca
neve S »i 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR S S * 

ET1 - TEATRO DOLI ARTI 
Tel. 480JM 

« IL COLLETTIVO » 

presenta da stasera, alle 
ore 21.30 

La rivoluzione di 
Fra' 

Tommaso Campanella 
2 tempi di Mario Moretti 
Regia di José Quaglio 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA $ * S * S 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wollf ( V M 18) G ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA <«S 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te
lefono 462.390) 
Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C « 

TREVI (Tel. 689.619) 
Conoscenza carnale, con J. Nichol-
son ( V M 18) DR ® $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'occhio nel labirinto, con R. 
Dexter ( V M 18) G « 

UN1VERSAL 
Ispettore Callaghan il caso • Scor-
pio » è tuo! con C. Eastwood 

( V M 14) G ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei-
mondo A « ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Chato. con C. Bronson 

( V M 14) A S S S 

SECONDE VISIONI 
ACIL1A: Il primo uomo diventato 

donna, con J. Hansen 
( V M 18) DR S 

AFRICA: Continuavano a chiamar
lo Trinità, con T. Hill A S> 

AIRONE: Totò, Peppino e la dolce 
vita C S S 

ALASKA: Amore formula 2 , con 
G. Agostini S S 

ALBA: Conferenza 
ALCE: Zeppelin, con M. York A * 
ALCYONE: Roma bene, con N. 

Manfredi (VM 14) SA S S 
AMBASCIATORI: I segreti delle 

città più nude del mondo 
( V M 18) DO S S 

AMBRA JOVINELLI: L'istruttoria 
è chiusa: dimentichi! con F. Nero 
DR « * e rivista 

ANIENE: Le coppie, con M. Vitti 
( V M 14) SA S 

APOLLO: 1 due assi del guantone, 
con Franchi- Ingrassia C « 

AQUILA: La calda notte dell'ispet
tore Tibbs, con S. Poitier G S s 

ARALDO: L'uomo di St. Michael, 
con A. Delon 5 9 

ARGO: Una squillo per l'ispettore 
. Klute, con J. Fonda 

( V M 18) DR S S 
ARIEL: Gli ammutinati del B«inty, 

con M. Brando Dh S * 
ASTOR: Agente 007 una cascata 

di diamanti, con S. Connery 
A S 

ATLANTIC: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA & ® 

AUGUSTUS: Continuavano a chia
marlo Trinità, con T. Hill A S 

AUREO: Bello onesto emigrato Au
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA S S 

AURORA: Candy e il suo pazzo 
mondo, con E. Aulin 

( V M 18) SA S 
AUSONIA: L'istruttoria è chiusa: 

dimentichi! con F. Nero DR S S 
AVORIO: Le piccanti confessioni 

di una studentessa, con A. Tal-
bot ( V M 18) S * 

BELSITO: Roma bene, con N. Man
fredi ( V M 14) SA S S 

BOITO: Anonimo veneziano, con T. 
Musante ( V M 14) DR S S * 

BRANCACCIO: Trastevere, con N. 
Manfredi ( V M 14) DR S 

BRASIL: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A * 

BRISTOL: Continuavano a chiamar
lo Trinità, con T. Hill A * 

BROADWAY: Atom il mostro della 
Galassia 

CALIFORNIA: Detenuto in attesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR « « • 
CASSIO: Navajo Joe. con B. Rey

nolds ( V M 18) A « 
CLODIO: Navajo Joe, con B. Rey

nolds ( V M 18) A S 
COLORADO: Diario di una casa

linga inquieta, con C. Snodgress 
( V M 18) DR S S * 

COLOSSEO: La vendetta di Ercole, 
con M. Fon-est SM « 

CORALLO: La fuga di Tarzan A * 
CRISTALLO: I piacevoli giochi di 

Monique ragazza alla pari, con 
J. Alcom ( V M 18) S s 

DELLE MIMOSE: Un uomo nudo, 
con B. Lancaster DR % * 

DELLE RONDINI : Allucination 
DEL VASCELLO: Roma bene, con 

N. Manfredi ( V M 14) SA %••* 
DIAMANTE: Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hill A * 
DIANA: Detenuto in attesa dì giu

dizio, con A. Sordi DR » • * 
DORIA: Sacca e Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR S S 4 - S 
EDELWEISS: La pecora nera, con 

V. Gassman SA s 
ESPERIA: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesa
na illibata, con A. Sordi SA -»r* 

ESPERO: Qualcuno dietro la porta 
con C. Bronson DR S S 

FARNESE: Petit d'essai (Zampa): 
L'arte di arrangiarsi, con A. 
Sordi SA S S 

FARO: Non commettere atti im
puri, con B. Bouchet 

( V M 18) SA S 
GIULIO CESARE: Sfida nella valle 

dei Comanches, con A. Murphy 
A S 

HARLEM: Manie di Mr. Winninger 
omicida sessuale, con W. Wohl-
fahrt ( V M 14) G S 

HOLLYWOOD: I l 13.o * sempre 
Giuda 

IMPERO: I leopardi di Churchill. 
con R. Harrison Oli # 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Trastevere, con N. Man

fredi ( V M 14) DR « 
IONIO: Il sudarlo della mummia, 

con E. Sellars DR f 
LEBLON: L'ultimo omicidio, con 

A. Delon ( V M 14) G * 
LUXOR: Roma bene, con N. Man

fredi ( V M 14) SA S S 
NEVADA: Gamera contro il mo

stro Gaos 
NIAGARA: Sedotti e bidonati, con 

Franchi-lngrassia C * 
NUOVO: Trastevere, con N. Man

fredi ( V M 14) DR S 
NUOVO FIDENE: I l lago di Satana 
NUOVO OLIMPIA: Ciao Gulllver! 

con A. Campodifiori DR S 
PALLADIUM: Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hill A * 
PLANETARIO: Lo svitato 
PRENESTE: Roma bene, con N. 

Manfredi ( V M 14) S A * * 
PRIMA PORTA: L'uomo venuto da 

Chicago, con J. Garko 
( V M 14) DR S S S 

RENO: La morte dall'occhio di cri
stallo, con B. Karloff 

( V M 14) DR S * 
RIALTO: Sacco e Vanzetti, con G. 

M. Volonté DR S S * S 
RUBINO: The Touch (in originale) 
SALA UMBERTO: Obiettori di co

scienza, con K. Coughlin C § 
SPLENDID: Lord Jim, con P. 

O'Toole DR S S 
TIRRENO: Giovani violenti e spie

tati 
TRIANON: The Scavengers, con J. 

Bliss ( V M 18) A S 
ULISSE: I l barone rosso, con J. 

P. Law DR S 
VERBANO: Venga a prendere II 

caffè da noi, con U. Tognazzi 
( V M 14) SA 9 

VOLTURNO: Grandi spettacoli tea
trali 

TERZE VISIONI . 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Siamo uomini o ca

porali. con Totò C S S 
NOVOCINE: Per un pugno nell'oc

chio, con Franchi-lngrassia C % 
ODEON: Apache, con R. Steiger 

A * 
ORIENTE: Dolce veleno, con A. 

Perkins DR S S t 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Facciamo l'amore, 

con M. Monroe S S * 
BELLE ARTI : La banda degli one

sti, con Totò C S * 
COLUMBUS: Rangers attacco ora X 
DELLE PROVINCIE: Wanted. con 

G. Gemma ( V M 18) A « 
EUCLIDE: Quei temerari sulle loro 

pazze scatenate scalcinate car
riole, con T. Thomas C S 

GUADALUPE: I vendicatori del
l'Ave Maria 

MONTE OPPIO: Due mafiosi con
tro Goldginger, con Franchi-ln
grassia C S 

NOMENTANO: Uomini violenti, 
con G. Ford A S S 

ORIONE: La tela del ragno, con 
R. Widmark A S 

PANFILO: Totò Diabolicus C S S 
TIBUR: Tarzan nella giungla ri

belle, con R. Ely A * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Professione killer, con 

V. Johnson DR * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska. Aniene. Cri
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia-
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa
lazzo. Planetario. Prima Porta, Re
no, Traiano dì Fiumicino. TEATRI: 
Dei Satiri, De' Servi, Rossini. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 
Medico dtdksto 
•Ila MSMotogt» (t 
derVieitio stnlltia 
rapiditii etnottena). •JwtiBl 

ROMA VIA VIMINALE SI fTc*™Wl 
(al frolli* Teatro «•M'Opara) 

Cora. eV12a1S.lt • apo» tal. 4T1.tif 
(Non (ri cui MIO 

JOfTON 

DAV.D STROM 
Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI é VENE VARICOSE 
V E N c R E t P i l l i 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
tei 3S4 SOI Ora B-20; testivi B-10 
Aedico specialista dermatologo • Dio-
ino»! • cura sclerosante ambulatoriale 
Cor» delle complicazioni: ragadi, fte» 
»>ti. «eterni, ulcera varicose 
(Aut Min Ssn n 779/223196) 

dai 20 maggio 1990) 
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Resi noti ieri i risultoti dell'indagine esperita dall'ufficio inchieste federali 

Conclusa l'inchiesta della FIGC 
con il rinvio a giudizio di Rivera 
Il « dossier » consta di trenta cartelle — Le dichiarazioni di Rivera» Villa, Soglia-
no, Rocco e Arrica — Per gli inquisitori va tutto bene nel mondo del calcio 

L'Ufficio stampa della Federazione Italiana gioco calcio comunica: 
«La presidenza federale ha ricevuto dall'Ufficio d'inchiesta la relazione sugli accertamenti 

affettuatl in ordine alle pubbliche dichiarazioni rese da tesserati dell'A.C. Mllan. 
« La presidenza federale ha rilevato che dalla documentazione in atti non sussistono elementi 

per l'apertura di una formale inchiesta ed ha pertanto stabilito di rimettere tutta la documentazione 
alla Commissione disciplinare della Lega nazionale professionisti che se ne varrà nel procedimento 
già instaurato presso la stessa a carico dei signori Gianni Rivera e Nereo Rocco, a seguito del defe
rimento da parte della presidenza della Lega nazionale professionisti. 

« Copia della documentazione è stata inviata ai signori Gianni Rivera e Nereo Rocco, nonché, 
all'A.C. Mllan ed al rag. Giulio Campanai) ». Ed ecco in sintesi II «dossier» della Commissione 
d'inchiesta sul « caso » Rlvera. 

Il « dossier » vero e proprio è 
composto da 11 cartelle datti
loscritte: al « dossier » noi sono 
allegate le copie stenografiche 
delle dichiarazioni rese dai gio
catori Rivera. Sogliano e Vil
la, dall'allenatore Hocco, dal di
rigente Sordillo e dal dirigente 
del Cagliari Arrica. nonché un 
promemoria sul funzionamento 
della CAN, per altre 19 cartel
le dattiloscritte. L'incartamen
to completo dunque è compo
sto da 30 cartelle. 

Il « dossier » si apre ricor
dando come il 15 3-72 sia stato 
affidato all'ufficio inchieste il 
compito di accertare se sussi
stono violazioni all'art. 1 del Re
golamento di disciplina. Primo 
atto degli inquirenti è stato di 
raccogliere tutti ì ritagli dei 
giornali che hanno riportato le 
dichiarazioni attribuite a Rive
ra e a Rocco, dichiarazioni che 
vengono riportate e che i no
stri lettori già conoscono. 

La relazione procede sottoli
neando che cosi stando le co
se l'oggetto dell'indagine era 
quello di accertare: 

1) se Rivera e Rocco aves
sero In realtà rilasciato le di
chiarazioni loro attribuite; 

2) in caso positivo, sulla ba
se di quali elementi I predet
ti avessero potuto pronunziare 
le loro accuse, accertandone la 
fondatezza o meno. 

Per fare questi accertamenti 
sono stati interrogati, come si 
diceva. Rivera. Sogliano. Vil-

PvIVERA 

la. Rocco. Sordillo e Arrica. 
Cosi vengono sintetizzate nel 
« dossier > le dichiarazioni re
se. che a parte vengono anche 
riportate nel testo stenografi
co. come allegati. 

« Il sig. Rivera ha ammesso 
di aver previsto prima delle 
gare di Torino (con la Juven
tus) e di Cagliari che, in qual
che modo, il sig. Campanari 
avrebbe danneggiato il Milan. 
Ha spiegato che, secondo le 
tue previsioni, ciò sarebbe sta
to attuato mediante la designa-
l'rone di arbìtri inesperti o co
munque non all'altezza della si
tuazione- Ha aggiunto di non sa
pere se il sig. Campanai! sì 
comporterebbe in tal modo nei 
confronti del Milan per un mo
tivo particolare o semplicemen
te per incompetenza. 

R.vera ha ancora dichiarato 
che le sue previsioni non era
no risultate esatte a Torino, ove 
era stato poi designato un ar
bitro valido (il sig. Lo Bello), 
che tuttavia aveva dovuto am
mettere alla TV dì essersi sba
gliato in danno del Milan. 

La previsione si era, invece, 
avverata a Cagliari, ove era sta
to inviato un arbitro « che non 
sa arbitrare ». 

Il capitano del Milan ha ne
gato di aver parlato di mafia 
o dì furto, anche se ha ammes
so di aver accennato a campio
nati che sarebbero stati « ru
bati » alla sua squadra, a se
guito d arbitraggi sbagliati. 

In definitiva, ha dichiarato di 
non aver « prove », ma soltan
to dei « sospetti » e di non ri
cordarsi dì aver parlato di un 
a piano » che il sig. Campana-
li avrebbe per danneggiare il 
Milan. 

Il s'g. Sogliano ha afferma
to dì non avere ascoltato o me
gli* di non aver sentito bene le 

dichiarazioni che Rivera ha fat
to sul pullman; di aver notato 
uno scambio di battute tra il 
sig. Rocco e 11 dir. Arrica (sen
za sentire la parola « mafia ») 
e, a precisa domanda ha di
chiarato di non essere assoluta
mente al corrente della esisten
za di fatti concernenti una even
tuale macchinazione ai danni 
del Milan. Anche Sogliano ha 
fatto, però, riferimento a desi
gnazioni di arbitri non all'al
tezza della situazione a gare 
del Milan. 

Il signor Vili? ha dichiarato di 
non aver sentito quanto detto 
da Rivera e dall'allenatore Roc
co ed ha precisato inoltre di 
non avere avuto occasione di 
ascoltare, nell'ambiente della 
sua società, apprezzamenti di 
qualsiasi genere sul conto del 
sig. Campanati. 

Il sig. Rocco (ascoltato dopo 
i tre giocatori, non avendo po
tuto rispondere alla prima con
vocazione) ha dichiarato di ave
re constatato, immediatamenie 
dopo la gara di Cagliari, una 
certa tensione fra i componenti 
della squadra del Milan e di 
avere invitato tutti a non fare 
dichiarazioni. Una volta sul 
pullman, Rivera (nonostante 
Rocco lo invitasse ripetutamen
te al silenzio) aveva finito per 
cedere alle insistenze di alcu
ni giornalisti e, parlando In to
no pacato, aveva attribuito ad 
errori arbitrali la perdita di 
alcuni « scudetti » da parte del 
Milan. 

Si era quindi il Rivera riferi
to al sig Campanati, sostenendo 
che fino a quando il predetto 
rimarrà al suo posto « difficil
mente il Milan potrà vincere il 
campionato ». 

Il sig. Rocco negava, quindi, 
recisamente di avere pronun
ziato una frase simile alla se
guente: « Tra errore e furto c'è 
una bella differenza » e dimo
strava di aver richiesto ai gior
nali « La Gazzetta del Popolo » 
e « Stadio » una pronta smenti
ta, esibendo le copie dei relati
vi telegrammi. 

Ammetteva, poi, dì aver par
lato di e mafia » con il dirigen
te del Cagliari, Arrica, ma di 
averlo fatto in tono assoluta
mente scherzoso, essendo In 
grande confidenza con il predet
to dirigente. 

L'allenatore Rocco sosteneva, 
Infine, di non aver mai pensa
to che da parte di qualcuno esi
stesse della malafede per dan
neggiare il Milan ed asseriva 
rientrare nella normalità gli er
rori degli arbitri che la sua 
squadra aveva dovuto subire. 

Quanto d'ehiarato dal sig. Roc
co, a proposito del suo scam
bio di battute con il sig. Arri
ca, veniva controllato con l'in
terrogatorio dello stesso vice
presidente della società sarda 
il quale tentennava in pieno 
il Icno scherzoso delle parole 
del tecnico cel Milan. 

L'avv. Sordido negava di 
aver udito (pure essendo pre
sente r>tì pullman) le parole 
attribuito a Rivera. Dichiara
va di aver saputo delle affer
mazioni del predetto soltanto il 
lunedi sera e di aver invitato 
formalmente il giocatore a non 
rilasciare ulteriori dichiara
zioni. 

Il presidente del Milan, a pre
cisa domanda, dichiarava di 
non ritenere sussistere alcuna 
macchinazione per danneggiare 
la sua società e sosteneva che, 
se soltanto avesse pensato una 
cosa del genere, avrebbe pre
so tutte le iniziative del caso 
nella sede opportuna. 

Lamentava, comunque, che 
la sua squadra in partite im
portanti aveva dovuto subire 
errori d-i direttori di gara. Il 
Milan, inoltre, a suo dire, sa
rebbe sialo scelto per « esperi
menti poco convincenti », nel 
senso che, a sue gare di rilie
vo, sarebbero stati designati 
« arbitri alle prime armi » e 
ciò in misura maggiore rispet
to alle altre società. 

L 'aw. Sordido, avuta lettu
ra delle dichiarazioni di Rive
ra, dichiarava espressamente 
di non condividere quanto af
fermato dal giocatore e soste
neva che, a suo avviso, il pre
detto non aveva pensato a ma
lafede, ma soltanto ad incapa
cità. 

Gii interrogatori sopra rias
sunti permettono di risponde
re come segue ai due quesiti 
oggetto dell'indagine, cnunziati 
al paragrafo B): 

1) Non vi è dubbio che Ri
vera ha pronunziato la maggior 
parte delle frasi a luì attri
buite: ciò è stato conferma
to dallo stesso Rhera e dal si
gnor Rocco. 

Xon vi sono elementi, invece. 
por ritenere che il sig. Rocco 
abbia fatto le affermazioni che 
gli sono state attribuite da due 
quotidiani: affermazioni che 
egli, peraltro, come si è detto. 
è stato sollecito a smentire. 
Quanto al riferimento alla < ma
fia ». contenuto nelle « battute » 
scambiate con il sig. Arrica. 
questo è stato fatto sicuramen
te per scherzo sicché ad esso 
non deve attribuirsi rilievo al
cuno. 

2) Il Rivera ha ammesso di 
non possedere alcun elemento a 
sostegno dei suoi sospetti. 

Egli ha insistito nell'afferma
re di non essere in grado di 
dire se il signor Campanati 
agisca in una data maniera 
per danneggiare deliberatamen
te il Milan o semplicemente 
perchè non all'altezza della si
tuazione. In altri termini, non 
ha voluto definitivamente sce
gliere. nella sua accusa, tra la 
ipotesi della « malafede > e quel

la della « incompetenza » (« non 
sta a me accertarlo » ha detto) ; 
ma non vi è dubbio che, in 
questa maniera, egli ha lascia
to aperta come possibile (an
che se assolutamente non pro
vata. come da lui riconosciu
to) la versione della macchina
zione posta in essere ai dan
ni della sua società. 

In queste affermazioni, pe
raltro. il Rivera è stato con
traddetto e smentito dal suo 
allenatore, dai suoi compagni 
di squadra ascoltati e princi
palmente dal suo presidente. 

Riportate in sintesi le dichia
razioni dei testi, la relazione 
ricorda che sono stati anche 
sentiti i membri della CAN per 
conoscere le modalità di desi
gnazione degli arbitri. I criteri 
di scelta sono molteplici: si 

tiene conto dei desideri degli 
arbitri, degli incidenti eventua
li accaduti nelle stagioni prece
denti. dell'importanza delle ga
re con riferimenti alla classifi
ca. della valutazione tecnica 
e del grado di forma degli ar
bitri (come risulta dai rappor
ti dei commissari speciali). Inol
tre la CAN cerca di realizza
re un equilibrio distributivo 
nel senso che alle varie squa
dre assegna nella stessa misu
ra arbitri internazionali, arbi
tri affermati e arbitri giovani. 
Così il « dossier » ricorda che 
il Milan fuori casa aveva avu
to tre volte Lo Bello, 2 volte 
Angonese, e poi come arbitri 
anziani Barbaresco (2 volte), 
Pieroni (2 volte), Lattanzi e 
Michelotti. In casa il Milan ha 
avuto gli « internazionali » To-
selli (2 volte), Francescon, An
gonese, Lo Bello, l'arbitro an
ziano Giunti e i giovani Sera
fini. Trinchieri, Mascali e Cali 
(stesso trattamento, prosegue 
il « dossier », è stato riserva
to alla Juventus, al Torino, al 
Cagliari e via dicendo). La re
lazione poi passa alle conclu
sioni che sono le seguenti: 

« Non spella certo a questo 
Ufficio esprimere pareri né 

formulare proposte. 
« Sembra soltanto II caso di 

porre in rilievo che gli accer
tamenti condotti hanno portato 
ad escludere la esistenza di 
qualsiasi azione diretta comun
que a turbare lo svolgimento 
del campionato, mediante una 
pretesa opera di persecuzione 
al danni dell'A. C. Mllan. Lo 
stesso presidente e l'allenatore 
di detta società hanno franca
mente escluso che qualcosa del 
genere possa essere avvenuto. 

e II "sospetto" del sig. Rive
ra, oltre che non provato, è 
certamente del tutto destituito 
di fondamento. 

« E' rimasta altresì smentita 
dal fatti l'asserita errala desi
gnazione di arbitri (cioè con il 
frequente impiego di direttori 
di gara inesperti), che avrebbe 
danneggiato 11 Milan. Si è potu
to, infatti, constatare con quan
ta cura e competenza l'organo 
tecnico procede alle designazio
ni e si è anche accertato come 
sia stato sempre tenuto presen
te Il criterio di distribuire equa
mente gli arbitri alle varie so
cietà ». 

La relazione è firmata dal ca
po ufficio inchieste della Fe-
dercalcio dott. Giacomo Banci. 

A Vico Equense organizzato dalPArci-caccia 

Domani il Convegno 

dei cacciatori del Sud 

Ieri sono arrivati i francesi 

Domenica in TV 
il G. P. Lotteria 

La TV trasmetterà dome
nica dall'Ippodromo di 
Agnano in Napoli, la tele
cronaca diretta delle batte
rie e della finale del Gran 
Premio Lotteria di Agna
no. Telecronista Alberto 
Giubilo, regista Silvio Spec
chio (sul 1. canale a parti
re dalle ore 15 telecronaca 
diretta delle tre batterie. 
Sul 2. canale, dopo le 17,15, 
telecronaca diretta della fi
nalissima). Della corsa si 
occuperà anche la radio. 
Radiocronisti Peppe Berti 
e Rino leardi (in e Domeni
ca Sport », ore 17,30, secon
do programma). 

Intanto ieri sono arrivati 
i cavalli francesi che po
tranno provare già stamat
tina l'anello napoletano, il 
cui fondo rimane ottimo. Do
po il forzato ritiro del cam
pionissimo Tidalium Pelo, la 

Francia farà affidamento <• 
soprattutto su Amyot, che di s 
recente ha segnato tempi da 
fuoriclasse, su Volnay II e 
su Vismie. 

Nei boxes napoletani sono 
arrivati anche lo svedese 
Lyon, allenato in Italia da 
Gerhard Krueger ma che 
nel « Lotteria » sarà guida
to dallo svedese Olle Elf-
strand, e l'americano Smo-
key Morn. Quest'ultimo sarà 
provato stdmattina dal suo 
proprietario e allenatore si
gnor Giuseppe Nogara. Il 
cavallo è in grandissima con
dizione. Anche in condizio
ne soddisfacente è apparso 
Murray Mir, alla guida di 
Anselmo Fontanesì. Il ca
nadese del signor Luca Blan
dino ha compiuto tre pro
ve, con la terza, sempre. 
sul miglio, sul piede di 1 
e 21. 

Roma « mista » battuta dall'Alma: (3-2) 

Forse Scaratti 
contro il Milan 
La Roma prosegue a pie

no ritmo la preparazione in 
vista della partita di dome
nica prossima all'Olimpico 
contro il Milan. 
La formazione che nello scor

so turno ha battuto il Napoli 
subirà quasi sicuramente un 

ritoccorScaratti prenderà il po
sto di La Rosa, che rivestirà 
la maglia numero tredici. Sca
ratti, infatti, ha giocato ieri po
merìggio al « S. Anna » con
tro l'Àlmas e,'oltre ad aver 
segnato un goal, ha dimostra
to di essersi completamente 
ristabilito dal noto risentimen
to inguinale, che lo ha tenu
to fermo per diversi turni. 

Herrera tiene molto alla 
prossima partita contro i ros
soneri poiché, in caso di vit
toria, la squadra giallorossa si 
vedrebbe di nuovo lanciata 
verso le primissime posizio
ni, che le permetterebbero di 
disputare il prossimo anno la 
coppa UEFA. Questo, intanto, 
il dettaglio dell'amichevole 
della « mista » giallorossa con
tro l'Almas di Krieziu che ha 
avuto la soddisfazione di bat
tere per 3-2 la sua vecchia 
squadra: ROMA: Quintini 

(Gamberini) Sandreani (Gori), 
Peccenini; Rosati, De Paolis, 
Plateo, Scaratti, Franzot, Me-
rotto (Bertocco), Rocca (Her
rera jr.). Pellegrini (Ingras-
sia). ALMAS: Tedesco (Rossi); 
Tiezzi, Marchi; Bilardi, Co
stantini, Grappasonni; Duraz-
zi. Pistoiesi, Rosica, Montosi 
(Santececca), Mastello (Espo
sito). Per la Roma hanno se
gnato Rocca e Scaratti, men
tre i goal dei locali portano 
la firma di Rosica, Pistoiesi 
e Tiezzi. 

Swerts vince 

il Giro del Belgio 
OHAIN, 6 

Il belga Roger Swerts si 
è aggiudicato il giro ciclistico 
del Belgio affermandosi nel 
la seconda frazione dell'ulti
ma tappa, disputatasi a cro
nometro individuale su un 
circuito di chilometri 14,500 
con il tempo di 21"36". 

Le tre relazioni sa
ranno tenute da An
tonio Ventura, Tul
lio Grimaldi e Mar

cello Fabbri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Dopodomani, 8 aprile, alle 
ore 9,30 nel salone dell'azien
da del turismo di Vico Equen-
ze, sì aprirà 11 convegno dei 
cacciatori del Mezzogiorno 
indetto dall'Arcicaccia. Il pro
gramma prevede tre relazioni 
perché il problema va visto, 
se si intende affrontarlo con 
il rigore che esso richiede, da 
angolazioni diverse. 

Le tre relazioni saranno te
nute dal consigliere della Re
gione Puglia. Antonio Ventu
ra. dal magistrato Tullio Gri
maldi, dal componente del di
rettivo nazionale Inu, Marcel
lo Fabbri. 

Nel pomeriggio sarà aperto 
il dibattito che si annunca 
quanto mai interessante per
ché ormai sono in numero 
crescente i cacciatori che han
no preso coscienza non solo 
dei problemi che sono chia
mati a discutere quanto del 
tentativo, ormai palese, di 
soffocare ogni loro legittima 
aspettativa per vederli risolti 
e per riorganizzare l'esercizio 
della caccia senza snaturarne 
il vero significato. 

Tentativo che stanno cer
cando di realizzare i ministri 
Natali e Caiati ridimensio
nando le possibilità di inter
vento delle Regioni, preve
dendo un aumento delle tas
se, frenando qualsiasi inizia
tiva tendente a liberalizzare 
l'esercizio della caccia. 

Per non dire che questa po
litica, diretta solo a favorire 
coloro i quali hanno soldi da 
spendere in larga misura, e 
che, di conseguenza, trasfor
ma la caccia in uno sport per 
ricchi, trascura uno degli a-
spetti che dovrebbe invece 
essere preminente per gli uo
mini di governo: la protezio
ne della fauna e della natura. 

Alla fine del dibattito, sarà 
il senatore Carlo Fermariello. 
presidente nazionale dell'Ar-
cicaccia, a formulare le con
clusioni affinché si possa pas
sare, tenuto conto delle in
dicazioni che dal dibattilo sa
ranno scaturite, alle iniziati
ve necessarie per sviluopare 

! una lotta unitaria per modifi-
i care la fallimentare politica 
l venatoria che la Federcaccia 
, e il ministero delPAgricoltu-
| ra e Foreste hanno fin qui 

imposto. 

m. m. 

Stasera « mondiale » dei mediomassimi 

Rondon rischia grosso 
nel match con Foster 

MIAMI. 6 
Grande attesa a Miami per il 

combattimento mondiale dei me
diomassimi tra il detentore, il ve
nezolano Vincente Rondon e l'a
mericano Bob Foster, che avrà luo
go domani sera, alla Convention 
Hall. Il titolo sarà unificato, cosi 
come avvenne per il famoso match 
tra Frazier e Clay. Foster venne 
detronizzato dalla WBA, dopo aver 
combattuto nella categoria supe
riore contro Frazier dal quale ven
ne sconfitto per k.o., in quanto 
non difese in tempo la corona deie 
mediomassimi. 

Rondon conquistò il titolo nello 

spareggio con Jimmy Oupree, orga
nizzato dalla WBA, 13 mesi fa, a 
Caracas, ma il WBC non lo rico
nobbe, domani l'equìvoca situazio
ne si chiarirà. Per Rondon non sa
rà facile mantenere il titolo per
chè Foster è seriamente intornio 
nato a riprendersi la corona. Il ve
nezolano, eh* ha 28 anni, vanta 37 
vittorie (di cui 21 per k.o.), S 
sconfitte e un pari; Foster ha 33 
anni, 46 vittorie (39 per k.o.) 
e nessuna sconfitta, salvo le cinque 
allorché ha combattuto tra I mas
simi, è il suo nono incontro per il 
titolo mondiale, superando cosi il 
primato dell'indimenticabile Archie 
Moore. 

Il pareggio col Celtic ha compromesso le possibilità dell'Inter 

Pagherà Invernizzi 
l'addio alla Coppa? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

Era rimasta, all'Inter, la cop
pa dei Campioni per riabili
tare una stagione nata male e 
proseguita peggio m campio
nato, e lilla coppa dei Cam
pioni s'era aggrappata con lo 
affanno e il furore del nau
frago. Adesso però anche que
sta barca fa acqua e ben dif
ficilmente arriverà in porto, 

Lo 0-0 dell'altra notte con 
gli scozzai del Celtic nel pri
mo match di semifinale, agli 
effetti pratici, e per le indi
cazioni r'w ne sono purtrop
po scaturite, non promette 
davvero niente di buono, non 
autorizza certo per Glasgow 
speranze in qualche modo 
fondate. 

E' pure vero che il football 
è sovent-1 gioco matto e co
munque non comodo da in
terpretai e a priori, ma alla 
luce di quel che si è visto a 
S. Siro è problematico assai 
che l'Inter riesca, tn Scozia, 
a raddrizzare la barca. La 
compagine nerazzurra è a pez
zi, e col Celtic lo si è visto 
con brutale evidenza: imitare 
gli struzzi non serve, l'Inter 
attuale è quella che è, quella 
anonima, vuota, diciamo pure 
squallida di campionato, e se 
nemmeno in possibili premi 
favolosi (c'erano in palio tre 
milioni e mezzo a testa) rie
sce più a trovare l'incentivo 
sufficiente per «trasformarsi», 
come pure in coppa puntual
mente le riusciva, è davvero 
inutile covare speranze e cul
lare illusioni. 

Non è l'impegno dunque 
che manca a « questo Inter », 
è la condizione; la scaduta 
forma collettiva, che l'afflig
ge. E' l'ormai assodata impos
sibilità di ritrovarla. E' il lo
gorio progressivo, inarrestabi
le dei suoi uomini-chiave, il 
grave, comprensibile turba
mento psichico all'atto di ren
dersene amaramente e di per
sona conto. 

Così si spiega come tanti, 
nell'Inter, siano soltanto l'om
bra di se stessi, l'irriconosci
bile copia degli eroi di un 
passato neanche troppo lon
tano. Così si spiegano gli im
pacci di Facchetti, le «ruggi
ni » di Burgnich, gli alti e t 
bassi dello stesso Mazzola, la 
nevrosi indisponente di Bo-
ninsegna. 

Come non bastassero questi 
tanti problemi, ad ingarbuglia
re per l'occasione le carte in 
mano ad Invernizzi è soprag

giunta, autentico fulmine a ciel 
sereno, la squalifica di Be-
din. Non che si possa dire che, 
con Bedin in campo, le cose 
sarebbero andate diversamen
te, ma è pure un fatto che 
non si possa neanche dire il... 
contrario. Più utile di Bertini, 
per non fare che un esem
pio, sarebbe sicuramente 
stato. 

Ma non è tanto questo che 
può interessare, e men meno 
il rilievo che la sanzione era 
in fondo più che giusta stan
te il cumulo delle ammoni
zioni di Berlino e di Liegi, 
quanto la sorprendente disin
voltura dell'UEFA che, con 
quindici giorni a disposizio
ne sceglie proprio l'ultimo 
per comunicare agli interes
sati il provvedimento. 

Indubbiamente Invernizzi, 
costretto a rivedere in extre
mis i piani previsti e maga
ri a modificare la stessa im
postazione tattica del match, 
chiederà adesso e farà valere 
più attenuanti del lecito, ma 
è altrettanto indubbio che pro
prio a centrocampo l'Inter ha 
cominciato a perdere il suo 
match. Qui, infatti, han detta
to legge gli scozzesi. Murdich, 
Callaghan, Dalgleish, Lennoz 
e lo stesso Johnstone, che 
Orioli scoraggiava dal cercar 
gloria in attacco, hanno teso 
in modo abile la loro astu
tissima rete e l'Inter irrime

diabilmente c'è caduta. Ha cer
cato a tratti, ma senza suf
ficiente determinazione, di 
reagire al pericolo Mazzola, 
s'è lodevolmente impegnato 
per assecondarlo Frustalupi, 
ma con l'evanescente ectopla
sma di Bertini, e con Pelltz-
zaro che non è certo un in
terno, era umanamente im
pensabile che potesse ba
stare. 

In questo senso è stata, 
per l'Inter, davvero una for
tuna che queste buon'anime 
di scozzesi, calate a S. Siro 
col prestabilito, preciso scopo 
di raggiungere il doppio ze
ro, e solo a quello, si sia
no limitate a giocare in quel
la direzione e con quegli in
tenti senza pensare mai che. 
contro avversari tanto anna
spanti, sarebbe stato magari il 
caso di allargare gli orizzon
ti, di osare l'osabile. Avreb
bero, verosimilmente, raccol
to di più. e Glasgow sarebbe 
poi slata una semplice forma
lità Cosi. inrece, almeno qual
che speranza aWInter resta 
ancora. Tenue tenue magari, 
ma è orrio che vi si aggrappi. 

A prescindere da quelle, 
comunaue. per Invernizzi non 
si prospetta un futuro tran
quillo. L'ambiente è in ebol
lizione, dopo le sue famose 
« liste di proscrizione ». il ti
fo deluso rumoreqgìa. vecchi 
nomi ricorrono sempre più 
insistenti. I volenterosi di tur
no s'affannano a tamponare 
qua e là le falle, gli oltran
zisti insistono e parlano, per 
dirne una, del ritorno del 
«• mago » come di un affare 
già fatto (anche se la Roma 
ha già seccamente smentito). 
E perché, insinuano, si sareb
be dunque scomodato fino ad 
Amsterdam per Aax Ben fico'* 
La coincidenza può essere di 
per sé molto indicativa ma. 
al momento, non basta ad uti
lizzare illazioni di sorta Quel 
che comunque è certo è che 
Invernizzi, vada lui o vadano 
i * senatori», sembra attual
mente sedere sui tizzoni ar
denti. E non sarà davvero né 
semplice né rapido toglierse
li di sotto. 

Bruno Paniera 

INTER - CELTIC 0-0 — Una foto che mostra chiaramente come l'Inter si sia fatta imbottigliare 
dal Celtic: BONINSEGNA è solo, alle prese con ben tre avversari 

Il punto sulle Coppe europee 

Il Milan verso 
la finalissima 

Ad Am-

Gli incontri di andata delle semifinali del
le coppe europee di calcio si sono conclusi 
con quattro pareggi e due sole vittorie delle 
squadre che giocavano in casa. Un bilancio 
piuttosto proficuo per le « viaggianti • che 
di conseguenza hanno fondate speranze di 
superare il turno e qualificarsi per le semi
finali. Certo è che i tornei europei stanno 
dando una dimostrazione di equilibrio ab
bastanza notevole perché fino a qualche anno 
fa le squadre di casa riuscivano quasi sem
pre a fare bottino pieno, mentre adesso, mol
to spesso, sono proprio quelle che giocano in 
trasferta ad ottenere i risultati più probanti. 
Ma diamo un'occhiata più approfondita alle 
singole competizioni. 

COPPA DEI CAMPIONI _ 
sterdam l'Ajax ha battuto di stretta misura 
il Benfica con una rete segnata nella ri
presa, a Milano come è noto, il Celtic ha 
conquistato un prezioso pareggio a reti in
violate a spese dell'Inter. Le partite di ri
torno acquisteranno quindi un maggior in
teresse per i risultati conseguiti negli in
contri di andata. 

Gli olandesi dell'Ajax hanno dimostrato di 
essere una grande squadra, ma i portoghesi 
non sono stati inferiori perdendo per una sola 
rete di scarto e fra quindici giorni tra que
ste due squadre si assisterà certamente ad 
una grande partita nella quale le due squa
dre si giocheranno l'ammissione alla finale. 
I portoghesi sono usciti dal campo di Am
sterdam sconfitti, ma il punteggio era quello 
che si auguravano quale migliore dei mali; 
gli olandesi ora cercheranno di difendere quel 
minimo vantaggio per poter disputare la fi
nale della coppa per il secondo anno conse
cutivo. 

A Milano l'Inter voleva vendicarsi della 
sconfitta subita nel 1967 a Lisbona nella fi
nale del torneo vinta dagli scozzesi, ma non 
è riuscita nel suo intento. Il Celtic ha ope
rato a metà campo un fitto sbarramento e 
la compagine italiana non è riuscita a pas 
sa re. Si sapeva che l'Inter non era in gran
di condizioni, ma si riteneva che riuscisse 
in coppa ad esprimersi meglio che non in 
campionato. Invece niente di tutto questo, 
l'Inter non è quasi mai riuscita ad imporre 
il suo gioco e la compagine scozzese ha otte
nuto il pareggio a reti inviolate che era nei 
piani del suo allenatore. Cerio l'incontro di 
ritorno sarà molto difficile per la squadra 
italiana perché è noto come le squadre bri
tanniche sul proprio campo riescano a tra
sformarsi e siano difficilmente battibili. 

COPPA DELLE COPPE _ » Berllno ,a 
Dìnamo Berlino ha pareggiato con la Dinamo 
Mosca per 1-1 mentre a Monaco il Bayern 
Monaco non è andato più in là di un pa
reggio, anche questo per 1-1, con il Glasgow 
Rangers. E' evidente che la Dinamo Mosca 
e il Glasgow Rangers hanno delle ottime 
possibilità di disputare la finale in program
ma a Barcellona il 24 maggio. A Berlino 
i sovietici sono andati in vantaggio per 
primi, ma poi i tedeschi sono riusciti a pa
reggiare le sorti dell'incontro - su - calcio di 
rigore nel primo tempo; a Monaco invece I 
tedeschi occidentali in vantaggio alla fine del 
primo tempo sono stali raggiunti all'inizio 
della ripresa per un autogol. Con questi due 
pareggi subiti in casa le due squadre tede
sche dovrebbero aver perso le speranze di 
qualificarsi per la finale anche se non si 
può mai dire l'ultima parola. 

COPPA UEFA 
uurm UtrH _ A Londra il Toltenham 
ha battuto il Milan per 2-1 mentre a Buda
pest il Wolverhampton ha imposto il pareg
gio al Ferencvaros per 2-2. Due situazioni 
differenti per le due squadre britanniche. 
Il Toltenham sperava di vincere con largo 
scarto di reti, ma invece è riuscito a vin
cere con un solo gol, segnato per di più 
quando il Milan era In dieci uomini per la 
espulsione, criticata dagli sfessi inglesi, del 
mediano Sogliano. Il 2-1 non costituisce un 
margine sufficiente per la squadra inglese 
mentre si può considerare un buon risulta
to per il Milan eh» aveva messo in preven
tivo una sconfitta con una rete di scarto cer
to di poter ribaltare il risultato nell'incontro 
di ritorno a San Siro. 

Al contrario il Wolverhampton ha buone 
possibilità di qualificarsi per la finale per
ché avendo pareggiato in casa del Ferenc
varos segnando due reti, nel refour nateti 
gli basterà un pareggio per 1-1, per effiito 
del doppio valore dei gol segnati in trasferta 
nel caso di parità. Meglio ancora si capisce 
una vittoria per 1 a 0. 

In conclusione sì può dire che ancora qua
si tutte le squadre, per non dire tutte, hanno 
possibilità di arrivare alla finale anche se 
sulla carta alcune di esse sembrano spac
ciate dopo i risultati delle partile di andata 
e ci si vuol riferire alle due compagini te
desche, all'Inter e al Ferencvaros in parti
colare. Ma in partite di coppa a volte l'or
goglio è una leva capace di ribaltare qual
siasi situazione e sarà quindi opportuno non 
fare pronostici che potrebbero rivelarsi av
ventati. 

Con 16 partenti su due nastri 

OGGI LA «TRIS» AD AGNANO 
L'Ippodromo di Agnano inizia 

con la giornata della Tris il nu
trito fine settimana delle tre 
giornate che culminerà domeni
ca con il Gran Premio della 
Lotteria di Agnano. Sedici ca
valli. divisi su due nastri, da
ranno vita alle popolare scom
messa settimanale che promette 
indubbiamente un ricco dividen
do ai suoi fortunati pronostica
tori. 

Diamo il campo dei partenti 
con le relative guide; Premio 
Une de Mai (handicap ad invi
to - L. 3 000 000): a metri 2060: 
I) Reich (Gab. Di Rienzo). 2) 
Quamid (G. Sciarrillo). 3) Pa
rigi (Or. Orlandi), 4) Stefan (A. 
Fontanesi). 5) Soriani (G. Os-
sam), 6) Lirace (A. Di Vincen
zo), 7) Fulgido (Ales. Cicogna-
ni). 8) Templare (A. Esposito). 
9) Toledo (M. Monti). 10) Scr-
chio (N. Belici); a metri 2080: 
II) Satiro (G. Sodano). 12) Qui 
funi (F. Capanna), 13) Randù 
(S. Brighcnti). 14) Salso (W. 
Casoli), 15) Fantomas (U. Bot
toni). 16) Adorno (G. Tcrra-
cino). 

Ecco, in breve rassegna, i 
singoli partecipanti: Reich af
fronta un compito impegnativo. 
ma non va trascurato: Quamid 
merita una certa attenzione an
che se il suo compito non è fa-
cile:Parigi non sembra all'api
ce della condizione e soltanto 

un sostanziale progresso po
trebbe permettergli di figurare: 
Stefan si trova su una distanza 
leggermente eccedente i suoi 
mezzi; Soriani nei campi nume
rosi accusa spesso un certo di
sagio: Lirace proviene da Mon

tecatini dove ha corso con un 
certo onore va seguito con un 
certo interesse; Fulgido ha cor
so bene sulla breve uscita e 

Tesseramento 
ciclosportivi 

all'ARCI 
L'ARCI sport, per il tesseramen

to 1972 dei ciclosportivi e ciclotu
risti, comunica che il Signor Vincen
zo Anemone, incaricato di seguire 
tale tesseramento per Roma e per 
le province del Lazio, sarà a dispo
sizione degli ìnìeressati ogni gio
vedì dalle ore 18 alle ore 19,30 
presso l'ARCI in Via Francesco Car
rara 24 (tei. 31.44.51) e ogni 
lunedì dalle ore 18 alle ore 19,30 
presso l'UlSP in Viale Giotto 16 
(tei. 57.83.95). Il tesseramento ef
fettuato dall'ARCI sport, per una 
convenzione con la Federazione Ci
clistica, è valido a tutti gli effetti 
per la partecipazione alle manife
stazioni della Federazione medesi
ma e per quelle organizzate da 
qualsiasi altro Ente. 

con un favorevole svolgimento 
potrebbe piazzarsi; Templare 
sebbene sia un po' discontinuo 
ha mezzi per figurare. Possi
bile sorpresa; Toledo ha uno 
stato di servizio positivo e me
rita quindi riguardo; Serchio è 
anche lui. come Parigi e Lira
ce, proveniente da Montecatini 
non manca di mezzi e dato che 
è molto ben guidato non v» 
escluso; Satiro affronta un com
pito arduo per i molti passaggi 
e la penalità; Quifuni anche se 
finora non ha avuto troppo for
tuna ha sempre dimostrato di 
essere in buona condizione, og
gi potrebbe farcela; Rendù seb
bene non sia sulla distanza pre
ferita è sempre un soggetto 
dotato di un'indubbia qualità. 
Serie possibilità: Salso a San 
Siro ha ottenuto dei risultati di 
un certo valore e sebbene sin 
un po' lento all'inizio merita 
di essere seguito; Fantomas di 
recente ha corso sulla distan
za sul piede di 1.20 2 velocità 
che se ripetuta gli dovrebbe 
consentire di lottare per la vit
toria: Adomo nonostante i suoi 
dieci anni questo figlio di Good 
Humor è sempre battagliero e 
dotato di una grinta irriduci
bile. Il suo compito è stipili 
ma non proibitivo. 

In conclusione la rosa dei pre 
feriti: Quifuni (12). Fulgido (7). 
Soriani (5), Lirace (1), Scr 
chio (10) e Stefan (I) . 
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Il vice-procuratore Thomas (un ostaggio) 
rivela di aver ucciso lui i tre rapitori 

«Jonathan Jackson rimase ferito: mi impadronii della sua arma e uccisi lui, Mac Lain e Christmas» — Non potè uccidere Magee perchè l'arma 
si inceppò — « I proiettili della polizia perfora vano il furgoncino da ogni parte » — Crolla la montatura a Harrisburg contro padre Berrigan 

SAN JOSE' (California). 6. 
COIRO di scena al processo 

contro Angela Davis: • Gary 
Thomas, il vice-procuratore di
strettuale che il 7 agosto 1970 
fu catturato con altri ostaggi 
da Jonathan Jackson e dai suoi 
compagni nell'aula del tribuna
le della contea di Marin, a San 
Rafael, ha ammesso di essere 
stato lui ad uccidere, a colpi di 
pistola, tre dei rapitori, e a 
ferire il quarto Thomas, che 
ha trentaquattro anni ed è ri
masto paralizzato in seguito a 
gravi ferite alla schiena ripor
tate nel corso della drammati
ca vicenda, ha ammesso che 
tali ferite furono prodotte da 
colpi sparati « dall'esterno » del 
furgoncino giallo a bordo del 
quale si trovavano rapitori e 
rapiti, e pertanto dalla polizia. 

Circa l'uccisione del giudice 
Haley — un altro degli ostaggi 
— il testimone non ha fornito 
elementi nuovi. Ha detto di 
aver visto Haley vivo « prima 
della sparatoria » e di aver vi
sto successivamente la parte 
destra del suo viso sfracellarsi 
in seguito a un colpo d'arma da 
fuoco. Ma non ha detto se il 
colpo fosse stato sparato d ^ 
rapitori o dalla polizia, i cui 
proiettili « perforavano il furgo
ne da tutte le parti ». 

Le rivelazioni del vice-procu
ratore Thomas, fatte a ventidue 
mesi dallo spettacolare episo
dio. sono state accolte con emo
zione dai presenti. Thomas ha 
deposto come teste d'accusa e 
ha descritto con evidente ani
mosità il comportamento di Jo
nathan Jackson e dei tre dete
nuti che. liberati in aula con 
le armi alla mano, lo aiutarono 
a rapire gli ostaggi. In realtà, 
risulta dal suo resoconto che 
i quattro non spararono neppu
re un colpo (a meno che non 
venga dimostrato che il giudice 
Haley fu ucciso da Ruchell Ma
gee. l'unico di loro che sia so-

Assassinato 
a San José 

un amico 
di Angela 

SAN JOSE' (California), 6 
Un amico di Angela Davis, 

James Carr. è stato assassinato 
oggi nella casa di sua suocera 
a San José, in California. 

Carr è stato assassinato, se
condo la polizia, dopo essere 
stato attirato in un tranello. 
L'uomo, che aveva 29 anni, era 
stato compagno di cella di uno 
dei a fratelli Soledad », George 
Jackson, nella prigione di San 
Quintino, dalla quale era stato 
rilasciato nell'estate del 1970. 

La suocera di Carr, Joan 
Hammer, ha pubblicamente 
sostenuto il movimento per 
la liberazione dei « fratelli So. 
ledad ». Angela Davis, prima 
di venire arrestata, si recava 
qualche volta, a quanto pare, 
a casa Hammer. 

Due persone sono state fer
mate stamani in relazione al
l'omicidio Non vi sono, per 
ora, altri particolari che pos
sano fare luce sull'assassinio. 

Espropriazioni 
in Perù 

LIMA. 6 
Il governo del Perù ha de

ciso di espropriare altre So 
proprietà fondiarie per una 
area complessiva di 1.364 et
tari. L'espropriazione com
prende i beni mobili e le at
trezzature tecniche dei pro
prietari fondiari 

pravvissuto). ' 
Ed ecco, per sommi capi, il 

racconto di Thomas. 11 vice
procuratore, che parlava con 
voce rotta dall'emozione, dalla 
sedia a rotelle sulla quale re
sterà per tutta la vita (due 
centimetri della sua spina dor
sale sono stati distrutti dal 
piombo dei poliziotti), ha riferi
to che Jackson e i tre detenuti 
liberati — Ruchell Magee. Ja
mes MacLain e William Christ
mas — fecero salire lui. Hnley 
e i tre giurati presi come ostag
gi sul furgoncino che attendeva 
davanti all'ingresso del tribuna
le di San Rafael. Jonathan 
Jackson prese il volante. Il fur
goncino percorse poche decine 
di metri, poi. improvvisamente. 
si fermò. 

« Jackson — ha detto Thomas 
— mise una mano fuori dal fi
nestrino. Sentii uno sparo. Jack
son ritirò bruscamente la mano 
e la guardò: era insanguinata. 
Compresi che il momento era 
precario per i rapitori, mi slan
ciai su di lui e gli strappai la 
pistola. Gli sparai una, due 
volte. Sparai anche a James 
MacLain. che sedeva accanto al 
posto di guida e mi volgeva le 
spalle. Poi mi voltai e sparai 
su Christmas e su Magee. Sono 
riuscito a sparare su Magee 
solo una volta. Volevo sparargli 
ancora ma la pistola si inceppò. 
Ho inteso un clic. Magee allo
ra gridò: < Non spari più, la 
prego, non spari più >. 

« In quel momento — ha con
tinuato il teste — ho sentito un 
acuto dolore alla schiena. Non 
ho sentito più le gambe e sono 
caduto riverso sul pavimento del 
furgone >. 

Thomas ha sostenuto la tesi 
dell'accusa, secondo la quale la 
compagna Davis sarebbe colpe
vole di aver partecipato all'or
ganizzazione del rapimento e di 
aver fornito le armi usate da 
Jonathan Jackson, spinta a ciò 
da una e folle passione » per il 
di lui fratello George Jackson. 
uno dei < fratelli di Soledad ». 
In realtà, nulla di quanto egli 
ha detto corrobora questa tesi. 

• » • 
HARRYSBURG (Pennsylv.). 6. 

L'assurda accusa di aver 
complottato per rapire il con
sigliere presidenziale Henry 
Kissinger, mossa a padre Phi
lip Berrigan. a suor Elizabeth 
MacAlister e ad altre cinque 
persone, si è clamorosamente 
sgonfiata nella camera di con
siglio del tribunale di Harris
burg. dopo dieci settimane di 
processo, ma i due principali 
imputati rischiano egualmente 
pesanti condanne. 

In effetti, la giuria si è di
chiarata incapace di raggiun
gere un verdetto sull'accusa ri
volta ai principali imputati e 
ha completamente prosciolto gli 
altri cinque. Padre Berrigan e 
suor Elizabeth sono stati tutta
via dichiarati colpevoli di aver 
fatto uscire clandestinamente 
una lettera dal penitenziario di 
Lewisburg. ciò che potrebbe co
stare loro, rispettivamente, qua
ranta e trent'anni di carcere. 
E' stata ritenuta probante, a 
questo proposito, la deposizione 
di tale Boyd Douglas, un in
formatore del FBI. 

Secondo la legge, le pene sa
ranno decise dalla magistratura 
in un secondo tempo. 

I cinque imputati prosciolti 
sono i reverendi Neil Me 
Laughlin e Joseph Venderot. 
Anthony Scoblick e sua moglie 
Mary Cain e. infine. Ekhbal 
Ahmed. l'unico non cattolico del 
gruppo. 

Tutti hanno dichiarato di con 
siderare i l verdetto come « una 
vittoria ». in quanto, come ha 
dichiarato suor Elizabeth in una 
conferenza stampa, «è risulta 
to chiaro che il governo ha 
tentalo di incriminare sette per 
sone sulla base di uno scambio 
di lettere tra due di loro » 

Ahmed ha detto: e Appena sa 
ro fuori di qui andrò nelle 
strade a manifestare contro la 
euerra nel Vietnam Continue
remo a lottare per la pace II 
envernn non ci fa paura » 

ARGENTINA: ALTRI 2 MORTI A MENDOZA 
BUENOS AIRES. 6. 

Altri due morti a Men-
doza durante scontri fra po
lizia e dimostranti, mentre 
si va profilando sempre più 
chiaramente un contrasto 
di grandi proporzioni fra 
il governo militare del presi
dente Lanusse e 1 sindacati. 
GH incidenti sono avvenuti 
a] termine dei funerali di una 
delle due vittime degli Inci
denti di martedì scorso che 
si sono svolti oggi a Msn-
doza. Nonostante lo stato di 
emergenza e il clima intimi
datorio instaurato dalle auto
rità, ai funerali hanno parte

cipato oltre 5.000 persone che 
hanno dato vita ad una com
battiva manifestazione. 

Il movimento di protesta 
contro le brutalità poliziesche 
e la politica economica del 
governo si è intanto esteso ad 
altre città argentine. I lavora
tori delle città di Rosario e 
di Tucuman hanno manifesta
to la loro solidarietà con la 
lotta del lavoratori di Men-
doza e di San Juan mentre 
6.500 operai della Renault so
no scesi In sciopero a Cordo
ba. Per il 14 aprile è stata 
inoltre annunciata una « mar
cia degli affamati » su Men-

doza per rinnovare la prote
sta 

Di fronte all'allargarsi del 
movimento di lotta e irritato 
dell'atteggiamento dei sinda
cati. il governo ha deciso og
gi di bloccare i conti banca
ri della Confederazione gene
rale del lavoro. La misura ha 
carattere transitorio e la sua 
natura è dichiaratamente in
timidatoria nei confronti del
le maggiori centrali sindaca
li del paese che sono state 
invitate ad astenersi da ogni 
manifestazione di protesta e 
di solidarietà nel confronti 
dei lavoratori che hanno da

to vita alle proteste a Men-
doza e San Juan. 

La Confederazione generale 
del lavoro ha riconfermato 
oggi il suo appoggio alle pro
teste e alle manifestazioni 
che si svolgono in molte cit
tà argentine rilevando che la 
causa delle agitazioni va ri
trovata nel malcontento dei 
lavoratori nei confronti della 
politica economica del go
verno e che « le rivendicazio
ni di giustizia sociale non pos
sono essere represse con le 
armi » 

Nella telefoto: un aspetto de
gli scontri di ieri. 

Il partito di Eduardo Frei punta sul clima di tensione _ 

Grave decisione della DC cilena 
di allearsi con le forze fasciste 

Il Partito democristiano ha deciso di organizzare con tutti i partiti di destra una marcia con
tro il programma di riforme di Allende — Forte denuncia del vice segretario del P.C. cileno 

SANTIAGO, 6. 
Continuano in Cile i ten

tativi della Democrazia cri
stiana e della destra reazio
naria d: creare nel paese un 
clima dt tensione Oggi la 
Democrazia cristiana il Par
tito nazionale (conservatore» 
e il movimento « Patria e li 
berta D (partito di chiara 
marca fascista» hanno deci
so di organizzare per mer
coledì 12 aprile una marcia 
per « riaffermare la tede nel-
la democrazia come soluzio 
ne ai problemi del Cile». I 
promotori dell'iniziativa han
no presentato alla stampa un 
loro documento in cui si chia 
nsce la natura provocatoria 
della manifestazione organiz
zata per « porre fine ai di
sordini che si intensificano » 
e contro coloro che « metto
no in pericolo la stabilità de
mocratica del paese ». 

L'iniziativa presa dal par
titi che si opponeono al prò-
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gramma di riforme di «Uni
tà popolare» sancisce defini
tivamente Io spostamento a 
destra del Partito democri
stiano Il partito di Frei ha 
ormai concluso il processo 
di involuzione che lo ha por
tato a sposare completamen
te la causa della destra fa
scista e reazionaria cilena. 
Visti frustrati i tentativi di 
opporsi legalmente e nell'am
bito delle regole democrati
che alla politica dì Allende, 
il partito di Frei cerca eviden
temente di giocare la carta 
della provocazione legandosi 
a « Patria e libertà » e al 
Partito nazionale, due partiti 
che non hanno mai nascosto 
la loro attività eversiva e la 
loro propensione per le idee 
fasciste. 

L'esistenza di manovre del
la destra reazionaria e fasci-
sta contro il programma di 
« Unità popolare » è stata de
nunciata in una intervista al
la Pravda dal vice segretario 
de) Partito comunista cileno 
Victor Diaz. Egli afferma 
chiaramente nella sua inter
vista che « le forze popolari 
del Cile comprendono chia
ramente il pericolo dell'atti
vità eversiva delle forze di 
destra e fasciste e conserva
no e conserveranno una co
stante vigilanza e mobilita
zione per sventare qualsiasi 
colpo a sorpresa». 

Victor Diaz rileva inoltre 
che le notizie pubblicate ne
gli Stati Uniti riguardanti la 
interferenza della CIA e del
la compagnia ITT negli affa
ri interni de) Cile hanno con
fermato ancora una volta in 
pieno la giustezza delle posi
zioni del PC cileno e degli 
altri partiti del governo di 
« Unità popolare » Questi 
partiti hanno rilevato che 
le compagnie imperialistiche 
USA. dopo aver perso defini
tivamente I loro averi e i lo
ro privilegi in Cile in seguito 
alla nazionalizzazione dei gia
cimenti di rame e delle altre 
ricchezze naturali del paese, 
vanno da tempo tramando 
insieme alle forze reaziona
rie e fasciste interne un cri
minoso piano di cospirazio
ne Questo piano in un primo 
tempo mirava ad impedire 
l'accesso al potere del gover
no di • Unita popolare » e in 
seguito a preparare un colpo 
di Stato per abbattere il go
verno diretto da Salvador 
Allende. 

«Le indagini stanno dimo
strando — ha sottolineato 
Victor Diaz — che I golpisti 
hanno tentato di coinvolgere 
l'esercito nella realizzazione 
dei loro piani eversivi. Tutta
via t comandanti delle unità 
militari hanno chiaramente 
ribadito che le forze armate 
restano fedeli al loro dovere, 
al principio di fedeltà alla 

1 Costituzione». 

In vista di un « vertice » 

India e Pakistan 
avviano contatti 

Il comunicalo conclusivo sovietico-indiano auspica una 
soluzione pacifica della controversia Ira i due paesi 

NUOVA DELHI, b 
Il ministro degli esteri in

diano, Swaran Singh, rientra
to oggi a Nuova Delhi da Mo
sca, ha dichiarato al suo ar
rivo che l'India ha accettato 
in linea di principio l'idea di 
un incontro « al vertice » con 
il Pakistan, incontro che, ha 
detto Singh, dovrebbe essere 
preparato da • emissari » dei 
due governi 

Nel comunicato conclusivo 
dei colloqui di Singh con 
Breznev e con Kossighin, re
so noto oggi a Mosca e a 
Nuova Delhi, si afferma che 
le due parti « considerano pos
sibile una soluzione pacifica 
dei problemi esistenti nella 
penisola indostana per mez
zo di conversazioni dirette 
tra i governi dell'India, del 
Bangla Desh e del Pakistan ». 
L'URSS e l'India, aggiunge il 
documento. « ritengono che la 
normalizzazione della situa
zione nel subcontinente, sulla 

base delle realtà politiche di 
oggi, corrisponda agli inte
ressi vitali dei popoli della 
regione e della pace» 

II ministro indiano, nelle 
sue dichiarazioni alla stampa, 
ha detto che l'URSS «non 
progetta di svolgere opera di 
mediazione tra India e Paki
stan » e che l'India « non è 
favorevole a che i contatti si 
svolgano in un paese terzo». 

In questo senso si esprime 
anche, secondo radio Paki
stan, una lettera inviata da 
Indirà Gandhi al presidente 
pakistano. Zulfikar Ali Bhutto. 

Frattanto, il primo mini
stro del Bangla Desh, Mujibur 
Rahman, ha dichiarato che il 
riconoscimento del suo go
verno da parte degli Stati 
Uniti u apre un nuovo capi-
tolo nello sviluppo di una 
cooperazione amichevole e 
della comprensione tra i po
poli dei due paesi, a beneficio 
di entrambi». 

Lo ha deciso il governo egiziano 

Rotte le 
Egitto - Giordania 

L'amili. De Giorgi 

capo dello 

squadro navale 
TARANTO, 6. 

L'ammiraglio Gino De Gior
gi ha assunto oggi il coman
do della Squadra navale in 
sostituzione delPamm. Euge
nio Henke destinato ad assu
mere mercoledì prossimo il 
comando delle forze navali 
del Mediterraneo centrai*. 

IL CAIRO. 6 
Il governo egiziano ha rotr 

to oggi le relazioni diplomati
che con la Giordania. Lo ha 
annunciato l'agenzia MEN pre
cisando che la decisione è sta
ta presa durante una riunio
ne del governo presieduta dal 
presidente Sadat e alla quale 
hanno partecipato anche il 
vice presidente Hussein Sha-
fei e il consigliere presiden
ziale per la sicurezza nazio
nale Hafez Ismail. Al termine 
della riunione — ha aggiunto 
la MEN — il ministro della 
informazione Abdel Kader 
Hfttem ha dichiarato che «la 
rottura delle relazioni diplo
matiche con la Giordania era 
diventata una delle necessità 
della battaglia». 

Iniziata 
la visita 

di Kossighin 
in Irak 

I commenti della stam
pa sovietica al viaggio 

1 BAGDAD. C. 
Il premier sovietico Kossi

ghin, giunto oggi a Bagdad 
alla testa di una delegazione 
di partito e di governo, fa 
fatto visita nel pomeriggio al 
presidente della Repubblica 
irachena Hamed Hassad Al 
Bakr. Kossighin aveva già 
avuto un precedente inconttro 
con il vice presidente del con-
siglio rivoluzionario Iracheno, 
Saddam Hussein. Questa sera 
il presidente irao/ieno ha dato 
un prano in onore della dele
gazione sovietica, la quale, 
come scrive la TASS « parteci
perà all'Inaugurazione solenne 
della prima grande azienda 
petrolifera irachena nella Ru
mili» del nord », costruita con 
il concorso dell'URSS. 

» * • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6. 

L'invito al massimi dirigen
ti sovietici a recarsi ufficial
mente nell'Irak era stato ri
volto nel febbraio scorso, nel 
corso di una visita nell'URSS, 
da un'importante delegazione 
del governo di Bagdad e del 
Partito Baath diretta dal vice 
presidente del consiglio del 
comando rivoluzionario, Sad
dam Hussein. 

Il soggiorno della delegazio
ne irakena nell'Unione Sovie
tica si concluse con successo. 
Essa, oltre a condurre collo
qui con Kossighin, fu ricevuta 
dal Segretario generale del 
PCUS. Breznev, e dal presi
dente del Soviet Supremo, 
Podgorni. Il comunicato con
giunto diffuso a conclusione 
della visita confermò l'impe
gno delle due parti a raffor
zare l'amicizia e a sviluppare 
la cooperazione nei campi po
litico, economico e militare e 
nella realizzazione di una in
dustria petrolifera nazionale 
dell'Irak Lo stesso comunica 
to espresse il desiderio del 
PCUS e del Baath di incre
mentare i contatti nell'interes
se della « lotta comune contro 
l'imperialismo, il sionismo e 
la reazione, per la pace, la 
democrazia e il progresso so 
ciale ». 

Commentando i risultati 
della visita, le Isvestia, orga
no del governo sovietico, 
scrissero che nel corso dei 
colloqui si era deciso di stu
diare le misure opportune per 
portare le relazioni tra i due 
paesi ad « un nuovo livello, 
più elevato, fissandole a mez
zo di accordi » Da parte ira
kena, dopo la visita si parlò 
di « nuova fase » dei rapporti. 
Di qui l'ipotesi avanzata da
gli osservatori che l'URSS e 
l'Irak avrebbero potuto arri
vare presto alla conclusione 
di un trattato analogo a quel
li firmati lo scorso anno dalla 
Unione sovietica con l'Egitto e 
l'India. 

I dispacci della Tass sulla 
partenza di Kossighin da Mo
sca e sul suo arrivo a Bag
dad non fanno alcuna allusio
ne a questo problema. Lo 
stesso dicasi per gli articoli 
sulllrak pubblicati dalla 
stampa sovietica tra ieri e 
oggi, evidentemente In prepa
razione del viaggio del primo 
ministro Largo spazio vipne 
Invece dedicato ai positivi svi
luppi della situazione interna 
irakena, anche in riferimento 
al problema curdo e alla col
laborazione economica fra i 
due paesi. 

I problemi dello sviluppo 
della cooperazione nell'indu
stria petrolifera furono di
scussi a Mosca lo scorso an
no, nel corso della seconda 
sessione della commissione di 
governo sovietxoirakena. 

Nella Rumilia del nord, oi 
tre all'azienda sopradetta. 
questa settimana verrà anche 
inaugurato un oleodotto che 
giunge sino al golfo Persico. 
Presto la produzione petroli
fera della Rumilia del nord 
raggiungerà I 18 milioni di 
tonnellate all'anno. Per la fi
ne degli anni settanta è pre
vista una produzione annuale 
di quaranta milioni di tonnel
late. La cooperazione sovieti 
ca si stende anche alto mes 
sa in sfruttamento di altri 
giacimenti L'URSS si è im 
Degnata a costruire una raf
fineria capace di lavorare un 
milione e mezzo di tonnella 
te di grezzo e un secondo oleo 
dotto. 

A parte il petrolio infine la 
coll"boraz'one economica tra 
I due piesi abbraccia l'elet 
trotcnica. la restrizione n-
macchine agricole l'industria 
fqrmqrA-it'C» P pHm '"ipor 
tanti branche industriali. 

Romolo Caccavalp 

Sei giovani 
arrestati 

in Spanna 
MADRID. 6 

Sei giovani, di cui due ragazze 
sono stati arrestati a Bilbao sot 
to l'accusa di e associazione i l 
legale e di appartenenza ao 
un'organizzazione separatista » 
presumibilmente l'ETA Questi 
arresti vengono inquadrati in 
una vasta azione repressiva 
condotta dalla polizia fascisi? 
contro una sene di azioni di 
protesta contro la dittaturi-
spagnoia. nelle province basoiìt 
Ieri l'automobile del capo dell?-
polizia politica di San SehaMiar 
* stata data alle fiamme e 
nel villaggio di l imona è stai* 
distrutta una stelp eretta ir 
memoria dei falangisti 

Il centro di Berno 

chiuso al traffico 
BERNA. 6. 

Il Consiglio municipale di Ber 
na ha deciso di chiudere al 
traffico veicolare tutte le stra
de della città vecchia. Il prov
vedimento entrerà in vigore il 
17 aprile, e durerà in via prov
visoria per sci mesi. 

Lettere— 
all' Unita; 

Votiamo PCI 
per tornare 
nella nostra terra 
Cara Unità, 

slamo in 200 mila ad esser
cene andati dalla Basilicata 
negli ultimi vent'anni. [Siamo 
stati obbligati ad abbandonare 
la nostra terra a causa della 
politica del governanti demo
cristiani; tra questi l'on. Co
lombo, che ha fatto parte di 
tutti i dicasteri ed è stato 
Primo ministro e che, se aves
se voluto, avrebbe potuto fa
re qualcosa per fermare l'emi
grazione della nostra regione. 
Ma l'on. Colombo è un disce
polo di De Gasperì che diceva: 
« Imparate le lingue e andate 
all'estero ». Invece ce ne sia
mo dovuti andare prima anco
ra di avere imparato la nostra 
lingua nazionale, ed oggi ci 
troviamo sparsi per tutto il 
mondo, all'estero o nell'Italia 
settentrionale. 

Noi emigrati abbiamo paga
to due volte la politica sba
gliata dei governi democristia
ni: la prima volta quando sia
mo stati costretti ad andarce
ne abbandonando la terra, la 
casa, la famiglia, i genitori 
vecchi e bisognosi di assisten
za; la seconda volta quando 
ci siamo trovati numerosi in 
una grande città così diversa 
dal nostro mondo e abbiamo 
dovuto ambientarci superando 
enormi problemi, non ultimo 
quello psicologico. 

Le grandi città non erano 
preparate ad accoglierci, man
cavano scuole, case, asili ed 
un minimo di assistenza de
cente. Ai padroni ed ai go
vernanti della de era suffi
ciente che noi lavorassimo in 
fabbrica tutto il giorno am
mazzandoci dì fatica; poco 
importa se dopo non sape
vamo dove andare a dormire, 
se non potevamo mandare i 
nostri figli a scuola. 

Nel Nord la casa, quando 
si trova, ti mangia il 25-30 °/o 
del salario, a scuola le aule 
sono affollate e si hanno dop
pi turni, all'asilo possono an
darci solo pochissimi bambini, 
gli altri non trovano posto e 
allora, se non è possibile affi
dare i bambini a qualcuno, 
le mogli devono rinunciare ad 
andare a lavorare. Ma non 
sono solo queste le colpe di 
chi ha diretto il Paese fino ad 
oggi. Negli ospedali mancano 
posti e per farsi ricoverare 
bisogna aspettare giorni e 
giorni; quando il caso è ur
gente si rischia di morire sul
l'autolettiga girando da un 
ospedale all'altro. I trasporti 
sono un caos, le strade sono 
piene di macchine private e 
anche i mezzi pubblici non 
riescono a circolare, così si 
impiega un sacco di tempo tra 
casa e lavoro. 

E' ora di dire basta a que
sto stato di cose. Vogliamo 
tornare nella nostra terra e 
vivere con i nostri cari. Oggi 
più che mai la nostra parola 
d'ordine deve essere « Votare 
contro la DC che ci ha costret
ti ad emigrare. Per tornare 
dobbiamo votare PCI ». 

MAURO GALLIANI 
(Milano) 

La DC dovrà 
pagare la sua 
sterzata a destra 
Caro direttore, 

le trasmissioni di «Tribu
na elettorale » sono senz'altro 
da apprezzare come un fatto 
positivo, e anche come un an
tidoto al tentativo — più o 
meno scoperto — dì giungere 
ad una progressiva spoliticiz-
zazione dei lavoratori. Ma io 
credo che questo tipo di tra
smissioni sia stato prezioso 
soprattutto perche ha consen
tito a milioni di italiani dt 
rendersi pienamente conto ael 
modo di far politica della DC. 

1 rappresentanti democri
stiani, com'era prevedibile, e 
fidando nell'ingenuità dei 
cittadini, cercano di gestire e 
di far proprio, a fini elettora
li, il malcontento che la DC 
stessa ha creato in 25 anni 
di potere. Le dichiarazioni dei 
vari Arnaud e Gonella, sono 
quanto meno paradossali, sot
to questo profilo: la colpa 
dell'attuale situazione di cri
si del Paese (che è sì anche 
crisi di crescita, ma fino a 
un certo punto), non sarebbe 
di chi questo Paese ha gover
nato e continua a governare, 
ma det partiti di opposizione, 
e in primo luogo, si capisce, 
del Partilo comunista! 

Non solo, ma la DC, che ri
fiuta di assumersi colpe che 
le competono di diritto, cerca 
invece di addossarsi il meri
to di aver garantito — in e-
sclusiva — la democrazia, la 
pace e la libertà del Paese: 
come se gli italiani non ri
cordassero quante volte t ten
tativi di limitare o affossare 
la democrazia non sono anda
ti in porto proprio per la vi
gilanza e la presenza attiva 
di un Partito comunista che 
rappresenta milioni e milioni 
di lavoratori! 

Comunque il 7 maggio sarà 
l'occasione migliore per dimo
strare alla DC che le tnmose-
rìe, le sterzate a destra, i fu
nambolismi non sempre frut
tano. 

GIANCARLO PALEI 
(Firenze) 

La DC promette 
ma poi inganna 
la povera gente 
Cara Unità, 

Vanno scorso proprio in 
questi giorni i partiti del cen
tro-sinistra (con la DC in pri
ma fila) la radio e televisio
ne, i giornali cosiddetti indi
pendenti presentavano come 
un notevole passo avanti l'ap
provazione della legge 118 per 
gli invalidi civili dicendo che 
per la prima volta veniva assi
curata gratuitamente ad essi 
la piena assistenza sanitaria 
generica, specifica e farmaceu
tica. Non è vero niente, è la 
solita menzogna che in que
sti giorni la DC sta ripeten
do: l'articolo 3 della legge 
concede questo tipo di assi
stenza sanitaria soltanto « agli 

invalidi e minorati civili ri
coverati in istituti convenzio
nati con il Ministero della Sa
nità e solo per il periodo in 
cui dura il ricovero». 

La stragrande maggioranza 
degli invalidi dovranno segui
tare a comprarsi le medicine 
e a pagarsi tutte le altre pre
stazioni sanitarie, compreso 
gli invalidi totalmente inabili 
che percepiscono la misera 
pensione di 18.000 lire mensi
li. Ma soprattutto la DC met
teva in risalto che avrebbero 
beneficiato della legge i mi
nori invalidi di anni 18 (spa
stici, subnormali ecc.) fino al
lora esclusi: anche questa è 
un'altra menzogna della DC. 
Ecco la prova delle bugie di 
questi signori: ti accludo una 
fotocopia di una lettera del 
ministero della Sanità nella 
quale si dice esplicitamente: 
« Restano pertanto esclusi per 

' l'assistenza generica e farma
ceutica i minori assistiti a do
micilio e in via ambulatoria
le». 

In queste settimane della 
campagna elettorale la DC, 
con la faccia tosta che la di
stingue ripeterà come in quel
le precedenti che essa difen
derà gli umili, gli esclusi, la 
povera gente: ebbene, sia sma
scherata e denunciata. Voglio 
augurarmi che gli invalidi $ 
le loro famiglie questa volta 
sappino usare il loro voto se 
sul serio vogliono che le cose 
cambino e votino per il PCI 
che si è battuto sempre per i 
loro diritti. 

Cordiali saluti. 
ANNA GIOVANNINI 

mamma di una 
bambina spastica 

(Firenze) 

Il mercato mafioso 
della DC per ì mae
stri non di ruolo 
Cara Unità, 

sono la madre di un'inse
gnante e vorrei fare una in
terrogazione ai vari partiti e 
sindacati. In dicembre ci do
vrebbero essere gli esami 
scritti per i concorsi magi
strali. Concorsi che è risapu
to non vincono i migliori ma 
bensì i raccomandati di fer
ro e — ma solo per comple
tare il numero! — qualcuno 
molto fortunato. Nella mag
gior parte dei casi i miglio
ri ammucchiano anno su an
no bellissimi punteggi ed ama
re delusioni. 

L'istituto magistrale non dà 
la capacità e l'istruzione suf
ficiente per poter insegnare: 
allora perchè non si assegna
no le cattedre per merito di 
graduatorie acquisite in anni 
di tirocinio ed esperienza nei 
doposcuola e supplenze, op
pure perchè non &i fanno dei 
corsi abilitanti che abolisca
no questi famigerati concor
si? Tutti i parlamentari, par
titi e sindacati fanno un gran 
parlare della scuola e dei suoi 
gravi problemi che la inve
stono, ma di questo proble
ma nessuna parla, come non 
esistesse. 

Non sono cittadini italiani 
é anche lavoratori questi in
segnanti? In occasione del
l'avvicinarsi del 7 maggio qual 
è quel partito o quel sindaca
to che si dice disposto non 
solo a interessarsi ma anche 
a fare veramente qualcosa in 
favore dei poveri insegnanti 
non di ruolo che con dignità 
non vogliono abbassarsi al 
mercato mafioso delle busta
relle? 

ANGELA MOSSO 
(Torino) 

L'imipramina e 
l'ossessiva reclame 
di medicinali 
Cara Unità, 

sono il segretario della se
zione «Togliatti» di Acqua
santa Terme (federazione di 
Ascoli Piceno). Ti scrivo per 
quanto hai pubblicato recen
temente sulla possibile inter
dipendenza tra trattamento 
terapeutico con imipramina « 
focomelia: una esperienza 
personale che risale al 1960-
1961 e che si riferisce ad una 
malformazione congenita de
gli arti (focomelia) dopo trat
tamento paterno con imipra
mina per circa un mese di 
cura. Fui io stesso a prescri
vere il farmaco. I fatti avven
nero in Collegiove (Rieti) ove 
in quel periodo ero medico 
condotto e nello stesso comu
ne è (o era) la residenza del 
piccolo malformato. 

Il medico provinciale di Rie
ti fu informato; della que. 
stione parlai col collaborato
re della ditta produttrice (che 
escluse altri casi simili) e con 
qualche collega. La cosa tut
tavia non ebbe seguito anche 
se conservai la mia diffidenza 
per il farmaco. In quel perio
do era stato denunciato al
l'opinione pubblica un altro 
medicinale responsabile di 
malformazioni e forse questo 
mi indusse a ipotizzare un 
nesso tra imipramina e fo
comelia. 

Dopo quanto ho letto circa 
le osservazioni fatte in Austra
lia e da te pubblicale, mi pa
re doveroso rendere pubblica 
la mia esperienza soprattutto 
per due motivi: la scarsa si
curezza di troppi medicinali 
che vengono immessi sul mer
cato, reclamizzati ossessiva
mente presso i medici al fine 
di ricavarne il massimo pro
fitto ed il pericolo rappresen
tato dalVestendersi delle indi
cazioni terapeutiche dellimi-
pramina (originariamente far
maco antidepressivo e ora co
munemente usato nelle forme 
di enuresi funzionale). Non 
solo: negli ultimi 10 anni so
no stati sintetizzati ed usati 
in terapìa almeno altri quat
tro farmaci derivati — come 
Vimipramina — dall'immino. 
dibenzile e aventi, tutti, una 
azione farmacologica simile. 

Mi assumo la piena respon
sabilità di quanto ho scritto 
e che tu puoi usare nel mo
do che riterrai più utile. 

Fraterni saluti. 
Dott. ANTONIO ANDREI» 
(Acquasanta Terme • AP) 
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Conferenza stampa a Parigi del ministro degli Esteri del GRP 

I vietnamiti sono pronti a riprendere 
la trattativa che Nixon ha interrotto 

l e dichiarazioni della compagna Nguyen Thi Binh rientrata nei giorni scorsi nella capitale francese — Gli USA vogliono im
porre una soluzione di forza, ma le grandi vittorie popolari di mostrano il fall imento della vietnamizzazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 6 

Ritornata qualche giorno fa 
a Parigi dopo una assenza dì 
sei mesi, la compagna Nguyen 
Thi Binh, ministro degli Este
ri e capo della delegazione del 
Governo rivoluzionario prov
visorio del Vietnam del Sud 
alle trattative di Parigi, ha 
tenuto stamattina una confe
renza stampa nel corso della 
quale, dopo avere salutato « le 
grandi vittorie che le forze di 
liberazione stanno riportando 
sul campo di battaglia » — di
mostrazione lampante del fal
limento di tutta la politica di 
vietnamizzazione perseguita 
da Nixon — ha detto che la 
sua delegazione e quella di 
Hanoi sono pronte a riprende
re la trattativa per la ricer
ca di una soluzione negoziata 
del conflitto. 

La conferenza stampa, svol
tasi mentre a Parigi si con
fermava il fallimento della 
controffensiva saigonese e Ni
xon annunciava la ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord, ha attirato un cen
tinaio dì giornalisti 

Nguyen Thi Binh. esorden
do. ha fatto il punto della si
tuazione in questi termini: nel 
corso di questi tre anni Ni
xon ha tentato di imporre la 
legge della forza e della vio
lenza e non ha mai cercato 
seriamente di negoziare una 
pace accettabile e ragionevo
le per i vietnamiti e gli ame
ricani. In pratica Nixon si è 
servito della trattativa di Pa
rigi come di una cortina fu
mogena per mascherare i suoi 
piani militari, per guadagna
re tempo, per vietnamlzzare 
Il conflitto. E quando si è ac
corto di non poter più ingan
nare l'opinione pubblica mon
diale con la sua finta trattati
va è passato al sabotaggio 
della conferenza di Parigi e 
alla sua sospensione unilate
rale e «sine die» sperando 
così di costringere la popola
zione del Vietnam del Sud a 
cedere al ricatto della forza 
e a rassegnarsi al giogo del 
regime di Saigon al soldo de
gli americani. 

Ancora due giorni fa, alla 
domanda di Hanoi e del GRP 
di riprendere la trattativa, la 
delegazione americana ha op
posto un netto rifiuto mentre 
quella saigonese faceva sape
re che « avrebbe dato una ri
sposta sul campo di battaglia. 
con le armi ». 

« SosDendendo brutalmente 
la conferenza di Parigi — ha 

Turchia: mozione 

contro Erim 

presentata 

in parlamento 
ANKARA, 6 

Il terzo partito politico del
la Turchia ha presentato og
gi al Parlamento una mozio
ne di censura nei confronti 
del primo ministro Erim « per 
avere creato una situazione 
incostituzionale » La mozio
ne del Partito democratico fa 
seguito alla richiesta del pre
sidente Sunay ai partiti per
ché affidino ad Erim poteri 
speciali per governare con 
decreto e perché sia sospesa 
ogni propaganda politica. La 
richiesta del presidente evi
dentemente riflet'e il parere 
dei comandanti militari, i 
quali hanno nuovamente mi
nacciato un intervento nella 
vita politica nazionale 
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detto il ministro del GRP a 
questo punto — Nixon ha 
chiuso la porta al negoziato ». 
E allora le forze di liberazio
ne sono passate ancora una 
volta all'offensiva perchè di 
fronte alla manifesta volontà 
americana dì imporre una so
luzione di forza « il popolo 
vietnamita non ha altra al
ternativa che quella di conti
nuare la lotta per battere la 
politica di vietnamizzazione». 

Qual è il significato milita
re e politico di questa offen
siva? « Le forze popolari di 
liberazione — ha detto Ngu
yen Thi Binh — hanno ripor
tato in questi giorni grandi 
vittorie sul campo di batta
glia del Vietnam del Sud e 
in particolare sui fronti di 
Quang-Tri e Thua-Thien. Que
ste vittorie dimostrano che la 
vietnamizzazione si è urtata a 
gravi ostacoli ed è votata al 
fallimento totale ». 

Il CRP denuncia e condan
na Nixon che sta concentran
do aerei e navi per nuovi at
tacchi contro il Sud e il Nord 
Vietnam, che sta lanciandosi 
in nuove avventure militari; 
denuncia e condanna Nixon 
che ha ordinato alle forze 
americane di prendere parte 
al conflitto; denuncia e con
danna Thieu che applica la 
strategia di « tutto distrugge
re, tutto bruciare», deporta 
intere popolazioni e apre nuo
vi campi di concentramento. 
In pratica Nixon ricomincia 
daccapo il processo di aggres
sione. Ma se non riuscì a 
portarlo a termine con l'Im
piego di oltre cinquecentomi
la uomini, non riuscirà certo a 
trionfare oggi; Nixon deve 
cessare la vietnamizzazione, 
cessare l'aggressione, mettere 
fine al sabotaggio della con
ferenza e riprendere la trat
tativa sulla base del piano in 
sette punti del GRP al quale 
non ha mai dato una risposta. 
« Se Nixon — ha concluso la 
compagna Thi Binh — si osti
na nella sua politica di ag
gressione dovrà sopportare 
tutte le conseguenze di que
sta sua politica ». 

Rispondendo poi alle do
mande dei giornalisti, soprat
tutto americani, che volevano 
conoscere gli obbiettivi del
l'attuale offensiva, la prove
nienza delle armi e dei carri 
armati impiegati dalle forze 
di liberazione, le possibilità 
della ripresa delle trattative, 
11 ministro degli Esteri del 
GRP ha fornito !e seguenti 
precisazioni: 

1) gli americani impiegano 
da anni nel Vietnam del Sud 
tutte le armi più moderne di 
distruzione e di morte. Co
stretti alla legittima difesa 
«noi ci sentiamo in diritto di 
servirci di tutti i mezzi e di 
tutte le armi che ci vengono 
fornite dai nostri amici nel 
mondo, e con ciò parlo anche 
dei carri armati che tanto 
sembrano interessare i gior
nalisti americani. Nessuno è 
in diritto di chiederci di usare 
armi rudimentali per opporci 
all'aggressione degli aerei e 
dei carri armati ultramoderni 
americani »: 

2) nelle zone del Vietnam 
del Sud da tempo liberate, il 
Governo rivoluzionario prov
visorio è presente con le sue 
forme di amministrazione e 
quindi oggi esso non ha alcun 
bisogno di liberare altre zone 
per trovare una sede al GRP. 
Ciò che vuole il GRP e ciò 
che da anni sta facendo è lotr 
tare per liberare tutto il Viet
nam del Sud dall'aggressore 
americano e dai suoi servitori 
e installare a Saigon un go 
verno di concordia nazionale 
Questo, naturalmente, è l'o
biettivo finale della lotta. Per 
raggiungere questo obiettivo 
il GRP si batte sul piano mi
litare. politico e diplomatico. 
L'offensiva attuale « costitui
sce un nuovo momento dello 
sviluppo della lotta generale 
sia sul piano militare che po
litico ». E' un fatto politico ri
levante che le popolazioni vi
cine alle zone in combatti
mento si sollevino per caccia
re i rappresentanti di Saigon. 
che funzionari, militari e uffi 
ciali saigonesi passino alle 
forze di liberazione. Tuttavia. 
o noi vorremmo arrivare al 
nostro obiettivo finale attra
verso il negoziato, sulla base 
del nostro piano che riflette 
le aspirazioni del popolo viet
namita »; 

3) : combattimenti attual
mente in corso sono condotti 
dalle truppe di liberazione e 
dalle popolazioni del Vietnam 
del Sud Queste forze sono ap
poggiate e aiutate dai compa
trioti del Nord Vietnam per
chè la salvaguardia della na
zione vietnamita è un dovere 
sacrosanto di tutto il popolo 
vietnamita del Nord e del 
Sud. Nessuno potrà mai con
testarci questa verità di sem 
pre; 

4) non bisogna dimenticare 
che in questi tre anni i bom
bardamenti americani sono 
stati più numerosi e violenti 
che sotto l'amministra^'oie 
Johnson, che gli americani 
hanno operato sessanta mila 
rastrellamenti, più di quanti 
ne erano stati effettuati nel 
periodo di amministrazione 
johnsoniana Questo dimostra 
che Nixon non ha mai voluto 
negoziare seriamente ma ha 
cercato con tutti I mezzi di 
imporre la legge della forza 
E* dunque normale che « noi 
rispondiamo con le armi alla 
politica di distruzione e di 
vietnamizzazione di Nixon ». 
Tuttavia il GRP ò pronto a 
negoziare e attende una Ini
ziativa americana in questo 
senso « Se Nixon non si deci 
de a guardare la realtà in 
faccia subirà, come abbiamo 
detto, tutte le conseguenze 
della sua politica e cioè scon
ti tte sempre più gravi e non 
solo nel Vietnam ma in tutto 
il mondo ». 

Augusto Pancaldi 

Fanfani detta la linea de 

SAIGON — Carri armati di Van Thieu si dirigono verso Quang Tr i ; in primo piano una donna che viene fatta allontanare 
dalla zona dei combattimenti 

Gli aggressori pagano a caro prezzo la loro « rappresaglia » 

Dieci aerei americani abbattuti 
dalla artiglieria nordvietnamita 

Continua l'offensiva delle forze di liberazione che si sviluppa su tre front i - Ordinato 

lo sgombero totale di Quang Tri: la popola zione deportata a Huè — Un colonnello ame

ricano dichiara: « Lanciano i razzi come se ne avessero una riserva inesauribile » 

Pechino 

Il «Quotidiano del 
popolo» saluta 
le vittorie delle 
forze popolari 

PECHINO. 6 
lì Quotidiano del popolo sa 

luta oggi le «brillanti vitto
rie» delle forze di liberazione 
del Vietnam e scrive che qual
siasi rappresaglia americana 
comporterà soltanto più pe 
santi rovesci. Le ventilate rap 
presaghe massicce americane 
sono a una rozza e chiassosa 
minaccia contro il popolo viet
namita ». Il Quotidiano del pò 
polo scrive: «Quali che siano 
le loro azioni disperate gli 
Stati Uniti non saranno in 
grado di salvare il regime di 
Saigon dalla sconfitta. Qual
siasi lotta del genere, come 
è stato dimostrato negli ulti
mi anni, provocherà soltanto 
una decisa resistenza da parte 
dei vietnamiti e provocherà 
più tragici rovesci per gli Sta
ti Uniti». 

Il giornale afferma che il 
popolo cinese considera la lot
ta dei vietnamiti come la prò 
pria lotta ed assicura loro un 
appoggio continuato, e con
clude dicendo che se i viet
namiti persisteranno nella lo
ro lotta «saranno certamente 
in grado di conseguire nuove 
e più grandi vittorie contro 
gli USA e per la salvezza na
zionale ». 

SAIGON, b 
L'aviazione e la Settima 

Flotta americane hanno co
minciato oggi una serie di in
cursioni massicce e di canno
neggiamenti contro il Viet
nam del Nord, in quella che 
viene definita da fonti ameri
cane come un'offensiva dalla 
intensità « senza precedenti » 
dal 1968. quando Johnson fu 
costretto a ordinare la sa 
spensione dei bombardamen
ti. L'offensiva era attesa, ed 
è stata già pagata cara: 10 
aerei americani, come annun
cia Radio Hanoi, sono stati 
abbattuti nelle prime ore del
le incursioni, sulla provincia 
di Quang Binh e sulla zona 
di Vinh Linh. 

L'annuncio della offensiva 
aerea e navale, definita di 
« durata limitata ». è stato 
dato a Saigon da un por
tavoce del comando america
no, il quale ha detto che es
sa è attuata a in risposta al
l'invasione della - Repubblica 
del Vietnam da parte di for
ze nord-vietnamite attraverso 
la zona smilitarizzata» e che 
essa a mira a proteggere la vi
ta delle truppe americane nel 
Vietnam ». 

Si tratta, come è chiaro. 
di due grosse menzogne. La 
« protezione » della vita dei 
soldati americani importa in 
realtà così poco ai comandi 
USA che, oggi, si è avuta con 
ferma che reparti di terra 
americani sono stati inviati 
a Huè. l'antica capitale impe
riale nella cui zona sono già 
violenti i combattimenti tra 
forze di liberazione e reparti 
dell'esercito fantoccio. Un por
tavoce ufficiale, dichiarando 
che « non vi sono truppe di 
terra americane coinvolte in 
combattimenti » (ma con ciò 
non ha escluso che possano 

esserlo nei prossimi giorni), 
ha d'altra parte affermato che 
pattuglie americane compiono 
un numero maggiore di mis
sioni di a ricognizione » a bor
do di elicotteri sul fronte set 
tentrionale 

Fonti americane calcolano 
che gli Stati Uniti possano 
attualmente impiegare circa 
400-500 aerei, oltre ai B-52 del 
comando strategico Non è 
stato detto quanti aerei sia
no stati impegnati contro il 
Nord. Si è saputo solo che le 
incursioni sono state effettua
te fino al 20o parallelo, 300 
km. a nord del 17.o parallelo. 
Ma la richiesta di appoggio 
aereo in quasi ogni parte del 
Sud Vietnam si fa sempre 
più convulsa. Ieri lo stes
so presidente fantoccio Van 
Thieu aveva dichiarato di ave
re chiesto il massimo appog 
gio aereo e logistico sul fron
te settentrionale. Oggi la stes
sa richiesta è stata rivolta al 
gen. Abrams. comandante del 
corpo di spedizione ameri
cano, dal gen. Nguyen Van 
Minh. comandante della zona 
militare che comprende Sai
gon. Stavolta l'appoggio do
vrebbe essere concentrato nel
la zona di Saigon. 

In realtà, sono almeno tre 
1 fronti principali sui quali 
si combatte: quello di Quang 
Tri-Huè, quello degli altipiani 
centrali, e quello a nord di 
Saigon, dove la base di Quan-
Loi è stata evacuata ieri in
sieme a tutte le piantagioni 
che la circondano. Qui, come 
annuncia con un titolo a pie 
na pagina il Dien Tin, giorna
le vicino al generale Duong 
Van Minh. avversario di Van 
Thieu. «è esploso il terzo 
fronte: Binh Long. Loc Ninh 
e An Loc possono essere per
dute». Loc Ninh. che si tre-

Il New York Times a Nixon e al Congresso 

Non vale più la pena correre 
rischi per il regime di Saigon» 

Mansfield e McGovern rinnovano la richiesta di un ritiro dal Vietnam 

NEW YORK, 6. 
In un editoriale dedicato 

all'attuale situazione nel Sud 
Vietnam, il JVeio yorA: Times 
invita il governo di Washing
ton a sganciarsi dagli impe 
gni con il regime di Saigon: 
«Nel soppesare le sceVe — 
dice il giornale — il presiden 
te Nixon e il Congresso de
vono prendere freddamente 
in considerazione l'interesse 
nazionale e domandarsi in 
particolare se il mantenimen
to dell'attuale regime di Sai
gon valga la pena di correre 
il rischio di una nuova esca
lation del conflitto. Noi non 

I crediamo affatto che si deb

ba correre questo rischio. E' 
giunto per Saigon il momcn 
to di difendersi da sola. E* 
giunto il momento, per il 
Presidente, di mettere alla 
prova la politica di vietna
mizzazione ». 

La ripresa ' dei bombarda
menti sulla RDV è stata se
veramente condannata dal se
natore Mansfield, leader della 
maggioranza democratica al 
Senato « Noi dobbiamo an
darcene immediatamente dal 
Vietnam», ha detto il sena
tore. Da parte sua il senato
re McGovern, candidato alla 
presidenza ha dichiarato: 
« Dobbiamo rompare con 

Thieu e annunciare la data 
precisa del ritiro di tutte le 
truppe americane dal Vietr 
nam ». McGovern ha dichia
rato che i nuovi bombarda
menti sono senza nessuna 
speranza come senza speran
za è tutta la partecipazione 
americana al conflitto viet
namita. 

Per quanto riguarda gli am
bienti ufficiali, a Washigton 
si mantiene uno stretto ri
serbo che non è altro che un 
paravento dello sconcerto e 
dell'imbarazzo da cui sono 
state Investite le sfere diri
genti USA, dal Pentagono al
la Casa Bianca. 

va 100 km. a nord di Saigon 
e a 8 dal confine cambogia
no, è in effetti già circondata, 
e nella zona si svolgono com
battimenti violentissimi. La 
guarnigione ha ricevuto l'or
dine di « resistere fino all'ul 
timo ». La strada numero 13. 
tra Loc Ninh e An Loc, è ta
gliata in più punti dalle forze 
di liberazione mentre An Loc, 
capitale della provincia di 
Binh Long, è attaccata da tre 
parti. 

Ciò che preoccupa maggior
mente i comandi america
no e dei fantocci è il fatto 
che le forze di liberazione 
agiscono secondo una tattica 
che non consente di prevede
re come e dove esse colpi
ranno. Sul fronte settentrio
nale, ad esempio, i fantocci 
e l'aviazione USA sono intenti 
a difendere Quang Tri, e in
tanto l'intera provincia appa
re liberata, mentre combatti
menti esplodono nella zo
na prossima a Hué, capitale 
di quella provincia di Thua 
Thien nella quale solo poche 
basi sono ancora controllate 
dai fantocci. -

Quanto alla disgregazione 
dell'esercito di Saigon nelle 
zone dei combattimenti, essa 
viene confermata dall'ammis
sione fatta ieri sera dal gen. 
Giai, comandante del fronte 
di Quang Tri, il quale ha det
to che i suoi soldati a se la so
no battuta », ma lo hanno fat
to 9 perché erano preoccupati 

-per le loro famiglie. Volevano 
andare a casa per assicurarsi 
che le loro famiglie fossero 
protette »._ 

Il governo fantoccio ha in
tanto ordinato di fare terra 
bruciata davanti alle forze di 
liberazione. Stasera è stato 
ordinato Io sgombero totale 
della popolazione civile di 
Quang Tri, che verrà avviata 
verso Hué. Ma già sì segnala 
che migliaia di persone ven
gono spinte ad andarsene più 
a sud, verso Danang e verso 
Saigon, in seguito al pericolo 
rappresentato dai bombarda
menti americani e dei colla
borazionisti. 

L'azione dell'aviazione USA 
si scontra, al Nord come al 
Sud. con una reazione con
traerea violentissima. E* inte
ressante la testimonianza del 
colonnello d'aviazione ameri
cano John Goorman, che ha 
partecipato a incursioni sul 
Nord. Egli ha detto che i viet-
namiti « lanciano i razzi ter
ra aria come se ne avessero 
una riserva"Hnesauribile_ Ti
rano i Sam come-t fuochi d'ar
tificio. e i loro camion circo
lano sulla strada numero 1 
come se viaggiassero tra Ha
noi e Haìphong. Ogni veicolo 
timorchìa un cannone anti
aereo» 

Anche le torze di liberazio
ne cambogiane hanno lancia
to una loro offensiva, 120 km. 
a sud-ovest di Phonom Penh. 
Il comando di fantocci cam
bogiani annuncia infatti che 
le forze del Fronte unito na
zionale (PUNK) « sembrano 
avere sfondato» le linee di
fensive di Kompong Trach. La 
battaglia, cominciata all'alba, 
si è fatta violentissima a mez
zogiorno. 
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di manifestazioni comuniste 
in tutto il Paese. Il compa
gno Amendola — come rife
riamo a parte — parlando ieri 
a Castellammare, ha sottoli
neato che una maggioranza 
di centrodestra urterebbe con
tro la profonda esigenza di 
un programma di ^viluppo. 

Rinascita, che oggi esce nel
le edicole, pubblica appunto 
numerosi articoli dedicati alla 
tematica elettorale. Il compa
gno Napolitano affronta, con 
l'editoriale, le questioni della 
presenza delle destre e della 
DC nel Mezzogiorno. Egli af
ferma che tocca al comunisti 
spezzare sìa l'insidia dì de
stra, sia quella rappresentata 
dallo screditato sistema di po
tere de. Occorre — aggiunge 
Napolitano — «rendere chia
ra la distinzione tra democra
zia e abuso antidemocratico 
del potere, tra istituzioni de-
mocratiche e modo di gover
nare della DC, porre il proble
ma di uno sviluppo reale del
la democrazia come condizio
ne essenziale per far contare 
di più il Mezzogiorno... Spet
ta a noi far comprendere che 
anche questo è il senso della 
lotta per un governo di svol
ta democratica, per una nuo
va direzione politica del 
Paese ». 

Nello stesso numero di Ri. 
nascita, il compagno Ingrao 
analizza la linea elettorale del 
PSI, sottolineando la necessi
tà di uscire «dalla genericità 
e dalle incertezze di una for-
mula come quella degli "equi
libri più avanzati"». Egli di
scute, poi, la tesi socialista 
secondo cui il rapporto uni
tario col PCI può svilupparsi 
anche se i due partiti man
tengono una «collocazione di
versa» nello schieramento po
litico. La questione non ha 
rilevanza decisiva — osserva 
— se con ciò si intende un 
governo rinnovatore al quale 
partecipi soltanto uno dei 
partiti operai. Ma l'esperien
za di questi anni non è que
sta. Nel concreto, « in questi 
dieci anni di centrosinistra, 
abbiamo avuto governi carat
terizzati da una linea genera
le sbagliata; e il PSI ha parte
cipato ad essi o alle loro mag
gioranze parlamentari, men
tre PCI e PSIUP combatte
vano all'opposizione. Certo 
— scrive Ingrao — si è riu
sciti a realizzare, fra questi 
partiti e fra le forze demo
cratiche in generale, una se
rie di convergenze che hanno 
dato frutti, ma sempre all'in
terno di quella contraddizio
ne, che è rimasta ben corpo
sa e pesunie. E negli ultimi 
tempi è divenuto sempre più 
scoperto il limite di fondo di 
una situazione politica che 
vedeva, appunto, una parte 
delle forze di sinistra al go
verno, un'altra parte all'oppo
sizione ». Ciò ha portato a una 
« frantumazione delle rifor
me» che ha aperto spazi alla 
destra, ed alla compromissio
ne dello stesso PSI. Ora — af
ferma Ingrao — «si presen
ta l'esigenza di porre in modo 
aperto l'obiettivo di una alter
nativa al centrosinistra che 
abbia il suo punto di forza in 
uno sviluppo del processo uni
tario tra le forze di sinistra e 
faccia di ciò la base del di
scorso verso la DC e verso tut
to il movimento cattolico». 

FANFANI ESARAGATnpre. 
sidente del Senato ha parla
to, come abbiamo detto, a 
Firenze. Nel discorso non ha 
mancato di sollecitare gli 
istinti di una certa parte del
l'uditorio con frequenti ri
chiami alle elezioni del 18 
aprile del 1948. Ma forse an
cor più significativo è il mo
do come ha affrontato le que
stioni di prospettiva te L'area 
delle forze democratiche — ha 
sentenziato — è costituita dai 
quattro partiti della coalizio
ne di centrosinistra e dal 
PLI, che con tre di essi par
tecipò alle coalizioni centri-
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hanno realizzato nel 1971 ben 
92 miliardi di profitti in più del
l'anno precedente e che esse 
non hanno mai riversato sulla 
clientela le riduzioni del costo 
della raccolta del denaro negli 
ultimi due anni. In secondo 
rango fra i benefichti verrete 
bero le società finanziarie e sol
tanto in ultimo — in quanto 
le imprese in perdita sono esclu
se — le imprese produttive. 
L'aumento dei profitti, cioè, non 
ha alcuna probabilità di tra
dursi in rilancio dell'economia. 

La seconda imposta presa di 
mira è la cedolare d'acconto 
sui dividendi, alla quale si rife
riscono Fon. Colombo e il dottor 
Carli. Questa è solo del 5%. 
Mentre a qualsiasi lavoratore si 
trattiene su'la busta papa un 
pesante tributo, i percettori di 
dividendi dovrebbero essere 
esentati dall'acconto e. per di 
più. non notificati al fisco. 
L'on. Colombo si è riferito alla 
necessità di parificare il trat-
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truppe in ritirata. E* certo che 
molte migliaia di contadini 
di tanti villaggi vengono spin
te sotto la minaccia delle ar
mi a lasciare le loro case, nel 
tentativo di creare terra bru
ciata davanti alle forze di li
berazione che avanzano. 

Un primo ampio reportage 
dalle zone di combattimento, 
pubblicato oggi dal Quandoi 
Nhandan, descrive i solleva
menti delle popolazioni in de
cine dì villaggi dei distretti di 
Gio Linh e Cam Lo ed in dif
ferenti campì dove le truppe 
saigonesi avevano costretto in 
concentramento migliaia di 
contadini delle zone a sud del 
17. parallelo, e Contempora
neamente agli assalti delle 
truppe regolari — scrive il 
giornale — dai villaggi si leva, 
al suono del ritmo intenso 
dei tam tam, il segnale della 
rivolta. Sulle dune bianche dei 
villaggi costieri di Trung Nhi 
e Truong Nhi s'innalzano le 
bandiere rosse e blu con 
stella d'oro. Una colonna 
di popolo, con bastoni e col
telli, circonda un gruppo di 
automezzi militari: "arrende
tevi, ritornate con noi, l'arma
ta di liberazione è pronta ad 
accogliervi". I militari resta

ste. Nella dimensione del 1968 
quell'area supera di poco il 
60 per cento; entro di essa, 
seppure di misura, si possono 
avere tre alternative di go
verno: due di centro-sinistra 
ed una di centro. Di fatto (ed 
ecco l'elemento di pressione 
sul socialdemocratici - NdR) 
la terza alternativa dipende 
dalla disponibilità dei social
democratici, oggetto tuttora 
di dispute al loro interno ». 
In altre parole, Fanfani inco
raggia 1 «centristi» Preti e 
Ferri a premere contro l'ala 
saragattlana del partito. Da 
questa premessa, 11 presiden
te del Senato è partito per 
sconsigliare «fughe» di voti 
da quell'area di cinque par
titi che egli ha costruito a 
tavolino, e soprattutto per 
sconsigliare salassi alla DC. 
Le condizioni da lui indicate 
sarebbero essenziali per ave
re una maggioranza « ben de
finita », una « coalizione sal
da », con « guida sicura » (que
ste ultime due parole è dif
ficile non considerarle nel lo
ro sapore di autocandidatu
ra). 

Fanfani ha anche chiesto 
«fermezza» alla DC. « Ambi
valenti moti pendolari — ha 
detto —, rifugi in corner mo
nocolori non sono scelte» (il 
presidente del Senato esclu
de, quindi, un monocolore di 
tipo di quello che egli stes
so presiedette, agli inìzi del 
centro-sinistra — essendo Mo
ro segretario de —, e che 
venne chiamato delle « con
vergenze parallele »?). 

Saragat, che ha parlato a 
Torino, si è pronunciato con
tro il mantenimento del mo
nocolore, anche con un altro 
presidente, dopo le elezioni. 
In contraddittorio con Man
cini, l'ex presidente della Re
pubblica ha detto che le ri
forme che desidera il PSI « le 
vogliono tutti i partiti demo
cratici e riformatori, come il 
PSDI, la DC, il PRI». Ma es
se, egli ha soggiunto, non de
vono «servire da pretesto» 
per «inserire nell'area gover
nativa il PCI» (e qui ha fat
to seguito una vecchia tirite
ra anticomunista), anche se 
« nessuno pone preclusioni al 
PCI se vuole dare a tali ri
forme il suo appoggio». Sa
ragat ha aggiunto che il se
gretario del PSI «dovrebbe 
essere grato ai "velleitari del 
centrismo" dei servigi che gli 
rendono, dissociando per man
canza di vero spirito demo
cratico la necessaria lotta 
contro gli equilibri più avan
zati da quella non meno ne
cessaria contro la minaccia 
incombente degli equilibri più 
arretrati». Se, comunque, ha 
detto Saragat. il PSI non li
quiderà gli "equilibri più a-
vanzati", « la politica di cen
tro-sinistra non potrà risor
gere »: « in tal caso, qualora 
il PLI continuasse a osteggia
re la politica delle riforme. 
l'area dei partili sinceramen
te democratici e riformatori 
potrebbe non raggiungere la 
maggioranza, con le conse
guenze per le sorti della de
mocrazia italiana che tutti 
possono immaginare ». 

DE MARTINO „ Bresldente 
del PSI, De Martino, ha par
lato a Lecce. Rispondendo a 
Piccoli. De Martino ha detto 
che la ricerca degli « equili
bri più avanzati » corrispon
de alla « funzione naturate » 
del PSI. Il dilemma posto da 
Piccoli ai socialisti («O con 
noi, o con i comunisti») è 
semplicistico, «come se le di
versità ideali e politiche — 
ha detto il presidente del 
PSI — non fossero tali da im
pedire un giudizio ed un'azio
ne comune rispetto alle forze 
di sinistra ». Rispondendo ad 
Andreotti, quindi, De Marti
no ha detto che è vero che 
per la difesa della Costituzio
ne e per le riforme « nessuno 
può seriamente credere che i 
nemici siano a sinistra ». 

Il discorso 
di Amendola 
Il compagno Giorgio Amen

dola, parlando ieri a Castel
lammare di Stabia, ha affer
mato «he « la relazione gene
rale sulla situazione economi
ca del Paese, approvata dal 
Consiglio dei ministri giovedì 
scorso, ha confermato ciò che 
da tempo l comunisti hanno 
affermato ». E ' in atto In Ita
lia una crisi economica di ca
rattere strutturale che non 
può essere avviata a soluzio
ne senza una svolta politica 
ed economica. 

Dai dati della « Relazione » 
emerge altresì — ha detto 
Amendola — che la caduta 
dell'attività produttiva e so
prattutto la nuova grave fles
sione nell'occupazione, regi
strate nel 1971, sono la conse
guenza diretta della politica 
governativa, cioè dell'incapa
cità dì governare di cui han
no dato prova da troppi anni 
oramai la D.C. e i governi 
da essa diretti. 

E' assurdo quindi che Giolit-
ti si unisca a La Malfa nel 
rimproverare alle forze di si
nistra e al P.C.I. una presun
ta responsabilità per la crisi 
economica in atto. In realtà 
dobbiamo ricordare a Giolit-
tl che non solo non è stata at
tuata dal 1970 In poi la polìti
ca congiunturale che era ne
cessaria, ma non sono stata} 
neppure messe a punto, mal
grado le richieste avanzate 
tempestivamente dal comuni
sti. le linee di un program
ma economico a medio ter
mine rispondente ai proble
mi, vecchi e nuovi, del Paese. 

Il primo impegno della nuo
va legislatura dovrà essere 
quello della elaborazione, col 
concorso delle Regioni, e del
l'attuazione di un program
ma di sviluppo economico e di 
riforme dì struttura. Ma qua
le maggioranza potrà elabo
rare questo programma? Non 
una maggioranza di centro-de
stra, che è ostile ad ogni poli
tica di programmazione, e 
vuole lasciare via libera non 
all'iniziativa privata, come di
ce, ma ai grossi speculatori 
per un più esteso saccheggio 
della ricchezza nazionale. Non 
una maggioranza di centro
sinistra che. dopo aver falli
to alla prova della politica 
di programmazione per dei 
lunghi anni, non potrà riven 
dicare domani quella coesione 
che le è sempre mancata. 

Una politica di programma
zione democratica e di rifor
me di struttura può essere at
tuata soltanto da una nuova 
maggioranza, fondata sull'u
nità di tutte le forze di sini
stra laiche e cattoliche, con 
il contributo attivo e determi 
nante dei comunisti. 

Ma ciò esige una sconfitta 
della D.C. Invano questa cer
ca di negare il suo sposta
mento a destra. Tanto meno 
lo può fare a Castellammare. 
dove l'on. Gava ha costruito 
le sue fortune politiche sulla 
cosiddetta « alleanza tricolo 
re» contratta nel 1954 con i 
monarchici ed i fascisti. 

A questa polìtica di conver
genza a destra, Gava e le | 
correnti conservatrici della 
DC non hanno mai rinuncia
to. anche quando hanno acce* 
tato il centro-sinistra nel ten 
tativo di rompere l'unità ope 
raia e di isolare i comunisti 

Adesso che questo piano è | 
fallito, ha concluso Amendola. 
Gava e l'attuale STUPPO diri-1 
gente della DC ricercano nuo
vamente un collegamento a[ 
destra, più o meno camuffato. 

Gli elettori possono il 7 mas 
gio condannare questo sposta-1 
mento, votando per il PCI. 
che è sempre stato il pari ito | 
più coerentemente antifasci
sta. 

Pensioni: il no del governo 
tamento dei profitti in Italia e 
all'estero: ma allora il primo 
passo da fare è quello di au
mentare l'imposta sulle società 
che in Italia è del 39.5%; in 
Inghilterra del 42.5%; in Olan
da del 47.38%: negli Stati Uniti 
(New York) del 50.23%- in Ger
mania occidentale del 5G%; in 
Francia del 50%. Oltre, natural
mente. a perseguire gli eva
sori fiscali abolendo il segreto 
bancario. 

PICCOLE IMPRESE - L'ipo
crisia di quanti hanno scelto il 
rilancio dei profitti e delle ren
dite anziché quello della pro
duzione e dei consumi non reg
ge nemmeno di fronte ai pro
blemi delle piccole imprese Que
ste pagano interessi bancari 
superiori alla media, talvolta 
raddoppiati (fino al 12 e al 
14%). imposti da banche for
malmente a proprietà e dire
zione pubblica. Ma l'on. Co
lombo. il quale come ministro 
del Tesoro assiste alla spolia
zione delle piccole imprese, non 
è nemmeno in grado di dichia

rare che i tassi d'interesse! 
per la piccola impresa sa-[ 
ranno ridotti al livello medio] 
e non discriminati — mediani»! 
pubblicazione di tassi uguali 
per tutti i tipi di clientela. Ani 
zi. mentre I ENI chiedo il rinj 
caro di certi tipi di fornitura 
del melano, il governo imponi! 
alle piccole imprese una tarili 
fa elettrica altrettanto ladra del 
tassi d'interesse, pari a circi 
il doppio del costo di produ| 
zinne del '•hilovattora 

I*a manovra è talmente « veci 
chia ? e sfacciata che persincl 
la COXFAPI (organizzazione ani 
lonoma dH'a piccola impresa f 
si è dissociata dalle proposte <i| 
recali ficcali al padronato. 

Oggi la richiesta di agire siili 
la ripresa economica con nuol 
ve scelte politiche — sì tratti 
dell'aumento delle pensioni •] 
della ridimone dei tassi d'Intel 
resse — è dunque un momenti 
di unificazione politica dei lai 
voratori e di tutti i ceti medi 
produttivi incannati e stmmen| 
t,ilÌ77ati H il grande nrdronatr 

ioni USA sulla RD 
no immobili sui loro automez
zi. Qualche minuto di dubbio 
e di esitazione, poi molti sal
tano dai camion e si confon
dono con la folla. Altri parto
no e si dirigono verso l'ester
no. Ma non vanno lontano. 
Gli uomini del FNL li atten
dono già fuori del villaggio e 
il loro viaggio è finito ». 

Stessa scena nel campo di 
concentramento suile due ri
ve dell'estuario del Cua Viet, 
Anche qui le bandiere rosse 
si innalzano all'approssimarsi 
delle forze di liberazione. Scri
ve il giornale: e I compatrioti 
dei villaggi di Giam Ha. My 
Loc e Dai Loc. qui detenuti 
da anni in condizioni misera
bili. sotto il controllo degli uo
mini della base militare del
l'estuario. sono insorti: davan
ti alla porta de) comando del 
campo si leva uno striscio
ne: il potere è passato nelle 
mani del popolo rivoluziona
rio. E' il saluto alle forze li 
beratrici ». 

Il giornale riferisce decine 
di scene analoghe. L'insurre
zione e la rivolta contro la 
corrotta dittatura di Van 
Thieu è l'obiettivo della lotta 
armata intrapresa, con cosi 
vasta ampiezza, in questi gior
ni. L'unita nazionale attorno 

• al programma ed agli scopi 

del FNL e del GRP è la piat| 
taforma che viene proposte 
contro la « vietnamizzazione 
del conflitto e per la pace nel] 
l'indipendenza dagli aggressc 
ri americani 

La radio del GRP e gli al 
toparlanti degli uomini del 
Fronte sui campi di battagliai 
in queste ore, ripetono di con| 
tinuo le direttive per applica 
re nel modo più largo tuttJ 
le misure atte a facilitare \i 
conciliazione nazionale ed i| 
recupero, al movimento d'ir 
dipendenza e di libertà, di tuti 
ti gli uomini ragionevoli c(\ 
stretti con la forza a collabora 
re con il governo fantoccio 
gli americani. 

Le direttive sono precise 
dettagliate e si inquadrano il 
una situazione dai cui sviluij 
pi si ritiene debba dipender! 
l'effettiva vittoria non solo mi 
litarc. ma essenzialmente pil 
litica. Il giornale del partiM 
Nhandan, pubblica oggi noi 
per caso con un grosso tit«l 
lo la notizia dello scioperi 
generale degli studenti e d [ 
gli scolari di Saigon e Tj 
Ninh. che rifiutano l 'armo! 
mento forzato nell'esercito 
nelle forze para-militari d: Val 
Thieu e rivendicano la libera! 
zione dei loro compagni in| 
prigionati nei meli scorsi 


